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PARTEUFiF.1GIAIÆ
EIERATA-CORIIIGE

LEGGI E 'DECILETI

Il ninúÀt della raccollo L/ßciäle delle leggi e dei decreli
del Regno eor teste il seguente decreto:

VITTORIO EMANFELE ITY

por grazia di Dio, o per volontà della Nazione

lŒ D'lTALIA

yisto l'art G della legge.g lugliod000, n. 20
ViitaSäde e 6 lixþioil008, 11. 304 ;
IÌditÑ il Consiglio di%ÍAto :
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per:il .tqqoro,;
Abbiamd^decretato e decretiamo :

Articoldinico.
Efóna approvate le norme per il concorso al posto

di toge i lÉdiria clÂËsege1' Ìa igÏlanza sugi Isti-
tuti di emigioneseosûi servizi del, tesoro, collo stipen-
dio"di L. 7000 kiilltre, annesse al presento dearato, o
viste, d'utdifie ËolíÑd, dal ministro proponente.
0tdifliamo' d!íoWhi•ehdute 'décreto munito del siglio

dello Stato, sia inserto nella ímédlta diciale delle leggi
e dei decreti del Ìlogno d'Ïîalia, mandando a cliiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Í)Ëto a Ëóttia, andl 11 'märzo 1900.

VITTORIO EMANUELE.
ÛARCÃNO.

Visto, Il guardasigilli: OsiaNDO

el R. decreto 31 gennaio 1939, n. 71, portante provvedimenti a
fa ra del personale dello Universitå di Messina e delle scuole medie

Norme per l'esame di'àbnöórso al posto di ispettore di

di ossina e di Reggio Calabria, pubblicato nella Gazzetta ugiciale,
tiltima ófdsse r '14 YÏgilahža stigli Istituti di emis-

del 'O febbraio scorso, n. 30, al secondo cipoverso dell'art. 8, per 3 0 0Si 0 Ízi Ì iesöro;

orr a nella copia trasmessaci, dopo le parolo « per le scuole medic »,

fuk o omesso le altre seguenti: « a favore degli alunni provenienti
Art. 1.

dal scuolo medio delle provincio di Messina e Reggio Calabria »¿ ÒIiidami sÌa ofäli e šëritti 1Ëhno luogo in Roma e sono in-

Siretteilléa portanto detta pubblicazione, comp1ptando in tal senso
detti di volta in volta con decreto del ministro del tesoro, da pub-

l'art 8'a tenore del testo originale.
licarsi nella Gazze(t¢ ufficiale.
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Tale decreto indica il numero dei posti, da conferire,.i giorni ns-
sati per gli esami, nonché il termine entro il quale debbono'essere
presentate le domande di ammissione al concorso.

Art. 2.

Le condizioni per il concorso, richiestë dalPart. 6 della legge 1.5

luglio 1906, n. 32(i, devono sussistere .all'atto : della presentazione
della domanda, di cui il precedente art. 1.

Lo stipendio dei concorreriti dovrà esgere non iqferiore à L. 4000
per effetto della legge 3rl giugno 1908, 16 304.
- Il mittistro giudica con provvedimento defluitivo sull'ammissione
degli aspiranti.

Art. 3.

Ali esami scritti ed orali hanno luogo sulle me.terie indicate nel-
l'annesso programnia di coneoiso.

Art. 4. -

le prove seri1te sono 7 ed humio }uogo sopra temi formulati dal-
la Commissione esaminatrice su.lle nmterie indienie nell'annesso pro-
grainma.

Ogni singola prova scritta non puo durare più di otto are

Le prove orali durano complessivamente un'ora per ogni con-

corrente.

Esse vertono sulle materie delle prove scritte e sulla legislazione
e sull'ordinautento dei servizi dipendeyiti del \Iinistero del tesoro.

Art. .5.

La Conmiissione esantinatrice formula in ciascun giorno di esame
i temi per le prove scritte e ne depone almeno tre in ug'urna.
Uno dei concorrenti, in seguitö pd invito del pràsidente, estrae
il tema sul quale deve aver luogo la prova.

Art. 6.

Gli esaini scritti sono vigilati da uno dei componenti la Conunis-
since esaminatrice, s ondo le disposizioni che saranno impartite
dal presidente. •.

Per le funzioni di vigilanza la Conunissione può aggegarsi uno o

più funzionari del Afinistero defjpsoro

Art. 7.

Nessun concorrente pun usare carta che n,on sia sainministrata
dalla Commissione e su eintextofoflio dWe Venne Prethutivamente
impresso il bollo del Ministero.

oltre la lingua francese, il concorrento dia prova di saper parlare e

scrivere correntemente.

A tal uopo, sarà aggiunto alla Commissione un professoro di cia-
scuna delle dette lingue sulle quali i concorrenti, nella loro domanda
di ammissione, avranno chiesto di voler essera esaminati.

Art. 11.

Sono ghiamati agli esami orgi soltanto i candidati che riporte-
anno non nieno ili otto -piinti in ciascuna delfa prove scritte, di cui
ai numeri 2, 4 eG dell'annesso programma, e non meno di otto
punti, in media, fra le altio þrove scritte, purchè III

,
ciascuna di

queste non abbiano cons gilito fileno di sette punti.
Sono vincitori del concorso, nel limite dei posti stÑbiliti e nel-

l'ordine rispettivo di precedenza di merito, i candidatino abbiana
con,spguito.n,qn meno di otto punti alle condizioni soliraccennate,
sia nelle prove scritte sia iri quelle orali.
A p&it t di punti avranno la preferenza i fupzionari che , preco-

dono nel ruolo di anzianità o quelli aventi maggiore nâzlanità di
serYizio nel caso di funzionari appartenenti a rooli diversi. In caso
di pari anzianitit sarit scelto il maggiore di età.

Art. 12.

La Commissione terra conto dello scrutinio dello þt to setitle e
dei risultati dell'esame orale in appositi processi verbali, ed in un

processo verbale definitivo riassumerà il ristiltÄto dei <lue esami es
stabilirà la somma complessiva dei punti ottenuti da ciascun can-
didato.
In haye alle risultanze deindet ti processi verbali, il ministro, con

decreto da registrarsi alla Corte dei conti ed puplilíc í nella.
Geze//s y//kla/e del Regno, dichiara i vincitori del opncorso col-
l'ordine di precedenza risultante dal concorso medesimp. I

Sui reclami cite venissero presentati entro 15 gí¼rnÈ dálla pub.
blicazione dei risultati degli sami ocidera definitivamentio il mini-
stro, sentita la Commissione esaminatrice.

Roma, li 11 marzo 1909.

Visto, d ordine di Sua Maegå:
It minist o ylel tesono: CAACAN0.

PROGRAMMA di concorso al posto di igpettore per la tigilanga ditgli
Istituti di emissione e sui servizi del tesoro.

Prove scritte.

Art. 8.. 1.-Diritto civiler

È rigorosamente vietata, .durante l'esperiinento, ogni comunica-
zione dei concorrenti fra lor o con persone estranee: à del pari
vietato ai concorrenti di recare con sè carte o libri di qualun<iue
specie. k solamente permesso di consultare il desto ufficialeadeJie

leggi e dei decreti che sarà fornit.o dall'Ampiinistrazione.
11 concorrente che contravvenga alle presenti disposizioni è dalla

Commissione escluso dall'esame.

garantire il segreto sál nonie del concorrahie osLrvate le nornie

stabilite dall art. I del regohnnento generale per l'eseenzione del
testo unico delle leggi sullo stato degli inipiegati civili, approva)
con R. decreto 21 novembre 1908,.n..736.

2., Ipirittÿ cogneyciale.
1. Í)iritfo ammuífstrativo.
4.m6tístuittpoliticã -- Scienza delle finanze.
5.,Legislazione finanziaria italiana -- Legge y regolamentosullaconiãÛíliWf generale dello Stato.
G. Sistema monetario italiano e dei principali Stati esteri -

Upigneapopogga lafilia Stiria e legislazione degli istituti di
emissione in Italia e negli altri principali Stati - Ciroolaziono1>an-
curia edi Stato.

:¾ lìAtufŠdi erbliîo, 111 prãÑiddizÃ Ài riigarmio in Itaga -
Legislazione del Credito fondiario e del Credito n¼rario in Ita](a.

Piiore orali:

1. Sulle materie delle prove scritte.
2. Legislazione e ordinamento dei servizi dipendenti dal /Mini-

siero del tesoro.
Art, 10. Roma, addi 11 marzo 1909.

Ogni esamiuatore dispone di dieci punti per ciascuna ha Visto, d'ordine di Sua Maestà:
prove seritte, e di altrettanii punti per ciascuna delle due pro Il mikistro del lesoro: CARCANO.
orali.
Alla somma dei punti riportati negli esami sargano agginnÏi

quattro punti per ognuna delle due lingue, inglese e tpdesca, ebe,
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Ihnwnero no dena raceona ugiciate deue zeggi e det degreti NNLXXII (Dato a pogia, il y4 niarzo 1909) col quale gi
del Regho'condede it segdente decreto: ' ' approv'a il ni1ovo•$tätuto organico.dqllá Önsbaldi

VITTORIO EMANUELE III rispa1•niio di Padófa.
per uda di IŸo e per volou¾ della Nuione

ItE D'ITALIA

Visto il R. decroto 22 novembre 1900, n. 633, che
apýï•öta il regolamento relativo all'equo trattamonto

delipersonale addetto alle ferrovie doncésse alP-indu-
ti•Ïa privata ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Iidità il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Statö

pei lavori pubblici;
eAbbiaino dàòrátato o decretiamo :

Ilarticolo È delf regolamento 22 novembre 1906,
ni 0$$, èlätivo all'oquio trattamento döl personale adi
detto alle feri•ovie concesse all'inditstria giri'vata émo-
dificato come segue :

.Art. 3.- Per l'esame dello norme di cui nei prece-
denti articoli ò istituita presso il Ministero dei lavori

pubbliãi una Commissiono consultiva permanento, com-
posta di:

a) uñaonsigliçre di Stato, presidente ;

b) un membro del Consiglio superiore dol,1avoro,
designgto llal medesimo Consiglio ;

c) un membro del Consiglio della previdenza,
designato dai Consiglio medesimo ;

un funzionario superiore del Ministero del

tesoro .

e) un consigliere di Corte d'appello o di Corte

di cassazione;
f) un lunzionario dell'Amministrazione delle fer-

rovie dp11o Sfato l
g)..un funzionario dell'ufficio speciale delle fer-

rovie.

I componenti dolla Commissione sono nominati, con
decreto Réalo, su proposta del ministì•o dei lavpri pub-
bliciBdurano 'ixt ai'ica cinque anni, o possono esãère

riconfermati.
Le funzioni di éegreteria sono affidate ad un-fmi-

zionario tecnico e ad un funzionario amministrativo

dell'ufficio speciale delle ferrovie, nominati dal mini,
stro dei Taý,,óri pubblici.

ÄiÈiâiÑ chOl presente decreto, munito del sigillo
deÏ1o Stato, sia inserto nella raccolta ufficialedelle leggi
e deÏ docioti del Ragilo ÈÌtalia, malidando a chiutique
spotti di ossèrvarlo o di farlo osservare

,Dato a Roma, addl 28 febbraio 1909.

VITTOTIIO EMANUELE.
GIOLITTI - BERTOLINI.

Visto, D puardasigini: Om,ANDO.

La raedolla uffleiale delle leggi e dei decreti delRegno
contieneuinusunto il seguente R. deedio :

Sulla; proposta del ministro di agricoltura, industria
e comnierolo :

VITTOIITU EMANUELE III

por grnzit di Dio o per volona dåla zione

RF DITAL1\

Vista la deliberazione del Consiglio provindiale di
ParnÍa in daß $5 felibraio 1908, apprövata dgla Glimta
piovinciale amministràiiva il n ilovembi'e~ successivo,

þ$r' lÈ claësiflòazione tra le strade provinciali della' co-
landle"blië~da Coinpiàno capòIuogo delComune omo-
iÎðo, poÑa Allfi pžõviliciälé Bedóilia-Borgotaro, della
ÏfóiýlËëizá di inoffi 860 (

ildilute ähe, jïúÙblicata la citata deliberazione ai

tei9nitif dÌ legg n'oñŒüróno presentati reclami; .

I

onsideratö che all'abitato di Compiano finiscono

varie, strade mulattiere, che da tutta la regione, circó-
stante vÌ portano rilevanti liitalititi di derrate, e che

queste trovanò esito þer la comutiale di cui trattasi,
ÏÑ quale per mezzo delÏa þrövinciale Bedonia-Borge-.
taro si allaccia al capoluogo del cÏrcondario, Borgc-
taro, ed alla stazione ferroviaria omonima, che, per-
tãnto; vi riõorrono i earatteri di pi'ovincialità di cui
an'art. 13, lettera d, della legge 20 marzo 1865, sui la-
vori pubblici;
¥isto il citato art. I3 ed il successivo 14,della legge

medesima;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro mi'nistro isegrätario di Stato
pr i lavori pubblici , '

Abbiamo decretato e decretiamo:

La strada comunale che da Compiano porta alla
provinciäle Borgotaro-Bedonia, ò iscritta nell'elenco

gelle provinciali di Parma.
Il predetto Nostro ministro ò incaricato dell'ese-

ouzióno del presente deçreto, che sarà pubblicato
nella Gakzotta -affleiale del Regno.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 23 febbraio 1907, approvata
della Giunta provinciale amministrativa il 20 giugno
1,908, con-la quale il Consiglio provinciale di Caserta

étabill di classificare tra le proprie strade provinciali
la consortile che, staccandosi dall'abitato di Capua,
pressó la stazione omonima dellaterrovia Roma-Napoli,
niette capo al quadrivio di Arndne;
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Vistä l'altra deliberazione 0 maggio 1907, approvata
dalliGinita provinciale amministrativa il 20 giugno
1908, adòftata dallo stesso Consiglio provinciale per la
classific izione tra le provinciali della strada consortile
che ha rincipio all'abitato di Aversa, presso la sta-

zione. o onima della ferrovia Foggia-Napoli, e mette
capo d quadrivio di Vico di Pantano ;

Ri¾huto che, eseguito le pubblicazioni proscritto
dalljart. 14 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pub-
blici, non insorse alcun reclamo ;

Considerato che le due strade di cui trattasi, le quali
attraversano fertili territori e toccano numerose bor-

gate, hanno molta importanza per le relazioni com-

merciali, industriali e agricole di gran parto della pro-
vincia di Caserta, e mettono capo entrambe a ferrovie,
e che portanto le stesse rivestono i caratteri per essere
classificate tra le strado provinciali, ai sensi clell'arti-
colo 13 lettera d) della citata legge ;

Visti gli articoli suindicati ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici ;

Abbiamo decretato o decretiamo ;

Sono inscritte tra le provinciali di Caserta le due men-
zionato strade consortili;

a) Capua - Quadrivio di Arnone; .

b) Aversa - Quadrivio di. Vico di Pantano.
Il predotto Nostro ministro è incaricato, della esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella

Gazzetta ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 11 marzo 1909.

VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI.

Relazione di S. E. il ministro segretario gi Stato dwr
gli affari dell'intérno; presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 28 matzo
1909, sul decreto che prorogai,poteri del R.com-
missario straordinario di Seilla (Reggio Calabria).

SIRE!

La gestione del commissario straordinario del comune di Scilli,
già prorogata di tre mesi, è prossima a scadere.
Non essendo perb possibile completare nel breve periodo che an-

cora rimane, il riordinamento di quell'azienda, le cui condizioni,
già gravi, sono peggiorate a seguito del cataclisma del 28 dicembre
ultimo scorso, ð indispensabile prorogara di altri tre mesi il ter-

mine per la ricostituzione del Consiglio, a sensi dell'art. 6 della

legge speciale 13 gennaio scorso, n. 12.
In tal ser.so provvede lo schema di decreto che mi onoro sotto-

p3rra all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTQRIO EMANUELE III

por gr.wia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Eulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno; presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Scilla, in provincia di
Reggio Calabria ,
Ritenuto che con provvedimento del commissario

straordinario, nominato col Nostgo decreto 3 geifiaio
ultimo scorso, il termine per la ricostituzione del detto
Consiglio venne prorogato di tre mesi;
Veduta la legge comunale e provinciale, e la leggo

12 detto gennaio, n. 12;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Scilla, è prorogato di altri tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 28 marzo 1000.

YTTTORIO EilANUELE.

Giottrrt.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'art. 4, ultimo comma, del testo unico delle leggi sugli

spiriti, approvato con R. decreto 3 dicembre 1905, n. 631;
Edito il Consiglio dei ministri;

Deoreta:

L'abbuono concesso col decreto Ministoriale 8 dicembre 1907,
n. 17,705, sullo spirito di prima distillazione, ricavate osclusivamente
dal vino nelle fabbriche munito di.misuratore, in ragione del 40 Og0
per le fabbriche non cooperative o del 45 010 Per quelle esercitate
da Società cooperative, o prorogato, a tutto il 31 maggip 1909.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte nei conti.
Roma, addi 30 marzo 1900.

Il ministro
LACAVAs

'\IL ISTËRO DELLE POSTE E DEl TELEGRAF1

Disposizioni nel personale dipendento:
Personale di ja categoria.

Con R. decreto del 4 ottobre 1938 :

Raimondo car. Emanuele, direttore principale di la clasàs a L. 6000,collocato a riposo d'autorità per anzianità di servizio dal 1©
ottobre 1908.

Personale di 2a categoria.
Con R. decreto del 21 agosto 1908 :

Fortacane Vincenzo, ußlciale d'ordine a L 1200, collocato in aspot.
tativa a sua domanda per motivi di malattia, dal 1° ago-
sto 1908.

Barone Giuseppe, id., id. per motivi di famiglia dal 1° ngasto 1938.
Con R. decreto del 14 gettembro 1908:

Limone Mario, ufficiale d'ordine a L. 1200, collocatr, in aspettativa
per motivi di famiglia, dal 16 settembre 1904.

Con R. decreto del 4 ottobre 1708:
Ramelli Quintino, ufficiale d'ordine a L. 124 collocato in aspetta-

tiva per motivi di famiglia dal 1° settV.tbre 1908.
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Con R. decreto del 12 ottobre 1908:

Loddo Felice, umciale d'ordine a L. 1200, collocafo in aspettativa,
POR motivi di famiglia, dal 28 settembre 1908.

/ Con R. decreto del 20 ottobre 1908 :

Cassinari Francesco, ufliciale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa por motivi di malattia, richiamato in attivith, di servizio
dal 16 ottobre 1908.

Carrano Luigi, umcialo d'ordine a L. 1200, collocato in aspettativa
in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal lo otto-
bro 1908.

Con R. decreto del 20 ottobro 1908:

11aecioni Vincenzo, ulliciale d'ordino a L. 1200, dimissionario dal-
l'impiego 1° settembro 1908.

Con R..docreto del 1° novembro 1908:

llafaolo ßalvatore, utliciale d'ordino a L. 1200, revocato dall'impiego
cott OKotto'dall'll ottobre 1008, per grave abuso'di fidtteia e 'di-
fet,to di sonso,morale.

,7 Con decreto Ministerialo del 7 novembre )908 :

Grattaa·ola Antonio Augusto, alunno, tutti gli atti ufnciali che lo ri-
guardano,si intendono emessi a nome di Gratarola Antonio Au-

Con R. decreto del 16 novembre 1908:

Carignank Antenore, umciale telegrafico a L. 2700, collocato in

spetpativa d'autorità por motivi di malattia, dal 16 novem-

bi'e 1908,
Materasso Francosco, ufficiale d'ordino a L. 1200, tutti gli atti um-

ciali cho lo riguardano si intendono omessi a nemo di listo-
rgsso Cesarino.

Ranzini Ambrogio, utlicWo.d'ordine a L. 1200, id. a nome di Ïtan-

zinirAfgelo Ambrogio,
con R. decreto del 22 novembro 1908:

Cristofaro Domenico, utlleialo telegrafico a L. 2200, collocato in

aspettativa d'autorità, por motivi di malattia, dal lo novem-

bre 1908.
Burlando Luigi, umciale postale e telegrafico a L. 1500, l'aspettativa

concessagli þor motivi di malattia ð cessata col 30 sottombre

1908; collo¾to in aspettativa per motivi di famiglia, dal I ok
tobre 1908.

Felix Pier Enrick ufficiale postalo e telegrafico a L. 1200, il R. de-
creto del 9 febbraio 1908, nei riguardi della sua nomina ad uf-

flciale postato o telegrafico, é rettificato nel senso che il nòme

di lui si intendo scritto: Felix Pietro Enrico.
Muzii Giuseppe, uffleiale postale e telegrafico a L. 1200, il R. decreto

del 9 febbraio 1908, nei riguardi della sua nomina ad ufliciale

postalo o telografico, è rettificato nel senso che il nome di lui

si intetido scritg: Muzi Giuseppe.
Saloni Adolfo, ufficiale postale o telegrafico a L. 1200, id. Salomi

Adolfo.
Fiorioli della Lent Eusebio, ufRciale postale e telegrafico a L. 1200,

id. Fiorioli Della Lena Eusebio.

Con R. decreto del 22 novembro 1908:

Schiacchitano Umberto, ufRcialo postale telegrafico, a L. 1200, il R. de-
creto in data 9 febbraio 1908, nei riguardi della sua nomina ad
ufRciale postale telegrafico, è rettificato nel senso che il nome

di lui si intende scritto Sciacchitano Umberto.

Toisseiro Luigi, ufficiale d'ordine, a L. 1200, collocato in aspettativa
d'autoritå, per motivi di malattia, dal 1° novembre 1908.

Desimone Antonio, ufBciale postale telegrafico, a L. Ik00, il R. de-

creto del 9 fobbraio 1908, nei riguardi della sua nomina ad uf-
fleialo postalo telegrafico, è rettificato nel senso che il nome di

lui si intonge scritto De Simone Antonino.

Con R. decreto del 26 novembre 1908:

Novi F,odorico, ufnciale po,stale e telegrafico a L. 1200, tutti gli atty
. ; ufHeiali che lo riguardaao sLintendono emessi a nome di Novi

Feðorigo.
Positano Gianmichele, id., id. a nome di. Positano Giammichele.

Do Filippi Francesco, id., id. a nomo di Degljÿpi.:Francesco.

MINISTERO.DELLE.POSTE E DEI TELEGRAFI
Blrezione generale. dei «Vag1In o dei rispargni

Servlzio del vaglia o doistitoli di credito

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto it' mese di agosto i908.

Debito. Credito.

Per vaglia e titoli di credito emessi nel mese Por vaglia e.titoli di credito pagati nel mese
di agosto nell'esercizio 1908-909 . . .

L. 136,858,491 80 di agosto dell'osercizio 1908-909 . . . L. - 120,327,391 16

Per vaglia e titoli di credito emessi nei mesi

.precedenti dell'esercizio stesso. . . . .
> 155,430,191 36

Somma a tutto il meso di agosto 1908 .
L 292,288,683 16

Per Tragel e titd l'desecrre s eMssao e pmree
'importo dei vaglia o dei titoli di credito

Por..vaglia o titoli di credito rimasti da pa.
caduti in prescrizione al 30 giugno 1008. L. 161,141,231 01

gare alla fine dell'esercizio precedente. » 79,466,096 38

Somma complessiva del debito L. 371,754,779 54 Somma complessiva del credito L. 287,468.622 17

ItIASSUlWTO.

Debito..........................L. 371,751,77054

Credito ......................... » 287,468,62217

DIIIerenza a debito a tutto agosto 1908.
.
L. 84,286,157 37
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MINIBTËËŒ ÚÉtÜ INTERNO

Disposizioni nel personalò Myöiditito :

Direzioite génerale dëlle caiëeri à del-rRbrûlatori.
Con R. decreto del 21 febbraio 19119,: °

È rettificato il R. decreto 24 maggio 1908 nella parte relAtiva alla
decorrenza del collocamento in aspettativa del contabile di la
classe Tommasini Giovanni, che viene fissata al 5 agosto 1908.

Con R. decreto del 28 febbraio 1909 :

Garone Pietro, segretario di la classe o collocatp in aspettativa, a
sua domanda, per motivi di salute a decorrore dal 1° Inarzo
1909.

ciliato in Barga (Lucca), col vincolá ISé cauzione dÀl titolare quale
usciero di pretura, fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti. all'Amministrazione del debito.pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Buccelli Amleto fu Ìe-
baldo, ecc., colhé soþra, vero lirolü·ietärio della rendita stessa.
A termini döll'art. 72 del regolámento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunqtie possa averví interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizíoni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta isci-izione nel modo richiesto.

Roma, il 31 marzo 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Èettißca d'intestazione (ga pubblicazione).
Si è dichiarato .cher.la..rendita, del..consolidata 3.75 Ot(), Riob:

n. 565,408 per L. 1282.50 al nome di ßonnino,Wange-LAura di Marco
nubile, domiciliata in Roma, fu coal intestata .per sorroro occorso
nelle indicazioní dato dai .richiedent,i all'Amminist one del debito
pubblico, mentrechà doveva invsõe intestarsi a Son,ning Vanda-
Laura di lifosa nubile, domiciliata in Roma, vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 74 del ,regolaglento.sul Debito pubblico, si

difuda ohinnqpe
_ poya avervi interesse che, traseogo ,un mese

dalla prima jubblicazione, ( qqqstp ,avviso, ove non.) sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 marzo 1909.

Per il direttore jeiterõlé
GARBAÉZI.

Rettifica d'intestazione (W pubblicazione).
Si ò dichiarato che la'rendita seguente del consolidato 3,Sy(0¡O,

ciob : n. 368,172 d'inscrizione sui registri della Direzione geriëiuale,
per L. 116.25, al nome di Brusch Prassede fu EdoarËo, minot'e, söt-
to la patria potest& della madre Bònman Amalia fu Marco, Ve-
dova Brusch Edoardo, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai righiedenti alfAmministraziong del I)ebito pub-
blied, mentrechò doveva invece intestarsi a Brusole de Nóte5èrg ed
Ottengrün Prassede-Carlotta-Antonietta-Anna-Maria, hí Edoardo
minore, sotto la patria potestà della madre Bouswan Amalia fu
Marco, vedova BruscIt de Neuberg Ottengrün Edoardo, vera pro-
prietaria della rendita,stessa.
A termini dell'art. 72 dél regolamento sul.Debito pubblico, si dif-

fþia chiunque possa averyi intoreagè che, trapcorso un meso dalla
ýrima° pubblicazione di asto iviisõ, ove non steno state notificato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
i eftã iiërižiõiiä nel modo richiesto.

Roma,.il 31 marzo 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione)

Smarrimento di ricevuto (2* Inibblicaziorie).
11 signor Paolo Badini ha denunzÏato lo smarrimento della ricá-

vuta n. 853 ordinale, n. 3392 di protocoÏlo e n. 22,128 di posizione,
statagli rilasciata dall'Intendenza di finanza di Milano, in daia 10
ottobre 1908, in seguito alla presentazione di cinque dedole del-
I'ammontare complessivo di L. 187.50, consolidato 3.75 Og0, por con-
validazione.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento iul Tiëbfîo,pub-

blico, si diffida.chiunque possa ,avervi ,interesse che, traióòdo un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
s'enza che sianp intervenute opposizioni, saranno òonèëgnate él.pre-
detto signor Badini le suddette cedote convalidate, senžà óbbligo
di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarra dÏ Ilessun
valore.

Roma, il 31 marzo 1909.

' Per,il dir¢uoggenérdle'
GARBÁZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione ,portaloglio)
Il prezzo medio del cambio pei certincati di paga-

mento ei dazi dogÅnali O'iátjoÑa'ziÕne à fissato per
oggi, 1° aprile, in L. 100.4jl.

MINISTERO
DI AÖÌt100L'Ì'URA, INÒÛSTRIA E COMMERCIO

Impettorato generale d,ell'Industria e del commerela

Media dei corsi dei consolidati negogati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata -d'acogrdo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione porgäjoýlio).

31 marro £909.

Con godimento 2 $e
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

in corso -,maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto
.... 104.44 31 102.57 31 103.51 34

3 1/2 % netto
.... 103.52 19 101.77 19 108.64 69

Si e dichiarato che la rendita, 5 010 n. 1,147,550 d'inscrÍzione per
2 % lordo

. . . ... . 72.60 42 7l A0 42 71 A0 42
IL 25, sostituita ora da quelladelcorisolidato3.75-3.500(0 n.301,125
per L. 18.75 - 17.50, al nome di Buccelli Amleto fu Raff'aello, domi-
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iluliane non comprese nel territorio dello Stato, quando ancho man-
chino della naturalità.

Cosiebr o. g raIe at elatteils e di IÑñþúa Traiieese
si'égli IRIÍnti tcentlei goveihatirl.

Con 16 norme stabilite dalla legga 8 aprila 100¶, n.141, e dal_re-
golamento approvato col R. decreto 3 ogosto 1908, n. 623, o aporto
un concorso per titoli e per esame, a dodici posti di ruolo d'inse-

gnante di lingua francese negli Istituti tecnici governativi.
Clli intende di prendervi parte dove inviare direttamente alla di-

Visione IV del Ministero .dell'istruzione, entro il 30 api¶c 1909, la
sua domanda, in carta legale da L. l.20. La dotuanda, nella quale
il concqrrente indigherà con esattezza la propria _dintora, il luogo
doyo intende cþe gli si.ano restituiti i documenti che presenty e la

sedo,dovg desidera sostenere la prova scritta, deve essere corredata
dei documputi clie seguono:
,

1° attestato di nascita, dal quale risulti clie Ìl coilcoi•reilte non

abþia gitrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratii di per-
soM che abbia prestato servizio governativo con diritto a leiisione
potiup poriodo di tempo non inferiore aÍla ecc$däriza deÍi sua etÅ
riépetto 41 limite dei 85 þnni, suÏy ,Ie digliasiÀÀi häl 2 boliinia
delli 30 della jloggo 8 aprile, 1900, n. 142, dei io coliüiilt ad-
I'àrt. 14 della legge 8 aprile IdÒG, it. 141, e iÎ'ell'Alf. °3Ì $Ì chäto
rególamento;

2° certifloato di un inedico provinciale o luilitare, o dell'uffi-
1Ale sanitario del Comune dove il goncorrente risiede, da cui risulti
che qpehti õ di sans costituzione ed esent: da imperfegoni fisiche
tali da impedirgli l' adempimento dei doveri de11' ufficio. A cui
asliit'a ;

3° fede penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1909;
4° certiliento di moralità rilasciato non ant3riormente al 31

gehdaio 1900 dal sindaco dal Camune dove il concorrente.risiede,
coh. dichíarazionc dc1 fine per cui é chiesto, e sentito l'avvido della
Giunta comugalp;

5° certilcato di cittadinanza italiana;
- 6° giploma (o certificato rilassciato dal Ministero dell'istruzione

non più tardi del 31 dicembra 1905), che abiliti all'insegnamciito
della ,llnguajrancese negli Istituti tecnici;

7° certilléafo attistante i punti riportati nell'esame finale pel
.
Conseguilhonto Âel diplo.na ;

8" connq riassuntivo, in carta libera, degli studi thtti e della
carriera didattica percorsa

0 plenço, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono.presentati;
10 ritratto fptografico del concorrente, con la firina autografa

di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiangere tritti gli

altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
toresse, nonchè le loro pubbligazioni, e queste possibilmente in

cinque cople. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in

bozze di starppa.
I documpnti o lo pubblicazioni che veuissero, inviati separata-

monte dalla dolpanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV

del Ministero; sul piego dovranno essere chiarantento indicati il

concorso ed il nome del concorrente.

Pep la visita ehe farl al concorrpato che lo richieda del docu-
mento. n. 2, spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-
tielpatangente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al

alogico 14 relatiya, ricevuta.
Oltro al dpengtento n. 4, il concorrente che nog abiti nel Coniune

da oltro un biennio deve preseutgre anche un attestato di Inorglitµ
riÍasciato con la stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedegtegggatp,
Sono disp'afisoli dal presentate i documenti nn. I, 2, 3, 4, 5, i con-
cogg. cho.abbiano già un ullicio di ruolo in una delle Animini-
afraziont governative, e il documento u. 5 i cittadini de11e provincio

I document i devono essere presentat i iu originale o in copia au-

tentica ed essere debittiinente legalizatti. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare agirettante doniande. ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indienti ai nu. 6 e 7 e il cenno e l'elenco

di cui ai un. 8 e 9.

Non Saranno accolte le domande che non saranno ginnie al Mi-
nistero entro il :0 aprile 10)9, anche se presentale entro quel
giorno ad ullici postali, o ad altri utlici governativi: ne saranno

dottBlioste alli Comiiilèsloiie esaiiiiiiatrice le doinando non corredäte
di tutti i titoli e documenti richilisii, o corredata di documentinon
rególari.
Dopo il 30 aprile 1900 non si areetteninuo neppure nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorsö non sono amulesse le donne: verificandosi

la fòrmazione di corsi di istituto leenico completamente fennuinili,
alle relative cattedre di ruolo si provvederà con un concorso fra

donne.
Gli esaini consteranno di una prova scritta e di dur prove orali.
I concorrenti annuossi riceveranno in tempo conmnicazione del

giorno fissato per la prova scrit ta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Mari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, 3Iilano, Napoli, Palermo, Roma. Torino,
Venezia. 11 locale sarà indicato dal rispeltivo provveditore agli studi.
È riservata al rninistro la facultà di ridurre il numero delle sedi

d'esame, dandone preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Conunissione esaminatrice.sarà trasmesso dal

Ministere. Prima di dettarlo,.il provveditore agli studi leggerà ai
concorrenti tutte le morino.ebe per la prova scritta e per quello
orali sono stabilito dal citato regolantento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rcnto ricevork comunicazione del punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e de

posto ottenuto nella yt•ima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperintento di lezione e in

una discussioue sopra una o più argomenti della disciplina per cui

viene aperto il concorso: esse avranno luogo in Roma e vi saranno

anunessi i concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.

Won.earanno compresi no fra i vincitori del concorso ne tra gli
idonei quei concorrenti che nelle due prove orali abbiano ot-

tenuto cdmplessivaniente una classificazione inferiore a sei decimi;
hó potratino essere conipresi f ra i vincitori se non coloro che nella

valutazione dei titoli e delle prove di esame avranno nieritato com-

plessivaluente una votaziolle equivalenie almeno a sette decimi o
saranno stati clssiffeati entro il nuntero dei posti utessi a concorso

Quei concorrenti, che, avendo meritato una votazione coinplessiva
non inferiore a 6¡l0, non saranno stati conipresi nel numero dei
vincitori, saranno ritenuti idonei per supplente o incarichi tem-

þoranei.
Segùetido l'oriline JeÙa graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

quelli che si rendei•anno vacanti successivamente. Al vincitore del
concorso, di cui sia venitto il titruo lier la nonlina, si offriranno Io
iesideliËe viicanti, úlà in caso di rifiuto egli berderà il turno, pas-
salido in n'ne della grillhatoi•ia. Ne risúlti irreperibile, o ricevuta,

l'o1Terta lasci paS$are otto giorni senza dichiarare per iscritto alla
AnupitilairazÏolle clie 1"acccita, egli sará considerato nella stessa

coñþiziolle di chi litceia es;iressa dichiarazione di rifiuto.
Cún I'aperturä d'iin nuovö concorso cesserá ogni diritto alla nog

mina per i vincitori del concorso presente, che per rifinio opposto
ad un'offerta di cattedra siino ¡iassali in fine della graduatoria.

noiñiriä.al ¡iosto di rizolo aura fatta col grado di straordinario
coñ jó atipeitdio annuo di L. 2200 : rua chi fosse gik ordinario di

alti:o ruolo dello styso ordine o.d.i altro ordine di ruoli in naa
scuo14 úledia þvergativi, Jier,gli effètti dello stipendio e della car
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ho'ri.coffservorkla sua anzianità a norma eÌl'artf63Ìolla legge litå.rilasciate conale stesse'norme dal sindaco del comune dove

8 aprilà ·1006,Á. 142.,
'

itava precedentemente.
er pt nore la nõÑina iMincitoro,del coacprsé,dog rinagelpre. Sono·dispe'usati-daÏ presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i con-n

ad ogni altro ufficio. rrenti che abbiano giLua.ufficio di ruolo in una , delle Ammini-

Itoma, 24 Iparzo 1900 azioni governativo, e il documento n. 5 i cittadini delle provincio
II .miniitro

.
aliano non comprese nel terriforio dello Stato, quando ancheman-

gyÁ.
.

hino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originalo o in copia au-

Con le normo stabilito dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dal ree
golamento approvato col R.-decreto 3 agosto 190kn.,0gé Oppyta.
un concorso, por titoli e per esame, a sei posti di.ynolo giaseguente
Ú lingua inglese negli Istituti tecnici governati,wi
' Chi intende di prendervi parte deve inviara Alitettamente allat
divisicuo IV del Ministoro della istrpzionen.entro .il 10.aprilo19090
la sua domanda, in carta legale da L. 1.20. La domanda, nolla quale
il concorrente indicherà con esattezza la rpropria siimgra, il luogog
dove intende che gli siano restituiti i documettti che•presenta e la
sede dove desidera sostenere la prova scritta, deve-ess4se corredata'
dei documenti che seguono

1° attestato di nascita, dal qualo risultis chesil concorrente noa.
abbia oltrepassato il 35° anno di età,. trange. chensi gratti di- per-
son:i che abbia prestato servizio governatíyo· contdiritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore-allty:eccedonica-dellasua;età
rispetto al limite dei 35 anni, salvo le disp4sizioÀ dele.2 comma

dell'art. 30 delle legge 8 aprile 1900en. 142, (1elf conima¶ dell'ar-
ticolo 14 della legge 8 aprilo 1906, .n. 141, dell'art 23i det citato

ntica ed essere debitamento legalizzati. Chi partecipi >a più con-
orsi dove presentaro altrettanto domando ed a ciascuna unire copia
utentica dei documonti indicati ai nn. 6 e 7 e il conno o l'olenco

cui ai nn. 8 o 9.
Non saranno accolte lo domande cho non sararanno giunto al Mi-
intero entro il 30 aprilo 1909, anche se presentato entro quel giorno
d uffici postali o ad altri uffici governativi; ma saranno sottopóstem
lla, Commissono esaminatrice le domande non corredate' di tutti i
tolk e documenti richiesti, o corredate di doenmenti non i·egolari.
Dopo il 30 aprile 1900. non si accetteranno neppyre nuovi titoli o
ubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso anon sono ammesse le donne.: verificandosi

formazione di corsi di Istituto tecnico completamente femminili,
10 relative cattedro di ruolo si provvedrà con un concorso fra

onne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove oralL

I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

orno fissato per la prova scritta.
Sono sedt d'aname per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,
agliari, Fironzo, - Genova, Milano, Napoli, Palermo, Route, Torino;
onezia. Il locale sara indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sodi

regolamento ;
2° certificato di un medico provinciala o.,militaro, o dell'thfuciale

sanitarlo del Comune dove il concorrente risiede,Mla:cui rishlti che:
questi è di sana costituzione ed osente da.jimperfezioni.fisiche tali
da impedirgli l'adempimento dei doveri delltufucio a cui aspira;

3° fede penale, di data non anterioro-al:31 gennaio 1909;
4°certiticato dimoralitå rilasciato non,anteripruiente al-31

gennaio 1939 dal sindaco del Comune dove Al concorfente risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, e gentito l'ávviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italianae;
0° diploma (o certificato rilasciato dal Afinistero della istruzione

non più tardi del 31 dicembre 1905), che:abiliti all'insegndmento del-
la lingua inglese negli Istituti tocnici;

74 certificato attestante i punti riportati nell'esmine ildale per
conseguimento del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

.9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti.e titóli che ven-
gòno presentati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Äi documenti predetti i concorrenti.potranno aggungere tutti gli

alfri titoli, che,riterranno opportuno di presentare,11el proprio.in-
ictipse, nonchè lo loro pubblicazioni, e queste possillilmente in ein-
quo copie. Non si tèrra alcun conto di opere manoscritte gyþozze
di stampa.
I documenti e lo pubblicazioni che venissero inviati separatamente.
lla domanda dovrauto essero indirizzati aÌla dÌvis a1V deÌjiil

n stero: sul piego dovranno essere chiaramonte indidat iÌ doncerso
ed lil nome del concorrente.
Per la visita che fara al concorrente che lo richieda deljopp..

ilícut'o 'n. 2, spettano al medico lire cinques..che il concorreg,very
séràsanticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-..
ando'41 medico la relativa rleevuta,
Òltro al documento n. 4, il concorrente che .non gbiti nol Colipago ,

da oltre un biennio devo prosentaro ancho yn gattes$to di mora-

'esame, dandone preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmessonal
igistero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerå ai
ncorrenti tutte le norme cho por la prova scritta e por quella
rali sono stabilito dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, uiascun concor-

rrente ricevera comunicazione dei punti ottenuti nella provar
critta, del numero complessivo dei punti essegnatigli per i titoll o
el posto ottenuto nella prima graduatoria.
Lo provo orali consisteranno in un esperimento di lezione e in
na discussiono sopra uno o più argomenti della disciplina per cui
iene aperto il concorso: esse avranno luogo in Roma e vi saranno
mmessi i concorrenti che nella prova scritta avranno ripohato
ma classificazione non inferiore a sei decimi.
Non saranno compresi nå fra i vincitori del. concorso né tra igli
donei quei concorrenti che nello due prove orali abbiano ottenuto
omplessivamente una classificazione inferioro a sei decimi: nb:po-
tranno essere compresi-tra i vincitori se·non coloro che nella.va-
utazione dei titoli e delle' prove di esame avranno meritato com-

glessivamente una votazione equivalento almeno a sette decimi o
saranno stati classificati entro il numero dei posti messi a con-

orso. Quei concorrenticche, avendo meritato- una votazione com-
lessiva non inferiore a 6(10, non saranno stati compresi nel nu-
thero dei vincitori, saranno ritenuti idonei per supplenza o incas
¼ichi temporanei.
Seguendo l'ordine della graduatpria dei vincitori del concorso, si
rovvedera ai posti di ruolo vacanti alla .chiusura dello stesso e a
uolli che si renderanno vacanti successivamente; Al vincitoro--doL
oncorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offrirannoble
iësidenze vacanti, ma in caso di rifluto egli perderà il turno, pas-
iando in fine della .graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricevuta -la,
Ôfferta lasci passare otto giorni senza dichiararo per iscritto all!Am-
ministrazione che l'accetta, egli sarà considerato nella stessa condi-
hone di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto. - ---

, con l'apertura d'un nuovo concorso cesserks ogni diritto allenow
inina per i vincitori del concorso presente, .che per rifiuto; opposto
ad un'offerta di cattedra siano Pàssati in Ane della graduatoria.
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,
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordinario

e con lo atipendio annuo di L. 2200; ma chi fosse già ordinario di
altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli in i1na

scuola inedia governativa, per gli effetti dello stipendio o della car-

ricagonscriedLla.sua.apzianità a normaAell'art..6 della legge 8

aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina il vincitore-del con¢orsordovrà tingulciare

ad ogni altro ufflcio.
Roma, 24 marzo 1909.

Il ministro

RAVA.

Conseo;•4e tenerale sa catteda•e di lingua tedega sacs

_

glicIstit.uti teenslei goverstativi.; • 1 i

Curtle'nötme sittbilite tralla legge 8 apr1Ié"1906;¾T4f;W*WFr~d-"
golamentö tipprovato col 11. decreto 3 Agosto 1908, n. 023, h aperto
un e nooréb, ór titòli e poi Ésiimo, ti sei poéti di rifolo d'iilse-

gnai1te di lingua tödesca negli Istituti teciiici goverriátivi.
Clii ÍfitÃnde di bróndéni pakte deve Ïriviare difettamente alla di

v1siono IV del Ministero dell'istruzione, entro il 30 aprile 1909, la
stid Éoinandä, fli ca ta legale da L. 120. La dolitanda, nella quale
il ooneprrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo
dove intüfid òlie gli giguo restituiti i dticuinenti che presehta e la

sed 4 e desgëì•a sostengra la jarota heritta, ¡deve essore corre-

dat ("dÈWoònbienti che sekuöno :
1 'at'ikitaf8 lifiascitä, dil quale risùlfi che il concoredrite ilon

abbiaÁlträpassato il.35 anno di eth, tranne che si traiti di per-
son clie Alibia piestato sei+iilo. go ernatÏìo con diritto a ,pppsioile
per Tingeriodö d'i tëmpo noti iriferiore a)Ïà coeddenza dellistia età

ríspotto il limite dei 85 'di ii, salve lo Sposiaiorii dof 2 conuna

de,11'ar 99 della, 1eggo 8 aprile 1906, n. 14ÿ, del 2° comma
_

dell'ar-

ticolo:44 a Icgge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato

regolamento;
2° certificato di un .medico provinciale o militare, o dell'uffi-

ciale sanitario del Comune dove il concorrente risiedo, da cui ri-

sultî che questi ô di sana costituzione ed esento da imperfezioni
11siche tali da impedirgli Tadempimento dei doveri dell'ufficio a cui

aspira
39 fedo penaley.di data non anteriore al 31 gennaioul009;
49 -corgiticato.‡dis[moralità rilasciato non anteriormente al 31

genpaio 1939 dal sindaco del Comune dpve il concorropte risiede,
con dichiarazione del fine per cui ò chiesto, e, sgntito l'avviso della

Giunta comuilale;
f;° certificato, di pittadinanza italiaha;
6° dipÏoma. (o cártiflcato rilasciato dal Ministero della istruzione

noli più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all' insegnamento
della lingua tedpsca negli Istituti tecnici*

7° certifloato attestante i .punti riportati nell'esame finale pel
congeguimento del diploma

cegno ipsuntivo, in carta libera, (degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;

,
O álenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gon3 redentati; -

10 riitatto fotografico del concorrente, con la firma autograía
di lúi, vidiing,ta dal sindaco.
.

Ai documoritl predetti i concorrenti potranno aggipngere tutti gli
ltri titoli, che riferranno opportuno di pr«sentare nel proprio in-

ressegnonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in cin-
ue jople. Non si torrå alcun conto di opere manoscrltte o in bozzo

di statup2.
.i Ëocumon‡i o lo pubblicazioni che venissero inviati separatamente
Êalla domanda dovranno essera indirizzati alla divisiano IV del Mi-

ÀÎstpro sul giego dqvranno essore chiaramente indicati 11 con-

norsp ed i nome, del concorrente.

Por I visita che farh al concorrepto che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico L. 5, che il concorretit3 verserk'an-
ticipatamente in deposito alla tesoretia provinciale presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltro al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comuna

da oltre un biennio sleve .presentare anche un .attestato. di moralità
'riläsoisto con Ta ,skase-ñbifMi RáfhihŒ6 Boffôfiûniiföf6 Ontafá
precedentemente. i

Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5, i con-
correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadinidelloprovincio
italiano non comprese nel territorio dello Stato, quandoancheman-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
,autentica deid)4cymenti indicati ai nn. Ge 7 e il cenno e l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non saranno accolto lo domande che non saranno giunto al Mi-

nistero entro il 30 aprile 1939, anche se presentate entro line) giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi; nò saranno sottoposto
alla Commissione osaminatrice le domando non corredate di tutti i ti-

tolie documenti richiesti, o corredate di documenti non regolari.
Dopo il 30 aprile 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni ,o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne; verifleandosi'

la formazione di corsi di Istituto tecnico completamente femminili,
alle relative cattedre di ruolo si provvederà con un concorso fra
donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I. concorrenti ammessi rigeveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bati, Bologna,
Cagliari, Firenze, Genova, Milano, . Napoli,- Palermo, Roma, Toripo,
Venezia, 11 locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi,
È riservata al ministro 14 facolta di ridurra il numero delle sedi di

esame, dandonc preavviso agli. intercssati.
Il tema, scelto dalla Coltimissione esaminatrice,sarà trasmessodal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai
concorrenti tutta le norine che per la prova scritta e per quelle orali
sono stabilite dal.citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun conco>

rente riceverà gomunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero co1qplessivo dei punti assegnatigli por i titoli e del posto
ottenuto nella prima, graduatoria.
Lo prove orali cankisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplina per.eui
viene aperto il concorso: esse avranno luogo in Roma e vi saranno

ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno riportato una
classificazionc non inferiore a sei decimi.
Non saranno compresi nò fra i vincitori del concorso nè tra gli

idonei quei concorrenti che nelle due prove orali abbiano ottenuto
complessivamente una classificazione inferiore a sei decimi; pò po-
tranno essero cpmpresi tra i vincitori se non coloro che nella va-

lutazione dei titoli e dello prove di esame avranno meritato com-

plessivamente una votazione equivalente almeno a sette decimi o

saranno stati. classificati entro il numero dei posti messi a con-
corso. Quei concorrenti, che, avendo meritato una votazione com-

plessiva non inferiore a sei decimi, non sargnno stati compresi nel
numero dei vincitori, saranno ritenuti idonei per supplenze o IIica-
richi temporanei.
Seguenda l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvederà.ai posti di.ruolo vaagnti alla chiusura dello stesso e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore del
con<orso, di qui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno.la
re idenze vacanti, ma in caso di rifluto egli perdera il turno, pay-
sando in fine della graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricevutn la
offertt lasci passire otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Am-
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ministrazione che l'accetta, egli sarãoconsiderato Tiella .stessa con-

dÏzÌon'o di-chi faccia-espressaadichiaraziono'idi-Tifittto.- ·";.Con,l'aþertura
d'un nuovo concorso cosdora ogni diritto alla no-

pin por i vincítori-del concorso presente, che por, rifiuto opposto
adpiinføinit:ta.di.attedra slangpassati-in;ûrie.della-graduatoria,
ITÎ iilinf al post inrtiðlo'isifrffattsfeof grado di'stfuotditinyio'

e, con lo stipendio annuo di In 2200; ma chi fosse già ordinario di
àlf o ruolo; dello stessa ordine o di altre ordine'· di ruoli in una

Seitola media governativa, por gli effdtti delld stipendio o della car-
rÍéia conserverà la sua anzianità a norma dell'art: 6 della legge
8 aprilo 1906, n. 142.
Per ottenero la nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro utileio.

Roma, 24 marzo 1909.

Il ministro

RAVA.

Coneorso generale a cattedre di anatenaatien negli
Istituti teeniel governativl.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-

golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, ò aperto
un concorso, per titoli e per esame, a dodtei posti di ruoli d'inse-

gnante di matematica negli Istituti tecnici governativi.
* Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla di-

visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 30 aprile 1900, la
sua domanda in earta legale. da L. 1.20.' La domanda, nella quale il
concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo dove
intende che gli siano restituiti i documenti che presenta e la sede

dove desidera sostenere la prova scritta, deve essere corredata dei

documenti che seguono:
1°· attestato di nascita, dal quale risulti che il concurrente non

abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a ponsione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età

rispetto al limite dei 35 anni, salve le- disposizioni dal 2° comma

dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-

ticolo 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato

regolathento;
2° tartificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi-

ciale sanitafio del Comune ddye il concorrente risiede, da cui ri-

sulti che questi o di sana costituzione ed esente dat imporfezioni
fisiche tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui
aspira;

3° fede penale, di datl non anteriore al 31 gennaio 1939;

46 certificato di moralitå rilasciato non antefiofrilente al 31 gen-
dalo 1900'd11 síndico del Comune dove 11 concorrente risiede, con

dichiarazione del fine pár cui ò chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunale;
'

5 certificatá dimittadinanza italiana;
'

6 lagréa universitaria o diploma (o certificato rilasciato dalMi-

nís'tero' dell'istruzione non piñ· tardi del 31 dicembre 1905), che abi-
liti all'insegnamento della matematica negli Istituti tecnici;

'i° certificato attestanto i þunti riportati nell'esame finale pel

conseguimento dellRauraa o del diploma;
8°·canno riassuntivo, in earta libera, degli studi fatti e della

carrieg didattica percorsa;
9° elongo, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gono ýÑAEntath
"10aßtr.stto fotografico del concorrente, con la firma autografa
diilii, \•\álkata dal ,sindaco.
:Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli
alái titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
.terõ'sse, nonché le loro pubblicazioni, e queste possibilmóntë in

cint no copie. Non si terrà alcun conto di opero manoseritto o in

S62:Ñ di stampa.
, I ddeumenti e le pubblicazioni che venissero inviati separàtaménte

dalla..domanda, dovranno ,essere indirizzati alla. Divisiona IV del

Ministero: sul piego dovranno essore chiaramerite indicati sil con-
corso e il nome .del, concorrente.
Per la visita che farà al concorrente cha.lo richieda, del docu-

.mento n. 2, spettano al medico lire cinque,, chosil concorrente for,-
'Berà anticipatamente in deposito alla tesoreria prófincia14 ni'95ià4
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente che nón abiti nel,Comune.

da oltre un biennio, deve presentare anche un attestato di mora-
lità rilasciato con' lo stesse norme dal sindaco del Comune dove
abitava precodentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un uflicio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini flello-Provin-
cie italiane non compreso nel territoria dello,Statorquandotanelle
manchino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia ali-

tentica ed essere deþitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna uniro
copia autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 b il cenno ..o
l'elenco di cui ai nn. 8 e 9.

Non saranno accolte lo domande che non saranno giunte al Mitti-
stero entro il 30 aprile 1909, anche se presentate entro quel giorno
ad ofilei postali o ad altri ullici governativi; né saranno sottoposte
alla Commissione esaminatrice le domando non corredato di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredate di documenti non regolari.
Dopo il 30 aprile 1909'non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesso le donne; verincandosi

14 formazione di corsi di Istituto tecnico completamente femmiqili,
alle relativa cattedre di tuolo si provvederà con un concorso fra
donne;
Gli esami cons.teranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona,,Bari, 13ologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma,,Torino,
Venezia. 11 locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studL
E riservata al ministro la facoltá di ridurre il numero dello sedi-
d'esame, dandone preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esan,1inatrice, sari trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggera
ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta o por qúello,
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli o doLpo-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di'leziono· e in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplina j)ei cui
viene aperto il concorso: esse avranno luogo in Roma e vi suranno
ammessi i concortenti che nella prova scritta avranntrariportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.
Non saranno compresi né fra i vincitori-del concorso, nð-fra gli,

idonci quei concorrenti che nelle due prove orali abbiana'Ottenuto
complessivamente una classificazione inferioro a sei deciais; na po.
tranno essere compresi tra i vincitori se non coloropphe.ne114 «

ya.

lutazione dei titoli e delle prove di esame avranno meritáto acom-
plessivamente una votazione equivalente almeno a sette duolmi- e
saranno stati classificati entro 11 numoro dei posti mdss&La. cán-
corso. Quei concorrenti, che, avendo meritato una votazionddeom:-
plessiva non inferiore a 6110, non saranno stati compresi -nol nu-
mero dei vincitori, saranno ritenuti idohet por supplenzo'a>4neari-
chi temporanei.
Seguendo l'ordino della graduatoria dei vincitori del concorsoy si \

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesse se a

quelli che si renderanno vaúnati successivamente. Al vincitoke e del
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concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno lo

residenzo utanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il turno, pas-
sando in ilne della graduatoria. Se risulti irreporibile, o ricevuta
Pofferta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto al-
l'Anuninistrazione che l'accetta, egli sarà considerato nella stessa
condizione di chi faccia espressa di chtarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso 'cesserà ogni diritto alla no-

inina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto oppostp
ad im'offerta di cattedra siano passati in fino della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordina-

tió e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma chi fosso già ordinario
di altro ruolo dello stesso ordino o di altro ordine di ruoli in una
scuola media governativa, per gli effetti dello stipendio e della car-
riera conserverà la sua anzinnità a norma dell'art. 6 della leggo 8

aprilo 1000, n. 142.
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro wülcio

"Roma,
PA marzo 1909.

It ministro
RAVA.

€onetirso generale aenttedre di costruzioni, disegno
relativo egeometria descrittiva negli Istituti tee-
nici goversantivi.

Con 10 normo stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento' approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso, por titoli e per esame, a quindici posti di ruolo d'in-
segnante di costruzioni, disegno relativo o geometriadescrittiva ne-
gli Istituti tecnidi governati3 i.
Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla di-

'visione IV del Ministero della istruzione, entro il 30 aprile 1000, la
sua domanda in carta legalo da L. 1.20. La domanda nella quale il
cohoorrente indichera con esattezza la propria dimora, il luogo dovo
.itttendo che gli siano restituiti i documenti cho presenta e la sede

dove desidera sostenere la prova scritta o graflca, devo essero cor-
redata dei documenti che seguono:
' 1° attestato di unseita dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di eth, tranno che si tratti di persona
cho abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione per
un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua eth ri-

spotto al limite dei 35 anni, salvo le disposizioni del 2* comma del-
l'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'art. 14
della leggo 8 aprilo 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato regola-
iÎlonto;

2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufneiale
sanitario del Comune dovo il concorrente risiede, da cui risulti che

questi ð di sana costituzione ed esento da imperfezioni fisicho tali
da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufIlcio a cui aspira;

3° fedo penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1909;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

gennaio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,

con dichiarazione del fine por cui à chiesto, e sentito l'avviso de11a

Giunta comunale;
5° certificato di cittadinanza italiana;
Go laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero della istruziono non più tardi del 31 dicômbre 1905), che
abiliti all'insegnamento di costruzioni, disegno relativo e geometria
descrittiva negli Istituti tecnidi;

7° certificato attestanto i punti riportati nell'esamo finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, deg11 studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
0° clouco, in carta libera, di tutti i doeurnenti e titoli cho ven-

gono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

di lui, vidimata dal sindaco.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggmugere tutti

gh altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, noncho le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritto o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che iemssero ins inti separatamente

dalla domanda dovranno essere mdirizzati alla Divisione IV del 31i-

nistero; sul piego dovranno essere chiaramente indienti il concorso
ed il nome del concorrente.
Por la Nisita che farà al concorrente che lo richieda del docu-

ment o n. 2, spettano al medico hre cinque, che il concorrente ver-

serà anticipatamente in deposito alla tesoreria protinciale, posen-
tando al medico la relatna ricevula.

Oltre al documento n. 4, il concorrente che non nhitinelcomune

da oltre un blenuto drie presentare anche un attestain di moralità
rilasciato con le ste.sse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 3 i con-

correnti che abbiano già un uflicio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadmt delle Provin-

cie italiano non comprese nel teritorio dello Stalo, quando anche

manchino della naturalità.
I documenti devono essere presentatt m originale o in copia au-

tcntica ed essere delutamente legalizzul. C1ti partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire co-

pia auton11ca dei documenti mdicati ai un. 6 e 7 e 11 conno e l'e-

lenco di cui ai nn. 8 e 9.

Non saranno accolto lo domando che non sa.ranno giunto al

Ministero entro 11 30 aprile 10JU, anclie se presentato entro

quel giorno ad uilici postah o ad al1ri uflici governativi: nð sa-

ranno sottoposte alla Commissione esaminatrice lo domando non

corredato di tutti i titoh e documenti richiesti, o corredato di do-

cumenti non regolari.
Dopo il 30 aprilo 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso noti sono ainmesse le donne.

Gli esami consteranno di una proia scritta o grafica e di due

provo orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta o grafica.
Sono sedi d'esame per la prova scritta o grafica: Ancona, Hari,

Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
Torino, Venezia. Il locale sark indicato dal rispettivo provveditore
agli studi.
È riservata al ministro la facolta di ridurre 11 numero e le sedi

d'esame, dandono preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

31inistero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai
concorrenti tutto le norme che per la prova scritta o grafica e

por quelle orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scrittu o grafica e dei titoli, ciascun

concorrente riceverà comunicazioue del punti ottenuti nella prova
scritta o grafica, del numero complessivo del punti assegnati per i
titoli e del posto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline per cui

viene aperto il concorso: esso avranno luogo m Roma e vi saranno

ammessi i concorrenti che nella prova scritta o grafica avranno

riportato una classificaziono non inferiore a sei decimi.
•

Non saranno compresi no fra i vmettori del concorso né fra gli
idonei quoi concorrenti che nello due prove orali abbiano otto-

nulo complessivamento una classificazione inferiore a soi decimi;
né potranno essere compresi tra i vmeitori se non coloro che nella

valutazione dei titoh e delle prove di esame avranno meritato com-

plessivamente una votazione equivalente almeno a sette decimi o

saranno stati classificati entro il numero dei posti messi a con-
corso. Quei concorrenti, che, avendo meritato una votazione com-
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.gsyg infer¾aa;Ogig,ygnysa, anno.estati;.colpyresi-nel.;nn--
mer4ggggin.citori,,savaggogritehnligidpnei por slipplenzo o incar;-
chiþmpgranel.
Seµergo Pordino deg .graduatpyla, dei vincitori del concorso, si

provtederà äi posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a
qixelli che si renderanno vacanti successivaynonte AÍ vincitore del
e,oncorso, di cui sia venuto.il turno pe; la no,mina, si offriranno
le-rqsidenze vaçangnia in caso 41 rifiuto egli perdbra il turno,
passando in fino della graduatoria. Sp risulti irreperibile, o rice-
yuto Ppffertg Insci pussaro ottp giorni senza dichiarare per iscritto
all'Amministrazione che l'accetta, egli sarà considerato nella stessa
condizione di chi faccia espressa dichiarizione di riflufo.
Con nomina d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorse presente, che por rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La noinina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straor,d:-

nario os con lo stipendio annuo di L. 2200; ma chi fosso gií or-
dinario di altro ruolo dollo stesso ordine p di altro ordine di ruoÍi
in una scuola inedia governativa, per gli oflotti dello stipendio o
della carriera conserverà 14 sua anzianità g ypga dell'art. 6 della
leggo 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinua-

clare ad ogni altro uflicio,
Roma, 24 marzo 1909,

D ministro
RAVA.

O droi.gopúbrk'te oreutì¿drë di topogrusia e day.
grËŒtoiisigrititeo siegll'Isfituti teenkiek gordenétÌvi.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprilo 1903, n. 141, o dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto.19 , n, 623, è aperto
un concorso, per titoli e per esame, ad otto posti di ruolo d' inse-
gnalite di topografia e disegno topografico negli Istituti tecnici go-
Vernativi.
Chi intende di prendersi parto deve inviaro dirottamente alla Di-

Visiono IV del Ministero della istruzione,entro il 30 aprile 1909, la sua
domanda in carta Icgale da L. 1.20. La domanda, nella quale il con-
corrónte íntlicherà con esattezza 14 propria diptora, il luogo dove
intende che gli siano restituiti i documenti che presenta e la sede
dovo desidera sostenere la prova scritta o grafica, (Ïeve essere cor-
reduta dei dócumenti che seguogo:

1* attestato di nascita, dal quale risulti clie il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di persona
che abbia prestato servizio governativo con diritto= ,a pensione per
un periodo di tempo non inferiore alla ecoedenza della sua età ri-
spotto al liniite dei 35 anni, salve lo disposizíoni del 2° comma del-
Fatt. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'art. 14
della legge 8 aprile 1906, n. 141, o dell'art. 237 del citato regola-
mento;

2° certificato di un medico provincialo o militare, o dell'ufli-
cialo sanitario del Comune dove il epneorrerito risiede, da cui risulti
cho, questi 6 di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l' adempimento dei dpveri dell' ufficio a cui
aspira;

3° fede.penale, di data non anteriore al 31 gennaig 19Ò9;
4° certificatu di moralità rilasciato non anteriormento al 31

gennaio 1900 dal sindaco del Comune govo il coneprrento risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5· cerkilleato di cittadinanza italiana ;
6° laurea urliversitaria o diploma (o certificató rilatciato dal

Ministero della istruzione non più tasrdi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento di topografia e disegno topografico negli
Istituti teonici:

.

7° certillhato attestanto i punti riportati nell'esa14c finale pel
conseguimento della laurea o del dipIgraa;

8° conno riassuntivo, in carte libera. degli studi, fatti o , della
carriera didattica percoria;

9° elenco, iri cažta libera, di'tutti i documenti etitolicho,ven-
gono pre¿entati;

10° ritrattó fotografico del concorrentos con la firma autegrafa
di lui, vidimata dal sindaóo.
Ai documëntì preidätti i cangorrenti potranno aggiungero tutþi gli

altri titoli, che riterranno opportuno di presontare, nel proprio in-
terekse, nonchè le loro puhblicazioni,e queste possibilmentain cinquo
copie. Non si terrà alcun conto di opero magoscrit‡e o in bozzo di

stampa,
I documenti c' le pubblicazioni che venissero inviati separatamento

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla, Divisione IV delMi-
nistero: sul piego dovranno essere chiarámente indicati íl concorso
ed il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrente che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che il concorrento ver-
scrà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune

da oltre un biennio deve presentare anche un attestato di moralità
rilasciato con lo stesse norme dal sindaco del Comune'dovoabitava
precedantemente.
Sonö dispensati dM þresehtara i dóoumenti nn. 1, 2, 3, t, 5 i con-

correnti che abbiano gik un ufficio di ruolo irruna déllo Ammini-
strazioni governative, e il documento n.-5 icittadinidellcProvincie
italiane non comprese nel territorio dello Stato, quando anchoman-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originalo o in copig au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domando ed a ciascuna unire co-
pia autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il cenno o l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non saranno accolte le demande che non saranno giunto al Mi-
nistaro entro il 30 aprile 1909, ancheseprosentatoontroquelglorno
ad uffici postali o ad altri ufIlci governativi; nè saranno sottoposto.
alla Commissione esaniinatrico le domando non corredai;o di tutti
i titoli e documenti richiesti, o corredate di docunienti non re,
golari.
Dopo il 30 aprile 1909 non si accetteranno neppure nuovi titolf,o

pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorse non sono ammesse le donne.
Gli esami consteramio di una prova scritta o grañoa e di de

prove orali.
I concorrenti ammessi riceverenno in tempo cothunicazione I

giorno fissato per la prova scritta o grailca.
Soilo sedi d'esame per la prova scritta o grafÍca: Ancona, Bari,

Bologna, Cagliari, Firènzo, Genova, Milano, Napoli, Palernio, Ro ,

Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditbis
agli sttidi. È rÏsdrvata al ministro la facoltà di riditrée. il numdro
delle sedi d'esame, dandone preavviso agli interessett.
Il tema, scelto dalla Commissíone esaminatrice, sari trasmesso,dgl

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerâ ai
concorrenti tutte le norme che per la prova scri‡tá o grafica e 'p'èr
quelle orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta o grafloa o dei titoli, ciascun

concorrenle riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella p†o
scritta o grafica, del numero complessivo dei punti assegnati por .1
titoli e del posto ottenuto ndlla prima graduatoria. É '

Le prove orali consisteramio in un esperimento di lezione o in 'uin'a
discussione sopra uno o più argomenti delle disciplirle por 10 qu i
viene aperto il concorso: esse avranno luogo in Itoma o vi saran o
ammessi i concorrenti che nella prova scritta o grafica aÝtanne V-
portato una classificazione non inferiore a sei decimi. 4
Non saranno compresi nè fra i vincitofi dei c'ondorão að fra gliidonei quei concorrenti che nelle due prove orali Alibiano ottomito

coniplessivaménie una classincazione illferforó a Sel' diciini; nè Aoa
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tranno essero compresi tra i vincitori se non coloro che riella va-
Jútàzione dei titoli o delle prove di osame avranno meritato com-
þlessivamento una votazione equivalente almeno a sette decimi e
Saranao stati classificati entro il numero dei posti messi a concorso.
Quei toncorrenti che, avendo meritato una votazione complessiva
non 111feriore a 6110, non saranno stati compresi nel atunero dei
Vincitori, saranno ritenuti idonei per supplonze o incarichi1empo-
rar.1ei.

Seguendo l'ordine della graduatoria del vincitori del concorso, si
1)rovvedorà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vinditore del
concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si oil'riranno le
rosidenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il.turno, pas-
sando in tino della graduatoria. Sp risulti irreperibile, o ricevuta
l'offort4 lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto al-l'guiministraziano che faccetta, egli sara consideratomiellasstossr
condian¶li chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con flipertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

minnyger i vincitori del concorso presente, che per rifluto opposto
ad An'òfforta di cattedra siano passati in flne della graduatoria.
Laanomina al posto di ruolo sara fatta col grado di straordinario

e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma chi fosso gia tordinario di
altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli in una -

scuola media:governativa; per gli effetti dello stipendid e della car-
riorà conservorà la sua anzianità a norma dell'art. 6 della 'legge 8
aprilo 1000, n. 142.
'Periottonero la nomina il vincitore doleconcorso dovratinuritiare
adiognimaltro ufficio.

Roma,,24 marzo 1903.

Il in¡stro

RAVA,

Coraenraiotgesseriale sa enttedre di connpiatisteria cirla-
glomacria negli Istitanti tecnici governativi.

Colí-lõ norino stábilito dalla legge 8 aprilo 1906, n. 141, o dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, é a'perto
un goncorso.per titoli o por esame, ad otto posti di ruolo d'inse,
gnanto di coinptttistoria e ragioneria negli Istituti tecnici gover-

Chi.intendo di lirondervî parte dove inviare direttamente,alladi-
Ñisiátigg•ái Ministern dell'ist,vuzione, entro il 30 aprile 1909,.lar
sti manda, in carta legalo da L. 1.20. La domarida,- nella quale
i c orr fliŸindí&herà con esattezza la proprio dimora, il luogo
dove Ën'àõ ie gli siano restÏtuiti i docilmenti chè presenta e la
sodo doyo desíd ra sostenero la prova scritta, deve ossere corredata
dei documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranno che si tratti di persona
cho abbia prestato servizio governativo con diritto a pensiono per
un periodo di tempo non inferiore alla cceedenza dolla sua età ri-
spotto al limite dei 33 anni, salvo le disposizioni del 2° comma dol-
l'irt 39 dolla legge 8 aprilo 1000, n. 142, del 2° comma dell'art. 14
della loggo 8 aprilo 1906, n. 141, o dell'art. 23T del citato regola-
mento ;

2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufficiale
sanitario del Comune dove.il concorrente risiede, da cui risultiche
questi ò di sana costituzione ed esento da imperfezioni fisiche tali
da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'uffleio a cui aspira;

3° fede penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1909;
4 certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

gghnaio 1939 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
con. dichiarazione del fine per cui o chiesto, o sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5? certiflcato di cittadinanza italians ;
0° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istruzione

non più tärdi del 31 dicemble 193¶, che abiliti all'insegnamento idi
computisteria e ragioneria negli istitutî tecnici;

7° certificato attestarite i punti riportati nell'esan e pel conse-
guimento del diploma;

8° centio riassutitivo, in curta libera,adegli studi fatti-e-delle
carriera didattica percorsa;

U elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presèntati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa.
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai docutnenti predetti i benederenti potrantio aggiungere tutti gli

altri titoli, cÏic riterranno opportutid di sprosent«re nel proprio in-
teresse, nonchò le loro :púbblicázioni, e queste possibilmatite in
cinque copie. Non si terrà alcun donto di opere manoscritte o in
bozze di §tsmpo.
I -doctimenti eileipubblicazionischeWulsWlwigviettmeparatatioWlä

dalla domatida dovranno essero indirizzati alla divísione IV del¾-
nistero: sul piego dovrantro edere biarameirte indicati il concorso
ed il nome del concorrente.
Per la visita che farà allotíchtwnte che lo ríchieda del docu-

mento n. 2,«spettano ni medico lire civique che il concorrerrte ver-

serà anticipatamente irt deposito alla tesoreria provinciale, 11resen-
tando al niedico la relativa ricevuta.
Oltre al documento'n. 4 iPëontoirerfte chernon?.bitinelComune

da oltre im biotinio deve preseittat·e anche ùn attestato di moralità
rilasciato con le stesse"nOPmo dal sindaco del Comun dove abitav.t.

precedenteniente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano gik on ufficio"di ruol<i ln ima delle Ataniini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle provincie
italiano non comprese nel territorio dello Stato;illiando anche inan-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copta au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

cofsi.deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentËca dei documenti indicati ai numeri 6 e 7 e il c3na3 e l'e-

lenco di cui ai numeri 8 e 9.
Ñon saranno accolte le domande che non saranno giunte al M -

nistero ontió if 30 aprile 1939, anche se presentate entro quel giorno
ad uffici þostali o ad altri utlici governativi no saranno sottoposte
alla Commíssiorie esaniirihífice I dumalide non corredate di tutti i
titoli e .docunienti'richiesti, o corredato. di d cúltienti non re

golari.
Dopo il 30 aprile 1000 non si accettérantro; ay¡ (

pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso tion dono ammesse le donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comitnicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. Il localc sarà indicato dal rispettivo provviditore aglistudi.
È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sedi

d'esame, dandonc preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sará trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai
concorrenti tutte le normo che per la prova scritta e per tidelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo del punti assegnatigli per i titoli e del posto
ottenuto nella prima gradutoria.
Lo prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in una

discussione sopra uno o più argomenti delle discipline per le quali
viene aperto il concorso: esse avranno luogo in Roma o vi saraimo
ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno riportáto
una classificazione non inferiore a sei decimi.
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Non saranno compresi né fra i vincitori del concorso né fra gli
idonei quei concorrenti che nelle due prove orali abbiano ottenuto

complessivamente una classificazione inferiore a sei decimi; no po-
tfanno esserg compresi tra i vincitori se non coloro che nella valu-
taziòno dei .ti‡,olies.delle .proteji essame.avrannomeri.tato comples-
sivamente una votazione equivalente almeno a sette decimi e saran-

no stati classificati entro. il numero dei posti messi a concorso. Quei
concorrenti, cÚe, avendo meritato una votazione complessiva non

inferiore a 6¡l0, non saranno stati compresi nel numero dei vinci-

toí'i, saranno ritenuti idonei per supplenze o incarichi temporanei.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura de1Io stesso ed a

quelli che si renderanno vacanti successivamento. Al vincitore del

concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno lo

residenze vacanti, ma in caso di rifluto egli perderà il turno, pas-
sando in fine .della gradugtoria. Se risulti irreperibile, o ricevuta la
offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Am-
ministenzione che l'accetta, egli sara considerato nella stessa con-

dizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordinario

e con lo stipendio annuo di L. ŠÉ00, ma chi fosse già ordinario di
altro

.

ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli di una
scuola media governativa, per gli eketti ello stipendio e della car-
ricra cotiserverà la sua anzianità a norma aell'art, 6 della legge 8

aprile 1000, n. 142.
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciare

-ad ogni altro ufficio.
Romai 24 marzo 1909.

Il ministro

RAVA.

Concorso generale -a 'eatteare di ingrai•IA, oeputi-
steria agraria ell 'eutigno ne&ll 1611 RE I

governativi.

Con le norme stabilite dalla legge 8 up1*ile 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col II. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso, per iitoli e per esame, ad otto posti di ruolo d'inse-
gnante di agraria, computisteria agraria ed estinio negli Istituti
tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla

Divisione IV del Ministero della istruzione, entro il 30 aprile 1000,
la sua domanda, in earta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale
il concorrente indicherà con esattezza la propria dintora, 11 luogo
dove intende che gli siano restituiti i documenti che presenta e la

sede dove desidera sostenere la prova scritta, deve essero corredata

dei documenti che seguono:
1°.*attestato di nascita, d il quale risulti che il concorrente non

abbia oltrapassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prestito servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza.della sua età

rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma

dell'art. 30 della legge 8 aprile 1900, n. 142, del 2°. comma del-

l'art. 14 della legge 8 aprile 1900, n. 141, o dell'art. 237 del citato

regolamento :
2° certifiento di un medico provinciale o militare, o dell'ufliciale

sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui risulti che

questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche iali
da impedirgli l'adempililento dei doveri dell'utlicio a cui aspira ;

3° fede penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1909;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31 gen-

Raio 1000 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede, con
dichiarazione del fine per cui è chiesto, c sentito l'avviso della

Giunta comunale ;

5° certificato di cittadinanza italiana ;

6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero della istruzione non più tardi del 31 dicombre 1905), che
abiliti all'insegnamento di agraria, contputisteria agraria ed estimo

negli Istituti tecnici;
7° certificato attestante i punti riportatÈ ilell'esame finalo pel

conseguimento della laurea o del diploma;
8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della

carriera didattiea percorsa;
9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che von-

gono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

all ri titoli, cho ritorranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchó le loro pubblicazioni, e queste possibiþnento in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV del

Ministero: sul piego dovranno essero cliiaramente indicati il con-

corso ed il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrente che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che il concorrente ver-
serà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Co-

mune da oltre un bienno deve presentare anche
.
un attestato di

moralità rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove
abitava precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. I, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un ullicio di ruolo in una dello Ammini-

strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dclle Provin-
vincio italiano non comprese nel territorio dello Stato, quando an-
che manchino delle naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

autentica ed essere debitamento legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettanto domando ed a ciascuna unire co-

pia aut.cntica dei documenti indicati ai numeri 6 e 7 c il cenno

o l'elenco di cui ai numeri 8 o 9.

Non saranno accolte le domande che non saranno giunte al Mi-
nistero entro il 30 aprilo 1000, anche se presentate entro quel
giorno ad ullici postali o ad altri uflici governitivi; nè saranno

sottoposte alla Commissione esaminatrice le domande non corredate
di tutti i titoli e documenti richiesti, o corredate di documenti'non
regolari.
Dopo il 30 aprile 1000 non si accetteranno neppure nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
Al piesente concorso non sono ammesso le donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazionc del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli
studi. E riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle
sedi d'esame, dandone preavviso agli interessati.

11 toma scelto dalla Commissiono esaminatrico, sarà trasmesso
dal 11\nistero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà
ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quello
orali sono stabilito dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta o dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del po-
sto otionuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline per le
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quali vicne aperto il concorso: esse avranno luogo in Roma e vi

saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno

riportato una classificazionc non inferiore a sei decimi.
Non saranno compresi né fra i vincitori del concorso no fra gli

idonei qitei concorrenti che nello die provo orali'abbiano ottenuto
coluplessivamenta una clamiticazion3 inferiore a soisloelmi; né po-
tranno essera comprasi tra i vincitori se non coloro che nella va-

lutazione dei titoli e delle provo di esame avranno meritato com-

plessivamente una votazione equivalente almeno a sette decimi e

saranno stati classificiti entro il numero dei posti messi a con-

corso. Quoi concorrenti, che avendo meritato una votaziono com-

plessiva non inferiore a 6;10, non saranno stati compresi nel nu-

mero dei vincitori, saranno ritanuti idonei por supplenze o incari-

chi temporanci.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore del

concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno le
residenze vacanti, ma in caso di ritiuto egli perderà il turno, pas-
sando in fine della graduatoria. Se risulti irrep 3ribile, o ricevuta

l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto al-
l'Amministrazione che l'accetta, egli sarà considerato nella stessa

condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.

Can l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomiua al posto di ruolo.sarà fatta col grado di straordinario

e con lo stipendio annuo di L. 2203, ma chi fosso già ordinario di

altro ruolo dello stesso ordine o di .altro ordine di ruoli in una

scuola media governativa, por gli effetti dello stipendio e dell I car-

1:icra conserverà la sua anzianità a norma dell'art. 6 della legge 8

aprilo 1906, n. 142.
Per ottenero la nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro ufficio.

Roma, 24 marzo 1900.
Il ministro
RAVA.

Concorso generale a cattedre di attrezzatura, ma-
nowrg navale e tcIcgralla naarittiana negliistituti
raattilei gOVerfiBÊÊVI•

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-

golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1900, n. 623, é aperto
un concorso, por titoli e per esame, a sei posti di ruolo d'ipsegnante
di attrezzatura, manovra navale e telegratla marittima negli Isti-
tuti nautici governativi.
Chi intende di prendervi parte dove inviare direttamente alla di-

visiono IV del Ministero della istruzione, entro il 30 aprile 1000, la

sua domanda, in carta legalo da L. 1.20. La domanda, nella quale
il concorrento indicherà con osattezza la propria dimora, il luogo
dove intendo cho gli siano restituiti i documenti che presenta e la

sede dovo desidera sostenere la prova scritta, devo essere corredata

dei documenti che seguono:
1° attestato di nascita dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranno che si tratti di per-

sona cho abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione

per un periodo di tempo non inferioro alla eccedenza della sua età

rispetto al limite dei 35 anni, salvo le disposizioni del 2° comma

dell'art. 33 della legge 8 aprile 1906, n. 112, del 2° comma dell'ar-

ticolo 14 della legge 8 aprile 1936, n. Ill e dell'art. 237 del ci-

tato regolamento;
2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufficiale

sanitario del Comuno dovo il concorrento risiede, da cui risulti. che
questi à di sana costituziono ed esente da imperfczioni fisiche tali
da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui aspira;

3° fede penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1309;

4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

gennaio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del fino per cui ò chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunaTo ;

5° certificato di cittadinanza italiana ;

66 diplomne(o certificato riTâëàiato dal Ministoro della istruziono

non più tardi del 31 dicembre 1905), .che abiliti all'insegnamento
di attrezzatura, manovra navale e telegrafia marittima negli Istituti

nautici;
7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pol

conseguimento del diploma;
8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che vene

gono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografg

di lui, vidimata dal. sindaco,
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli, cho riterranno opportuno di presentare nel proprio inte-

resse, nonelju lo Ïoro pubblicazioni, e queste possibilmente in cin-

que copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritto o in bozzo
di stampa.
I documenti e le pubblicazioni clie venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essero indirizzati alla division a lV deil Mi-

nistero: sul piego dovranno.essere chiaramente indicati il c>ncorso
ed il nomo del concorrente.
Por la visita che farà al concorrente che lo richieda del docu-

men'o n. 2, spettano al medico lif e cinque, clic il concorrent3 ver-
seri anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltro al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Coníune

da oltre un biennio devo presentare anche un attestato di moralità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un utlicio di ruolo in una delle Arunini-

strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provincie
italiano non:comprese nel territorio dello Stato, quando anclt3 man
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale om copia au-

tentica ed essere debitamento legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
alitentica dei documenti indicati ai númet'i 6 e 7 e il c3nno e l'e-

lenco di cui ai numeri 8 e 9.

Non saranno accolto le domande che non saranno giunto al Mi-
nistero entro il 30 aprile 1909, anche se presentate entro quel gior-
no ad uffici postali o ad altri uffici governativi; nò saranno sot-

toposto alla Commissione esaminatrice le domande non corredate
di tutti i titoli e documenti richiesti, o corredato di documenti non
regolari.
Dopo il 30 aprilo 1909 non si accetterano neppura nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concorrenti ammessi ricoveranno in tempo comunicazioni del

giorno flesato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, .Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia, 11 locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sedi
d'esame, dandone preavviso agli interessali.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatl'ice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarle, il provveditore agli studi leggerà
ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolimento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente rixverä comunicizione dei panti ottenuti nella prova scritta,
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del numoko comR1pssivo dei ptmti assegnatigli por i titoli e dol'iiosto -

otte ilt'o .noÏla prima gradtiittoria.
I e piovo orili consisterarino in' un espoilmento di lezigtigie-tii'

u discussione sopra uno o più arkoinenti delle å ólŠná^Ñr ,lo
quali Ÿione aperto il concotso: egË aññ¶ lÉoggjalgotni"0 11
saranno ammessi i conoodiin n lì pièvá scritta avramió ri-
portato una cÏassificazione..not älbriòža a i decimi ·

*

Non, saranno comp a nè iYa i viticitori del concorso na fra gli
idonei quei concGonti clio nella duo provo orali abbiano otténut6
tupleasilamónte una classificazÏòlíë~íiit'oËólo a éci déoki; ti& þo-

trango essero compresi tra i vincitori 80 non coloro che nella Va-
3iÑa'zione dei lítoli e dello proŸÑ dÌ cáãsno avranho märitato com-
P sìVamente una votaziono equivalento glnienö a sette decimi e
saranno stati classificati entro il nmÑerÃ (iii ýosti meski a con-
corso. Quei concorrenti, che, avendo 'merliato una v6tiziono cotri-
plossiva non iriferiore a .sdi decinil"n ËÊiririo stati domýresi nel
numero dei vincitori, saranno ritenuti idonei per suppienze o inca-
richi temporanoi,
Seguendo l atdine della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvederkai posti di ruolo vacanti alla cÍliusura dello stesso e a

quelli cheti renderanno vacanti successÌvainente. Ál VinÅltoro Sel con-
corso, di cui sia venuto il turno her la nomina, sioffriganno lo residenze
vacanfi, ma in caso di rifliito og)i perderà iÍ iurno, passandoin fine
della graduatoria. Sa risulti irreþariþile, oiricevuta l'offerta lasci
laassare otto giorni senza dichiarare per iacritto all'Amministrazione
clio l'accetta, egli sar's considerato nella stessa condizione di chi
faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del *concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'oforta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
O nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di· straordinario
on lo stipendio annuo di L. 2200,'ma chi fosse già ordinario di

altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli in una
ecnola medi e governativa, par gli effetti dello stipendio e della
carriera conserverà la sua anzianità a norma dell'art. 6 della legge
8 aprile 1906, n. 14?.
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciare

ad ogni e Itro ufficio.
Ronir, £4 marzo 1909.

Il minish'o
RAVA.

t

.cialo sanitario del Comune dove il concorrente rislede, da cui ri-
Multi sche questi 6 di sana costituzionó ed esento da imperfezioni
fisiche tali da impedirgli l'adempimento dei dovori dell'ufficio a cui
aspira;
--39,tede penale, di-data non anteriore-a131-gennaio 1909;-.

4 certificato di moralita rilasciato non anteriormente al 31

gennaio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorronto risiede,
edn dichiarazione del fine per cui è chiesto, o sentito l'avviso della,

Giunta comunale;
5 certificato di cittadinanza italiana;
6 laurea universitaria o diploma (o certiilcato rilasciató dal Mi-

Ãistero dell'istruzione nori piú tardi del 31 dicembre 1905), che abi-
liti all'insegnamento delle lettere italiano negli Istituti tecnici;

7 certificato attestante i punti riportati nell'esamo finalo gel
cónsiguiliionto dellà laurea e del diploma;
- -8° colino riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti-adolla
carriera didattica percorsa;

90 elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli cho vont

gonö presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

dí lui, vidimata dai sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nondhè le loro pubblicazioni, o queste possibílmento in
tio copiÿ. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozze
di stam¡ia.
I documenti e le pubblicazioni clië venisserò inviati goþiirata-

niente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisfori IY

del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il

concorso ed il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrente prima di rilasciare 11 docu-i

mento n, 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente verscrà an-

ticipatamente in deposito alla tesorcria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune

da oltre un biennio, deve presentare ancho un attestato di moralità

rilasciato con le stcsse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i cort:

correnti che abbiano già un ufIlcio di ruolo in una dello Ammini'-

strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello prdvintiot
italiano non comprese nel territorio dello Stato, quando ancho raan-

Coneerso speelale a due eattedre.di,Iettere italiane
nel REL Istituti teenlei di lWapoli e di Roma.

Con lo tiormo stabilito dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
lautento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto

un 'concorso-speciale, par titoli e per esame, alle seguenti cattedre
d Ìettere italiane:
il) una cattedra del k. Istituto .tacnico _di Napoli;
2) una cattedra del R. Istituto tecnico di Rorna.

Chi intende di prendervi parto _devo inviaro dirottamente alla di-
isiona IV del Ministero dell'istruzione, entro il 30 - aprilo 1900, la

domanda in carts legalo da: L. 1.20.
iLa demandas nella <1uale il concorrento indichorà con osattezza
la propria dimora, il luogo dove intendo che gli siano restituiti i
(l'oeumenti che presenta, e la sede adáve desidera sostenere la prova
scritta, deve essere corredata deindocumenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
bla oltrepassato il 35° anno di et tranno che si e tratti di Iier-

sona che abbia prestato servizío governatívo con. diritto a pensione
pér un -periodo di tempo non inferiore alla accedenza della sug età
i·ispetto al limita dei 35 anni, salvo le disposizioni del 2° comma
dell'art. 30 d ·lla legge 8 aprile 1906, n. 142, del 26 comma del-
l'art. 14 della legge 8 aprile 1900, n-. 141, e dell'art. 237 del citato
fogolamento;

2 -certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi-

chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o lii copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più coal
corsi deve presentare altrettanto domando ed a ciascuna unire copig
autentica dei documenti indicati ai un. 6 e 7 e il conno e l'elcáco
di cui ai nn. 8 o 9.
Non verranno accolte le domande che non saranno giunto al Mi-

riistero entro il 30 aprile 1909, anche sc presentate entro quel g'íoino
ad ufflei postali o ad altri ufIlci governativi, ne saranno sötfopoke
alla Commissione esaminatrico le domande non corredato. di tut,tl i
titoli o documenti richiesti, o corredate di documenti non regolarf.
Dopo il 30 aprile 1900 non si accetteranno neppure nuòÝi titoli

o pubblicazioni, o parti di osse.
AI. presento concorso,non sono ammesso le donne.
Gli osomi consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concopronti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorrio fissato per la prova scritta.
Sono sedi di esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bolog,hta.

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Râma, Torino,
Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
È rigervata, al ministro la facoltà di ridurre il numero dello sedi

d'esame, da done preavviso agli interessati. .

Il tema, scolto dalla Commissione osaminatrice, sara trasmesso
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli þ¡tudi leggerà
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Ai cmioorrenittitto le norme che per la prova scritta e per'quelle
orall'sono stabilito dal citato regolamento.
NDopo il.gÏudizio della prova scritta o dei titoli, ciascun c6ncor-
rento-ricoverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del..numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del po-
sto ottenuto nella prima gradua‡oria.
- 46'prove orali consisteranno in un espei·imento di ldzione e in

una, discussione sopra uno o più argomenti della disciplina phe si
insegna dalle cattedre messe a .concorso: osso avrann^o luogo in
Roina' o vi saranno ammessi i concorrenti che ilella proŸa scritta
avranno riportato una classifloazione non iilfori ro a soi'decimi.
3a.graduatoria finale comprenderà al massimo quattânomi:qucí
concorrenti che nello due provo orali abbiano meritato una jota-
r.ione cotaplessiva inferiore a dei decimi', o che 'nella Ý¿lutazione
doi-titoll 'e delle prove di osame abbiano ottenuto complossivamente
mono di setto dòcimi non potranno esseivi Tnclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per prov-

vedere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sedo- sarà
fatta dai vincitòrì in ordine di graduatoria.
So glis oletti,non abbiano già un posto di ruolo nello scuolo me-

die gofernatiyo, l'otterranno col grado di straordinario e con lo '

stipondio annuo .di L. 2260. -

So ei4no-stglordinarf o ordinari'di altro fuolo dello''stésso'o'rdinc
o di altro.ordino di ruoli nelle scuolo medie governativo, si appli-
heranno lo norme dell'art. O della legge 8 aprile 1906, n. 142.
-,.Nol.,esso=ehe il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutano l'offerta
lasolipassarò otto giorni senza dichiarare all'Amministrazione, che
P"accetta,' o risulti irreporibile, perdera ogni diritto derivan‡bidal-
I'ep ro stato-compreso nella graduatoria.
11er;,ottanoro la cattedr4 il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciaravailrogni-altro ufIlcio. ·

Gloma,,24-marzo.1000.
' li ministro

RAVA.

diohiaiazione del fliie per cui chiesto, o sentito l'aviiso 'della
Giunta comunale 4

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea. universitaria o diploma (o cortificato rilasein dal

Ministero dell'istruzione non più targli del 31 dicembre 1903), che
abiliti all'insegnamento di storia e geografia negli Istituti tecnici;

7°,certificafo attestante _i punti riportati nell'esame finale pel
dónseguimento della laurea o del diploma ;

8° cenno riassuntivo, in earta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percoraa;
0° olen'co, in carta liljera, di tutti i documenti e titoli cho ven-

gono presentati;
10° ritratto fotografico del ,concorrente, con la firma autografa

di )ui, vidirhata dal sindaco.
Ai documenti prodetti i conçorrenti potranno aggiungere tu ti gli

altri titoli cho'riterranno ópportuno di presentare nel proprio in-
teresse, nonch4 le loro pubblicazioni, e queste possibilmento in tre
copie. Non ei terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozze di

stampa. Si considereranno come pubblicazioni anche i lavori, che
risul.ti siano stati esposti al pubtilico o giudicati in pubblièo con-

óóËÀo. Di quelli eseguiti durante il corso di studi fatto dal concor-
rente non si terrà conto -alcuno.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamenta

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV del Mi-

nistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il coneotso
od il nome del. concorrente.
Per la visita che farà al concorrente prima di rilasciare il docui

monto n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente versorþ an-
ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la ·relåtiva ricevuta.
Oltro al dôcumento n. 4 il concorrente, cho non abiti nel Comune

da 'oltro un biennior devo presentare ancho un attestato,di moralit
rilasciato con le stesse nopne dg sindaco Àcl Comune dove abitava
precedentemente.
Sono,dispensati dal progontare i documenti n. 1,' 2, 3, 4, 5 i con-

Concorso speelale a aguattro eattertre di storia e geo-
.gralin nel -RR. Istituti teenEeI di 3IIIano' e di
Napoli. •

Con le normo stabilito dalla legge 8 aprile 190ð, n. 141, o dal're-
golmnonto appfoyafo col R. decreto 3 agosto 1909, n. 028, e tiporto
un concorso speciale, per titoli o ,per esamo, allo seguénti cattèdro
di storia e geograûa:

1)•due cattedro del R. Istituto tecnico di Milano;
2) 'duo "cattedro del R. Istituto toonico di Napoli.

Chi intendo di prendervi parte devo inviaro direttamento alla di-
visiono IV dol'Ministoro dell'istruzione, entro il 30 aprile 1909, la
sua domanda.in carta logalo da L. 1.20.
'IZdomanda,'nolla quale il concorrento indioherà con osattezza

la propria. dimora, 11.luogo dovo intendo che gli siano restituiti i
documenti cho,,prosenta e ,1a sede dovo dosidera sostendre la prova
soritta,:doro ossoro-corredata dei documenti cho seguono:

.1 .attestato di.nasolta, dal qualo risulti cho il concorrente non'
åbbÍ òltropassato il'35 anno di età, tranho che si tiatti di per-
sona eho abbia'prestato servizio governativo con 'dirittò a pensione

por tan periodo di tempo non inferiore alla' eccedenza della sua età

rispetto al limito dei 35 anni, salve lo disposizioni del 2 comma

dolPart. 30 della legge 8 aprile 190ß, n. 142, del 2 comma dell'ar-

ticolo .14 della logge 8 aprile 1906, n. 141, e dolPark. 237 del citato

éor,renti che abbiano già un aflicio di ruolo in una delle Ammini-

trazioni governative, e 11 documento n. 5 i cittadini dello provincia
italiano non comprese nel territorio dello Stato, quando ancho inan-
ellino della natitralità.
Ï-documenti devono essere presentati in originalé o in copia au-

toittica ed essero debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi devo prosentare altrettante domande ed a ciascuna uniro copia
autentica dei doonmenti indicati ai na. OeTo il cenno o l'elenco

di cui ai nn. 8 -e 9.
Non verranno, accolto le domande che lion saranno giunte al Mi-

nistero entro il 30 aprile 1000, anche se presentate entro quel giorno
ad aflici postali o ad altri ufflei governativi, né saranno sottoposte
alla Commissione osaminatrico le domando non corredate di tutti i
titoli e documenti richiesti o corre ato di doenmenti non tegolari.
Dopo il 39 apriW1909 non ei accetteranno tiePI)un attovi titoli a

pubblicazioni, o parti di esse.
Al presente concorso-non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due provo orali.
I concorrenti ammessi ricóvoranno in tempo comunloažione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi di esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. Il locale sarå indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
È riservata al ministro la facoltà di ridurro il, numero deile sedi di

regolamoitto; esame, dandono preavviso agli interessati.
2 certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufneiale 11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sara trasmesso dal

sinitario del Comune dove 11 concorrente risiedo, da cui risulti che Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerk ai

qttosti à di sans costituzione ed esento da imperfezioni fleiche tali concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quello
Ñimpodirgli l'adompimento dei doveri dell'ufRoio a cui aspira; orali sono stabilite dal,citato regolamento.

30 fqdo penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1909; Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

40 'dertificato di moralità rilasciato non anteriormentosal 31 gen- rente ricevetä comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
liato (009 dal sindato del Comune dove 11 concorrente risiede, •con
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del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del po-
sto õttenuto nella prima gfaduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di 142ione o in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline che si

insegnano dalle cattedre messe a 'concorso: esse avranho luogo in
Romi e vi saranno ammessi i concorrenti che nella påva grafica
avranno riportato una classificazione non inferipre a sei decimi.
I graduatoria finale comprenderà al massimo otto nomi: quei

conqqrrenti che nelle due prove orali abbiano meritato una vota-
zioné complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione dei
titoli e d311e prove di esame abbiano ottenuto complessivamente
eno di sette dècimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per provve-

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarà fatta
dai vincitori in ordine di graduatoria.

Se gli eletti non abbiano gik an posto di ruolo nelle scuole medie
governativa, lo otterranno col grado di straordinario e con lo sti-

pendio anauo di L. 2200.
Se siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordine

o di altro ordine di ruoli nelle scuole medie governative, si Appli-
cheranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.

Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutane l'offerta
lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministrazione che
l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivante dal-
l'essere stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitora del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.
Ronia, 24 marzo 1909.

Il ministro
RAVA.

Concorso speëiale a una mattedì•a di lingua francese
nel R. Istittato tecnibo di Ikoann.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1936, n. 141, e dal re-
golamento approvata, col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, à aperto
un concorso speciale, per titoli e per esame, a una cattedra di

lingua francese del R. Istituto tecnico di Roma.
Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla

divisione IV del Afinistero dcll'istruzione, entro il 30 aprilo 1909, la
sua domanda in carta legale da L. 1.80.
La domanda, nella quale il concorrente indicherà con esattezza la

propria dimora, il luogo dove intende che gli siano restituiti i do-
cumenti che presenta e la sede dove desidera sostenere la prova
scritta, deve essere corredata dei documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
fiona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età
rispetto al limite dei :5 anni, salve le disposizioni del 2° comma

dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 148, del 2° comma del-
l'art. 14 della legge 8 aprile 1903, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;

2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufli-
ciale sanitario del Comune dove 11 concorrente risiede, da cui ri-
salti che questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni
flaiche tali da impedirgli Tadempimento dei doveri dell'ufficio a cui

aspira;
33 fede penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1909;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

gennaio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui ò richiesto, e sentito l'avviso

della Giunta comunale;
5° cettificito di cittadinanza italiana;
6° diploma (o certificato rilasciato. dal Ministero dell'istru-

zione non pid tardi del 31 dicembre 1905p che abiliti all'insegna-
'inento della lingua francese negli Istituti tecnici;

7° certificato attestante i punti .riportati nell'esame nale pel
conseguimento del diþloma;

8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

U° elenco, in carta libera, _di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, conila firma autografa

di lui, vidimata dal sindaco.
Al documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, nonchè le loro pubblicazioni, o queste possibilmente in tre

copio. Non si terrà alcun conto di opere manoseritto o in bozze di

stampa.
I dbcumenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Ðivisione IV del Mi-
nistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorso
ed il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrente prima di rilasciare il docu-

monto n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-

ticipatamente in deposito alla tesoreria provincíale, presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Comune

da oltre un biennio, dove presentaro anche un attestato di moralità
rilasciato con le stesse normo dal sindaco dél Comune dove abitava
precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provincie
italiane non compreso nel territorio dello Stato, quando anehe man-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essero debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi devo presentare altrettante domando ed a ciascuna unire copiä
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il conno e l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.
Non verranno accolte le domande che non saranno giunte al Mi-

nistero entro il 30 aprile 1939, anche se presentate entro quel giortlo
ad uffici postali o ad altri uffici governativi, nè saranno sottoposte
alla Commissione esaminatrice.le domando non corredate di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredate di documenti non regolari.
Dopo il 30 aprilo 1909 non si accetteranno neppure i nuovi titoli

o pubblicazioni, o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due oralig
I concorrenti ammessi ricoveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi di esame per la prova scrittit : Ancona, Bari, Bologna,

Firenze, Cagliari, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. 11 locale sarà indicato dal rispettivo Provveditore agli studi.
È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sedi di
esame, dandóne preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il Provveditore agli studi leggerà ai
concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o piû argomenti della disciplina che si
insegna dalla cattedra messa a concorso: esse avranno luogo in
Roma, e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi,
La Commissione giudicatrice designerà il vincitore della cattedra

o formerà una graduatoria finale comprendente al massimo due
nomi di vincitori: non potrà peró essere designato vincitore nè
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compreso nella graduatoria il concorrente che nelle due prove orali
abbig ottenut complessivamente una classificazione inferiore a sei

decimi; o che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame ab-
bia otterttito complessivamente meno di sette decimi.
Dolla graduátoria l'Amministrazione si varrà soltante per provve-

dere alla cattedra per cui il concorso è indetto.
So Peletto non abbia già tm posto di ruolo no11e scuole medie ge-

Yornätive, lo otterrà col grado di straordinario o con lo stipendio
anrfuo di L. 2200.
So egli sia straordinario o ordinario di altro tuolo dello.stesso or-

dine o di altro ordine di ruoli nelle scuolo medie govergative, si
applicheranno le norme dell'Art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che il vincitoro rifiuti la cattedra, o ricevutage Potterta

lasci passaro otto giorni senza dichiarare all'Amministpsigne gho
l'accetta, o risulti irreperibile, perderk ogni diritto derivante dal
presento concorso.
Por otteneto la cattedra il vincitore del concorso.dovrà rinunntara

ad.ogni altro ufficio.

.
Roma, -24 marzo ,1900.

Il painistro
RAVA.

Úoiseforiso specitale a sina eattedes dilingssa francese
ineï eorsk naahaninlEi del R. Istitata tessa!¢o di
Torino.

Con. lo normo stabilite dalla legge 8 aprile 1936, n. 141, e dal re-
golamento, approvato col R. docteto 3 agosto 1908, p. 623, ò aperto
un cpreorso speciale, per titoli c per esame, a una cattedra di lin-
gua i'rancoso nei corsi l'emminili del R. Istituto tecnico di Torino.
gproserAto concotsp sono ammesse soltanto le dogne.
Chi intÃndo di prendervi parte deve invippe direttamente.plIn Di-

vis,19no IV del Ministero dell'istruzione entro il 30 aprile 1909 14 sua
domanda, in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale la

concorrento indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo gove
intende che le siano restituiti i documenti che .presenta e la sede dove
desidera sostenera la prova scritta, deve ossero corredata dei docu-
menti che seguono:

1 attestato di nascita, dal quale risulti che la cpncorrente
non abbia oltrepassato il 35° anno.di otå, tranne che si tratti di
persona che abbia prestato horvizip governativa con diritto a pen-
sione per un periodo di tempo nog inferiore alla eccedenza della
sua oth ríspetto al limite dei 35 angi, salve le disposizioni del 2°
comma dell'Art. ß9 della legge 8 aprile 1936, n. 142, del 2° comma
dell'art. 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell' art. 237 del ci-
tato regolamento;

2° certificato di. un medic provinciale o militare,þ dell'ufficiale
sanitario del Coulune dove la concorrente risiede, da cui risulti che
essa,ò di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da
impedirlo.l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira;

3 fede penale di data non anteriore al 31 gennaio 1939;
4° certilleato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

gennaio 1909 dal sindaco- del Comune dove la concorrento risiede,
con dichiarazione del fine per cui ò chiesto e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploinã (o certificat.o rilasciato dal Ministero dell'istruzione,

non più tardi del 31· dicembre 1933), che abiliti all'insegnamento
della lingua francese negli Istituti tecnici;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento del diploma;

8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della

carriera didattica percorsa;
9 .elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli cho

yengono þresentati;
10° rit,ratto fotografico della concorrente, con la firma autografa

di leÌ, vidimata dal sindaco.

Ai documenti predetti le conegrrenti pottanno aggiungere tutti
gli altri titoli cho ritorraimo opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonch4 lo loro pqbblicµioni, e questo possibilmente in tre
copie. Non si terrå alcun conta di operg manoscritto o in bozzo di

stampa.
I documentÌ o 16 pubblicazioni clic vanissero inviati sopgrytamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati agg. Divisione IV de,(.Mi-
nistero: sul piego dovranno essere chiaramente imliegti il concorso
ed il nomevdella concorrente.
Per la visita che farà alla _concorrente prima di rilásolare il go-

cumento n. 2 spettano el medige lire f>, che la concorregte Jer-
serà anticipatamente in deposito alla teporeria provinciale, popgeg-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, la concorrente, cho non abiti nel Co-

mune da oltre un biennio, deve resentare anche un attestato -di

moralità rilasciato con le stesse norme dal sindaco do) Comune dóve
avitava precedentemente.

- Sono dispensaÏe dal presentare i documenti n. 1, 2, 0, 4 e 6, le
concorrenti che abbiáno già un utilcio di ruolo in una delloanûni-
nistrazioni governative, o il documento p. 5 ptelle ehe Biago citta-
dine delle Provincie italiage pga.coniprese nel territorio dello Sta,to,
quando anche ruanchige della naturalità.
I documenti devono esspre presentati in originale o in copia en-

tentica ed essere~iebitamente legalir.gati.
Óhi partepipi a più concorsi dove progentgre altrettante domando

ed a ciascuna unire copio autentica dei docomppti indicati ai -nu-
meri 0 o 7 e il cence o l'elenop di cui ei pugler! 8 e 9.
Non verranno accolte le domande che non paranno giante al Mi-

nistero entro' il 30 aprile 1909, anche ne proseptate entro quel
giorno ad afflei postali o ad altri uffici governativi, nè saranno 801-
toposto alla Commissione esaminatrice le domande non-cortadaté di
tutti i.titoli o documenti richiesti e corredate di doenmenti non
regolari.
Dopo il 30 aprile 1909 noll si accetteranno neppure nuovi titolio

pubblicazioni o parti di esse.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove,

orali.
Le concorrenti. ammesse riceveranno in tempo comunicazione del

gioivo fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta . Ancona, ifari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, lWilano, Napoli, Palermo, Roma,. Torino,
Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo proiveditore agli
studi.
« riservata al ministro la facoltà di ridurre il nulpero delle sedi

d'esame dandono preavviso alle interessate.
Il tema, scelto dalla Commissione esgmipatrice, sarà trasmesso

dal Ministero, Prima di dettavlo, il provveditore agli studi leggeth
alle concorrenti tutte le norme cite per la ,prova seyitta o. per quelle
orali sono stabilito dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascuna concor-

rente riceverà comunicazione dei .punti ottenuti nella prova peritta,
del numero complessivo dei punti asqegnatile per i titpli e del po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperipiento di igzione e in

una discussione sopra uno o piu argomenti 49114 gispiplina, che si
insegna dalla cattedra messa a concorso: esse avranno luogo in
Roma e vi saranno ammesso le concorrenti che nella prova acritta
avranno riportato una classificazione non inferiore a poi decimi.
La Commispione giudicatrico designerà la vinoltrice della catte-

dra o formerà una graduatoria finale comprendente due nomi di
vincitrici: non potrà perb eqsere degigpata vincitrice nè compresa
nella graduatoria la concorrente che nelle due prove orali abbia
ottenuto complessivamente una classificazione inferiore a 410, o
che nella valutazione dei titoli e dp11e prøve di esame abbia meri-
tato complessivamento meno di setto decimi.
Del risultato del concorso l'Amministrazione si varrà soltanto per

provvedore alla cattedra per cui il copcorso ð indetto.
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Se la vincitrice della cattedra
. nicssa -a concorso non abbia già

un' posto di ruolo nellé sÑúo ufodieiovt nitive, lo otterra col
gradõ di straordirîaëla e c' tÏndió huifuoídi L. 2200 se essa

siäistraòrdinaíria o orainariar altro rifolo dello stesso ordine o di
altro oi•dine di ruoli nelle scuole medie governative, si appliche-
ranno I norme delfart) 6tdellóle'ggÉikpiile 1006, n. lÁ2.
Nel capo -che la vincitrine rifÍißi I cattédra, o ricevutune l'of-

ferta là;oi pggilare ottó giorni senza oliiarare por iscritto all'Am-
ministrazione che l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni di-
ritto derivante dal presente concorso.
Per ottinere la-cattedva la vincitrice del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufKcio.
Roma, 24 marzo 1909

Il minis/ro

RAVA.

Coneerse spee!ÿIe a te.e seggequ•e gi linguagi spiese
nei IIII, Istituti tOeitigdl I ( 549 gdÑ¿Ågs SYL

Con le normd stabilita dalla logga 8 uprile 1906, n. 141 e dal re-
golamento approvato col R..decrato 3 agost 1908, n. 623, é aperto
un concorso speciale, per titoli e per esante, alle seguenti cattedre
di lingua inglesa nei Itít. 1stituti tecnici:

1-2) due cattedre nel 11. Istituto tecnico di Palermo ;
3) una cattedra ner R. Istituto tecnino di Sassari.

Chi intend di prandervi parta dove inviare direttamente alla Di-
Visiolle IV del Ministero dell'istruzione, entro .il 30 .aprile 1909, la
sua domanda in carta legale di L. 1.20.
La domanda, nella quala Îl concorrents indicherà con esattezza

la propria dimora, il luogo dove intendo che gli siano restituiti i
documenti che presenta e la sede dove desidera sostenere la prova
scritta, deve. essere - corredatedai documenti che

_
seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente
non abbia oltrepusatoil 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un pericdo di-tmfpo non inferiora alla eccedenza della sua età
rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma
dell'alt. 19.dtlla legga 8 aprila 1906, n. 142, del 2° comma del-
l'art. 14 della lagga 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;

i° certificato di un mgdico provinciale o militare, o dell'uffl-
ciale sanitario del Comune dove, il concorrente risiede, da cui ri-
sulti che questi è di sana costitu2ione ed esente da imperfezioni
fisiche tali da impedirgli l'adempimento dei doveri delPufficio a cui
aspira;

3° fede penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1909;
4° certid<ato di inoralità rilasciato non anteriormente al 31

gennaio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrellte risiede,
con die'tiarazione del fine per cui ò chiesto, e sentito l'avviso della
Giiinta comunale;

5° certilicato di cittadinanza; Italiara;
6° dirlama (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istruzione

non più tardi del 31 dicembron1905), che>abiliti all'insegnamento
della lingua inglese negli Istituti tecnici;

7° cartifidato attestante i punti ripartati nell'esame finale pel
conseguimento del diploma;

8 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica perodrsa;

9 elenco in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gonoepresentati;

10 litratto fotograffdo del concorrente, con la firma autogral'a
dialui, vidimata dal sindato.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

glfaltñ titolUthe riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazionige queste possibilmente in tre
edpie. Nott si terrà algun .conto di opererinanoscritte' o in bozze di

stanipa. Si consideteranno-come pubblicazioni anche i -lavori che

risulti .siano stati esposti al pubblico o giudicati in pubblico cou-

corso. Di quelli es guiti duranto il corso di studi fatto.dal concor-
rente non si terrà conto alcuno.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV del
Ministero; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il cons

corso ed il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrente prima di rilasaare il docu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrento vorsorà an-
ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Comune

da oltre un biennio, deve presentare anche un attestato dianoralità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comuneidovoabitwa
precedentemente
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i con-

correnti che abbiano già un uflicio di ruolo in una delle*Aihmini-
strazioni governative, e il documento n.5 i cittadinidolleProvincie
italiane non comprese nel territorio dello Stato, quandemnehe man-
chino della naturalità.
I documenti devono essore presentati in originale om copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domande cd a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nu. 6 e 7 e il conno e Tclence
di cui ai un. 8 e 9.

Non verranno accolte le domande che non saranno giunto al JIl
nistero entro il 33 aprile 1939, anche se presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi, né sarafino sottoposto
alla Commissionc esaminatrice le domande non corredate di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredate di documenti non regolario
Dopo il 30 aprile 1939 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

þubblicazioni, o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicaziorie del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi di esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Sassari, Torino, Ve-
nezia. 11 locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sedi
d'esame, dandóne praavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggera ai
concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella þrova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del posto
ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione o in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplina che si
insegna dalle c1ttedre messe a concorso: esse avranno luogo in Roma
c vi saranito ammessi i concorrenti che nella prova grafica avranno
riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La graduatoria finale comprenderà al massimo seí nomi: quei con-

correnti che nelle due prove orali abbiano meritato una votazione
complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione dei titoli
e delle prove di esame abbiano ottenuto complessivamente meno di
setto decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per provve-

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della selle sara fatta
dai vincitori in ordine di graduatoria.
Se gli eletti non abbiano già un posto 'di ruolo nelle scuole medio

governative, lo otterranno col grado di straordinario e con lo sti-
pendio annuo di L. 2200.
Se siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordine
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so di.altro ordine di ruoli nelle scuole medie kokei'native, esi apIili-
choranno le normo dell'art. 6 della leggo 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso cho il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutano l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministrazione che

l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivante dal-
l'essero stato compreso nella graduatoria.
Por ottenere la cattedra il vincitore del boncorso dovrà rinunciare
pl ogni altro ufficio.

Roma, 24 marzo 1009.

Il ministro
RAVA.

Concorso speelate sa tre cattëdre di IIngana tedesea
nel.LRit. Istittati teenlei di Cittaasin, di Llworno, e
di Macerata.

1 Con'le'normo¾tibilite dalla leggo 8 aprile 1906, n. 141, o dal re-
lainento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 023, o aperto

tatt concorso speciale, per titoli e per esame, allo seguenti cattedre
di Sitigua teddses:

1 una cattedrá del R. Istituto tecnico di Catania;
2) una cattedra del R. Istituto tecilico di Livorno;
3) una cattedra del R. Istituto tecliico di Macerata.

Chi intende di;prendervi parte deve inviaro direttamente alla di-
visidnu IV del Ministero dcll'istruzione, entro il [30 aprile 1909, la
sita domanda 'm carts legalo da L. 1.20.
La dqmanda, nella .quale il concorrente indicherà con osattezza la

þropria dimora, il lupgo love intendo cho gli siano restituiti i do-
cum4nti .cho presenta e la sede dovo desidera sostenere la prova
scritta, dovo essero corredata dei docuinenti che seguono:
g•l° attestato di nascita, dal quale risulti cho il concorrente non
ab4ia,oltrapassato.il 35° anno di ctl, tranno che si tratti di per
sona 'oho abbia prestato servizio governativo con diritto a pension66
pr "tin poriodo di tempo non inferioro alla occodenza della sua oth
rispetto al limito dei 35 anni, salve lo disposizioni del 2° comma

dell'art. 30 della leggo 8 aprilo 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
tidolo 14 dolla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dell'art. 237 del citato
régölamento;
i 2° certificato di un medico provinciale ;o militare, o dell'uffl-
ciale sanitario del Comune dove il (concorrento risiede, da .cui ri-
sùlti clíndluosti ò di sana Qcostituzione ed osonte da imperfezioni
flËcho talÉ da impedirgli l'adempimento dei gloveri dell'ufficio a cui

aspira;
3° fado ponale, di dati non anterioro al 31 gonnaio 1930 ;
4" certificato di - moralità rilasciato non anteriormente al 31

gonnaio 1930 ilal, sifidaco del Comune dovo il concorrente risiede,
don dichiarazione del fino per cui è chiesto, e sentito l'avviso della.

Gilmta-comunale;
5° cotinca o di cittadinanza italiana ; -

6° diploma's(o certificato rilasciato dal Ministero dell'istruzione

non:più tardi d'el 31 dicembre 1903), cho abiliti all' insegnamento
della lingua tedesca negli Istituti tecnici;

70 certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento del. diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della

carriera didattica percorsa ;

9° clenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

dialui, vidiinata dal sindaco.
Àf documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel pròprio in-

tiftaise, nonchè lo loro' pubblicazioni, o queste possibilmente in'tro
copio. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozze di

stampa. Si considereranno come pubblicazioni anche i la'vori, che

risiilti siano stati espostilal pubblico o giudicati in pubblico con..

corso. Di quelli csoguiti durante il corso di studi fatto dal concor-
rente non si terrà conto alcuno.
I documonti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamon-

te dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisiono IV del

Ministero: sul piego dovranno ossore chiaralhente indicati il con-
corso ed il nome del concorrente.
Per la visita clie farà al concorrente prima di rilasciaro il docu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-
ticipatamente in deposito alla tesorcria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Conuine

da oltre un biennio, devo presentare anche un attestato di mora-
lità rilasciato con lo stesso norme dal sindaco del Comune dovoobi-
tava precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano gik un uflicio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle provincio
italiano non comprese nel territorio dello Stato, quando an.choman-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia an-

tentica ed essero debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
antentica dei documenti indicati ai nn. 6 o 7 o il cenno e l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non verranno accolte lo domande che non saranno giunto al hii-
nistero entro il 30 aprile 1000, anche so presentato entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi, nè saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrico lo domando non corredato di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredato di documenti non regolari.
Dopo il 30 api·ilo 1900 non si accetteranno neppuro nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esso.
Al presente concorso non sono ammesso le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due provo orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi di csame por la prova scritta: Bari, Bologna, Cagliari,

Catania, Firenze, Genova, Livorno, Macerata, Milano, Napoli, .Pa-
1ermo, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo.
Provveditore agli studi. Ë riservata al ministro la facoltà di ridurre
il numero delle sedi d'esame, dandono preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice,"sarà trasmesso dal

Ministõro. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggera ai
concorrenti tutta le norme che per la prova scritta o per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti ndla prova scritta,,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del post o
ottenuto nella prima graduatoria.
Lc prove orali consisteranno in un esperimento di lezionc o in unic

discussione sopra uno o più argomenti della disciplina che si insegna,
dalle cattedra messe a concorso: esse avranno luogo in Roma o vit
saranno ammessi i concorrenti che nella prova grafica avranno ri -
portato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La graduatoria finale comprenderà al massimo sei nomi: quei con-

correnti che nelle due provo orali abbiano meritato una vota2ione
complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione dei titoli
e della prove di esame abbiano ottenuto complessivamente meno'di
sette decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Amministraziono si varrà soltanto per provv

dere alle cattedra messe a concorso. La scelta della sede sarà fatta,
dai vincitori in ordine di graduatoria.
Se gli elet,ti non abbiano già un posto di ruolo nelle scuolo media

governative, o otterranno col grado di straordinario e con 10 sti-
pendio annuo di L. 2200.
Se siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordino

o di altro ordino di ruoli nelle scuole medie governativo, si appli-
cheranno le norme dell'art. G della legge 8 aprile 1900, n. W.
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yeycaso che, 11 vÍncitoro rifin‡i la.cì¶tedra, o ricovutano l'offerta
lasci,passarÃ otto.giorni senza dichlArare all'Aniministrazione.che la-
accet a,-,d risulti irreperibile, pérdeâ ogni,diritto aerivanto dall'es-
sire stato coiltpreso nella graduatoria. .

-

· Poi ottenera la cattedra.il vincitora dèl .c neorso dovrà rinun-
ciaràÂÀ ogni altro ufflcio.

Roma, 24 mam 1909.

Il ministro
RAVA.

ticipatalhente in deposito alla tesoraria provinciale,. presentando a

medico;la relativa ricevuta. -

0ltro al documentò n. 4, il concorkonte, che rion abit1 nel Cornuno
da oltro un biënnio, deve presentaro anche un attestato i niora-
lità rilasciato con<1e stesse norme dal sindaco del Comune dove
abitava precedentemente.
Sono dispensati Aal pre°sentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammihi-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadirti delle Provincie
italiano non comprese nel territorio dello Stato, quaÍldo ancho man-
chino della naturalità.

Coareoi•so kpeelalb a due eattedire di anatenatten nel
RR. Istituti teentel di CagIlari e di Napoll.

Con le norme stabilito dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golameñto approvato col R. decreto 3 agosto 1008, n. 623, ò aperto
ún concorso speciale, per titoli e per esame, alle seguenti cattedre
di matematica :

1) una cittedra del R. Istituto tecnico di Cagliari;
2) una e tttedra del R. Istituto tecnico di 'Napoli.

Chi irttendo di prendervi parte deve inviare direttamente alla
Divisione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 30 aprile 1939, la
sua dotnanda in carta legale da L. 1.20.
La domanda, nella quale'il concorrente indícherà can esattezza la

propria dimora, il luogo dove intendo che gli siano restituiti i docu-
menti che present se la sede dovo desidera sostenere la prova
scritta, deve essere corroilata dei documenti che seguono:

I atteststo di nascita, dal quale tisulti che 11 concorrente non

abLia oltrepassato il 35° anno di etå, tranne che si tratti di per-
sona che ablaa prestato servizio governativo con diritto a pensiono
per un periolo di t3mpo non inferiore alla eccadenza del.la sua età
rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma
dall'art. 30 della logge 8 aprilo 1906, n. 142, del 2° comma del-
l'art. .14 della legge 8 aprile 1936, n. 141, e dell'art. 237 del citato
ragolaanento;

2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufficiale
sanitario del Comune dove il concorrente risiede, di cui risulti che
questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiehe tali
da impedirgli, l'adempimento dei doveri dell'uflicio a cui aspira;

3° fedo penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1900;
40 certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31 gen-

naio 1009 Ilal sindaco del Comune dove il concorrente risiede, -con
dichiarazione del fine per cui à chi,esto, e sentito l'avviso della
Giunta comunalo ;

5° certificato di cittadinanza italiana ;
0° lauraa universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

MÍnistero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
nbiliti all'insegnamënto della matematica negli Istituti tecnici;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
" carriera didattica percoraa;

V elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titolÏ clie ven-
gono presentati;

103 ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
edi luì,-Vidimata dal sindaco.
-Aisdocumenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gliallri titoli che riterranno opportuno di presentare.nel proprio inte-

-rossa, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmento in tro
iple. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozze di
stam¡½.
II documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente
dalla domando dovranno essere .indirizzati alla Divisione IV del
itinistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati 11 con-

corso ed il nome del concorrente.
Por la visita che farà al concorrente prima di rilasciare .il docu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente Verserà an-

I documenti devono essere presentati in originale o in copia pu-
tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica del documenti indienti ai un. ô e 7 e il cenno e l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non verranno accolte le domande che non saranno giunte al Mi-
nistero entro il 30 aprile 1999, anche se presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi, nè saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrice le domande non corredate di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredite di documenti non regolari.
Dopo il 33 aprile 1939 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse.'
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo colvonicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi di esame per la prova scritta: Antona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. II locale sarà indicato dal risyttivo provveditore agli studi.
E riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sed i
esamo, dandone preavviso agli interessati.

11 1;ema, scelto daße Commissione esaminatrice, sarl trasmesso dál
Ministerd. Prima di dettarlo, il provveditore agli studt leggeri aiconcorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dòpo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà coinunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del postoottenuto nella prima graduatoria,
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti della discipliRa che si
insegna dalle cattedre messe a concorso: esse avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decitni.
La graduatoria finale comprenderà al massimo quattro nomi: quoiconcorrenti che nelle due prove orali abbiano meritato una óta-

zione complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione dei
titoli e delle prove di esame abbiano ottenuto complessivamento,
meno di sette decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'amministrazione si varrà adltanto pet provvo-

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarå fatta
dai vincitori in ordine di graduatoria.
Se gli eletti non abbiano già un posto di ruolo nelle scuole medio

.governative, lo otterranno col grado di straordinario e con lo sti-
pendio annuo di L. 2200.
Se siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello steggo oggine,

o di altro ordine di ruoli nelle scuolo medio governative, ni appli-cheranno le norme dell'art. O della legge 8 aprile 1906, A. 142.
Nel caso che il vincitoro rifiuti la cattedra, o ricevutune l'offerts

lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Ámm,inistra2ippe ghp
l'acecita, o ritulti irreperibile, perderà ogni diritto derivante dal-
l'essere stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitora del concorso dovrà anua-

clare ad ogni altro uffleio.
Roma, 24 marzo 1909.

Il niinistro
RAVA.
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Concorso speelale a due eattedre di costrumlonfidi-
egno relati.wo e geometria descritaiva nel Itegi
kätituli teenlei di Pavia e di Perugia.

Coh lo nörme stabilite dalla le'gge 8 aprile 1906, n. 141, e del re-
golainehto approvato col R. decreto 3 agosto 1938, n. 623, ò aperto
un -conoorso speciale, per titoli e per esame, alle seguenti dattedro
di costr'uzidni, disegno relativo e geometfla descrittiva :

1);una cattedra del R. Istittito tecnico di Pavia;
2) una cattedra del R. Istituto tecnico di Perugia.

Chi'intendo di prendervi parte devó inviare direttamente alla Di-
visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 30 apiile 1909, lá
sua doalanda in carta légale da L. 1.20.
La domanda, nèlla quale 11 concorrento iridichera con esattezza

la ipropria dimora, il luogo dovo intohdo ähe gli tiëno re§titûifi i
documenti che presenta e la sede dove desidera sostèriore la .lirova
scritta, o grafica, ,deve essere corredata dei documonti chò 'se-
guono: .

I

fl*; attestato di nascita, 'dal qtiale ristilti che Il concorrente non

abbia oltrapassato 11.33° anno di ota, tranno ehe di tratti di. per-
sona che abbia prestato servizio governativo 'con diritto a polisiôno
por un·periodo di tornpo'non inferiore alla ecceden2a galla sua éta
rispetto al limito del=33 anni, salve lo disposizioni del 2°-domina
dell'arti 89 della leggo 8 apfilo 1906, n. 142, del £° comrálv dell'ar-
ticolo 14 della leggo 8 apiilo 1906, n. l'4l, e dell'art. 237 del citato
rogolainento ,

2°4ertificatò adi tm Inedido provinciale o militaro, o neÏI'ufIl-
ciale ganitario del Cdtntino dove il concorrente ri§ióde;"tlä:óíli ri-
sulti c'io (nesti à di sana costituziorie ed dsonte da impéi'fezioni
fisiche tall'd.11mpedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui

aspira;
3° fede-ponale, di data non anteriofo al 31 gennaio 1939;
4° cortificato di inoraltta rilasciato non anteriormente, al 31

gotiitai'o 1903 rdal siridaco del C0tritiho dove il concorrento risiede,
coffdichiat•aftono del fine per cui ð richiesto, o sentito l'avviso
dólla Gihnta comuhala;
': 5°. certificato di cittadinanza italiana;
O .'lauich'mitiversitaria o diploma (o certitlcato rilasciato dal

Minikero dell'Istruziono non più tardi del 31 dicontbre 1003), che
abiliti bil'Insegnaitidato dello costruzioni, disegno relativo o geo-

metria descrittiva negli Istituti tecnici;
o cditiilèsto attestarite i puntí riportati nell'esame finale pel

conseguiment della laurea o del diploma;
.' go cohhoíriassuntivo, 'in enPta libera, degli ètudi fatti o della

carrioi•$:didattic'a pšrcorda;
99)fen&'o, i'n earta libera, di tutti i documenti e titoli cho ven-

gon'oeprèsoritati;
30 rlit'attò'fòtoÿf'àflão del concorrento, con la firma autografa

di -lui, vidirñàla- dal sinda6o.
Ai'dò'ettmeitti'gedðtti i concorrenti potranno aggiungere tut,ti glÏ

altri,titòIi'che iltori'anno opportuno di presentare nel proprio in-
te asse, nonché lo lofo pubblicationi, e questo possibilmente in tro

copio. Non si terra alcun conto di opero manoscritte o in bózzo di

stáinpa.
L documenti o le pubblicazioni che venissero inviati separatametíto

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV del MI-
nisterd: sùl piego dovranno ossere chiaramente indidati il ¿oncorso
ed il atónio del concorrente.
Per la visita che farà al conoorrento prima di rilasciare il docu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, cho il concorrentò verserà an-

ticipatamento in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
médiob la reltitiva ricovuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente, cho non abiti nel Comano

da oli tm biennio, aevo presentare anche un attestato di mora-
litÁ riÌasclato con le «stesso normo dal sindaco del Comune dovo abi-

tavas preemientomente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i con-

correnti che abbiano già uli ufIloio di ruolo in una delle Amnyini-
strazioni governativo, e il dobumento n. 5 i cittadini delle Provincie
italiane non compreso nel territorio .dello Stato, quando anche man-
chino della naturalita.
I docurhenti devono essore presentati in originale om copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domando ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il conno o l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non verrahno accolte lo domando che non saranno giunto al Mi-
nistei•o eiltro il 30 aprile 1903, anche se presentate entro quel.giorno
ad uffici poëtali o an altri ufllei governativi, nò saranno sottoposto
alla Conimissiöne csariinatrice le domande non corredate di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredato di documenti non regolari.
Dopo il 30 aprile 1900 non si accetteranno neppuro nuovi titoli.o

pubblicaziöni, o pat%i di esse.
Al presentð concorso non sono ammesse le donne.
Gli esaini consteranno di una prova scritta o grafica e di duo

prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giot*no fisšato per la prova scritta o grafica.
Sono sedi di osame per la prova scritta o grafica: Ancona, Bari,

Bologna, Cagliati, Firenze,. Genova, 1\Iilano, Napoli, Palermo, .Pavia,
Perugia, Ronia, T ríno, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo
provveditore agli studi. È riservati al ministro la facolta di ridurre
il numero delle sedi d'esame, dandono preovviso agli interessati.
II tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi loggarà ai

concorrenti tutte le norme che per la .prova scritta o grafica e per
que11e orali sono stabilito dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta o grafica e dei titoli, ciascun

concorrento ricevorà comunicazione dei punti ottenuti nella prova
scritta o grafica, del numero complessivo dei punti assegnatigli per
i titoli e del posto ottenuto nella prima graduatorld.
Le provo orali consisteranno in un esperimonto di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline che si
insegnano dalle cattedre messo a concorso: esse avranno luogo in
Roma, o vi saraimo alumessi i concorrenti che nella prova scritta o
grafica avranno riportato una classificazione non inferioro a sei

decimi.

,

La gradnatoria finale comprendera al massimo quattro nomi: quei
concorrenti che nelle due prove orali abbiano meritato una vota-
zione complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione dei
titoli e dello prove di esante abbiano ottenuto complessivamento
meno di setto .decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Ammimstrazione si varrà soltanto por provve-

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarà fatta

dai vincitori in ordine di graduatoria.
Se gli eletti non abbiano già un posto di ruolo nelle scuole medio

governative, lo otterranno col grado di straordinario e con lo sti-

pendio annuo di L. 2200.
So siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordine

o di altro ordine di ruoli nelle scuole medie governative, si appliche-
ranno le hornie dell'art. 6 délla legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso c11e il vincitore rifluti la cattedra, o ricevutano l'oKerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministraziono che

l'accetta, o fisulti irreperibile, perderà ogni diritto derivanto dal-

l'essere stdto cornpreso nella graduatoria.
Pet óttendre la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinutta.

ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 24 marzo 1909.

Il minisim
itAVA.
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Coneorso speelaIe a una cattedra di computisteria
e ú•agioneria del R. Istituto'teenleó -di -CagIlarl;
okt le normo stabilito dalla Jegge Š· aprile 1930, n. 141, e dal

regolaìnento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
mi concorso speciale, per titoli o per osamo, a. una cattedra di
computistoria e ragioneria del R. Istituto tecnico di Cagliari.
Chi intende di prendervi parte devo inviare adirettamente alla

DiÝisÏono IV del Ministero dell'istruzione entro il 30. aprile 1939 la
sua domanda, in carta legale da L. 1.20. La doinanda, nella quale
il concorrento indichork con esattezza la propria dimora, il luogo
dovo intende che gli siano restituiti i documenti che presenta e la
sede dove desidera sostenere la prova scritta, deve essere corredata
dei documenti che seguono :

I attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrento
non abbia oltrepassato il 35° anno di eta, tranne che si tratti di
persona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pen-
sione per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della
sua eth rispetto al limite dei 35 anni, salvo le disposizioni del
2 comma dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma
dell'art. 14 della leggo 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del ci-
tato regolamento;

2° certiilcato di un medico provinciale o militare, o dell'ufficiale
sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui risulti che
questi ò di sana hostituzione od esente da imperfezioni fisiche tali
da impodirgli l'adempimento dei doveri dell'uflicio cui aspira;

3° fede penale di data non anterioro al 31 gennaio 1909;
¿o certificato di moralita rilasciato non anteriormente al 31 gen-

naio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede, con
dichiarazione del fine per cui è chiesto e sentito l'avviso della Giunta
comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istruzione

non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegnamento di
computisteria e ragioneria negli Istituti tecnici;

7° certificato attestanto i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento del diploma ;

8° canno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, nonché le loro pubblicazioni, e queste possibilmente .in tre
copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozze di
thampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalle domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV del Mi-
nistero : sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorso
ed il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrente pr^Ima di rilasciare il docu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-

ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Comune

da oltre un bienno, deve presentare anche un attestato di moralità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava
lärocedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4 e 5 i

concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammi-
nistrazioni governative, e il documento n..5 i cittadini delle Pro-
vincio italiano non comprese nel territorio dello Stato, quando anche
manchino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in oxiginalo o in copia au-

tentica ed essero debitamente legalizzati.

Chi partecipi a più concorsi deve presentare a.ltrettanto domando
ed a ciascuna uniro copia autentica dei documenti indie'ati ai nn. 6
o 7 e il conno o l'elenco di cui ai nn. 8 e 9.
Non' verranno accolte le domande che non saranno giunto al Mi-

nistero entro il 30 aprile 1909, anche se presentate entro quel giorno
ad utnei postali o ad altri uffici governativi,, na saranno sottoposto
alla Commissique esairlinatrice lo domando non corredato di tutti i
titoli o documenti richiesti o corredate di documenti npa re-

golari.
Dopo il 30 aprile 1909 non si accettoranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di osse.
Al presente concorso non sono ammosse lo donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta o di due prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicaziono del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona,'Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. 11 locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero dello sedi
d'esame dandone preavviso agli interessanti.

11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà
ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del posto
ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione o in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline che si
insegnano dalle cattedre mosse a concorso: esse avranno luogo inRoma o vi saranno ammessi i concorrenti cho nella prova scritta
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La Commissione giudicatrice designerà il vincitore della cattedra

o formera una graduatoria finalo comprendente due nomi di vinci-
tori: non potrà pero essere designato vincitoro nè compreso nella
graduatoria il concorrente che nello duo prove orali abbia ottenuto
complessivamente una classificazione inferiore a 6110, o cho nella
valutazione dei titoli e delle prove di esame abbia meritató com-
plessivamente meno di sette decimi.
Del risultato del concorso l'Amministrazione si varra soltanto per

provvedere alla cattedra per cui il concorso è indetto.
Se il vincitore della cattedra messa a concorso non abbia gia un

posto di ruolo nelle scuole medie governative, lo otterra col gradodi straordinario o con lo stipendio annuo di lire 220û. Se egli sia
straordinario o ordinario di altro ruolo dello stesso ordine o ldi .al-
tro ordine di ruoli nello scuole medie governative, si applichoranno
le norme dell'articolo 6 della legge 8 aprile 1900, n. 142.
Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutano l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Ammini-
strazione che l'accetta, o risulti irreperibile, perderå ogni diritto
derivante dal presente concorso.

Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovra linun
ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 24 marzo 1909.

Il ministro
RAVA.

Concorso speciale a tre eattedre di disegno nel
RR. Istituti tecniel di Genova, Sassari e Torino.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato con R. decreto 8 agosto 1908, n. ð23, e aporth
un concorso speciale, per titoli e per osaine, alle seguenti cattedro
di disegno:

1) una cattedra del R. Istituto tecnico di Genova;
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2) una cattedra del R. Istituto tecnico di Sassari;
3) una cattedra del R. Istituto tecnico di Torino.

Chi intende di prendersi parte devo inviare direttamente alla Di-
visiono IV del Ministero dell'istruzione, entro il 30 aprilo 1009, la
sua domanda in carta legale da L. 1.20.
La domanda, nella quale il concorrente indicherà con esattezza la

propria dimora, il luogo dovo intendo che gli siano restituiti i do-
cumenti che presenta o la sede dove desidera sostenere la prova
grafloa, deYo essero corredata dei documenti che seguono :

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranno che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
por un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età

rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma
dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-

ticolo.14 della leggo 8 aprilo 1906, n. 141, o dell'art. 237 del citato
regolamento;

2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffl-
ciale Wanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui risulti
che quer,tl ò di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali do impedirgli l' adempimento dei doveri dell' uffleio a cui
aspira;

3° fede penale, di data non anteriore al 31 gennaio 10')0 ;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

gonnaio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui ò chiesto, c sentito l'avviso della
Giunta comunale ;

.5° cortificato di cittadinanza italiana;
0° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istruziono

nora più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegnamento
del disogno negli Istituti tecnici;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento d31 diploma ;

8° cenno riassuntivo, in onrta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
go elengo, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

Vongono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

di lui vidimata .dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli cha riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesso, nonchè lo loro pubblicazioni, e queste possibilmente in tre
copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozzo di

stampa. Si considoreranno como pubblicazioni anche i lavori, che
risulti siano stati esposti al pubblico o giudicati in pubblico con-

corso. Di quelli eseguiti durante il corso di studi fatto dal concor-
rente non si terrà conto alcuno.

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-
mento dalla domanda dovranno essere indirizzati' alla Divisione IV

del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramento indicati il

concorso ed il nome del concorrente.
Per la visita cho farà al concorrento prima di rilasciare il docu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-

ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al

medico la relativa ricevuta.

Oltre al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Comune

da oltro un biennio, dovc presentare anche un attestato di moralità

rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un ufficio di. ruolo in una delle Ammi-

nistrazioni governative, e il documento n: 5 i cittadini delle pro-

Tincio italiano non compreso nel territorio dello Stato, quando anche

manchino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

morsi dove presentare -altrettanto domande ed a ciascuna unire copia

autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il conno e l'elenco

di cui al utt. 8 e 9.
Non verranno accolte le domande che non saranno giunto al Mi--

nistero entro il 30 aprilo 1909, anche se presentato entro quel giorno
ad ufÏlci postali od altri ullici governativi, nè saranno sottoposte
alla Commissione esaminatrice lo domando non corredate di tutti i

titolí o documenti richiesti, o correllate di documenti non regolari.
Dopo il 30 aprile 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse.
Al presento concorso non sono ammesse le donne.

Gli esami consteranno di una prova grafica o di due prove orali,

e questo di un esperimento di lezione e di una discussione, che ser-

virà anche como prova di cultura generale.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione dol

giorno fissato per la prova grafica.
Sono sodi di esame por la prova grafles: Ancona, Bari, Bologna,

- Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Sassari, Torino, Vo-

nezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provvedt ore agli studi.

È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numoro dello sedi

d'esame, dandonc preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggera ai

concorrenti tutte le norme che per la prova grafica o per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova grafica e dei titoli, ciascun concor•

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova grafica,
del numèro complessivo dei punti assegnatigli per i titoli c del po-

sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali avranno luogo in Roma c vi saranno anunessi i

concorrenti cho nella prova grafiel avranno riportato una clusi-

ficaziono non inferioro a sei decimi.
La graduatoria finale comprenderà al massimo sci nomi: quei

concorrenti che nelle duo prove orali abbiano meritato una vota-

zione complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione

dei titoli e delle prove di esame abbiano ottenuto complessivamente
meno di setto decimi non potranno esservi inclusi.

Della graduatoria l'Anuninistrazione si varrà soltanto per prov-

vedere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarà,

fatta dai vincitori in ordine di graduatoria.
So gli eletti non abbiano già un posto di ruolo nelle scuolo me-

die governative, lo otterranno col grado di straordinario o con lo

stipendio annuo di L. 2200.
Se siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordino

o di altro ordine di ruoli nelle scuole medio governative, si appli-
choranno le norme dell'art. 6 della leggo 8 aprile 1006, n. 142.

Nel caso che il vincitoro rifiuti la cattedra, o ricevutane l'offerta,

lasci passaro otto giorni senza dichiarare all'Amministrazione che

l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivante dal-

l'essero stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 24 marzo 1900.

Il minis/ro

RAVA,

Concorso speciale a una cattedra di matematien dcì

R. Istituto nautico di Catania.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal rego-
lamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. G23, ò aperto
un concorso speciale, per titoli e per esame, ad una cattedra di

metematica nel R. Istituto nautico di Catania.

Chi intendo di prendervi parte devo inviare direttamente alla Di-
visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 30 aprile 1909, la

sua domanda in carta legalc da L. 1.20.



140 GAZZETTA \UFFICIALE 'DEL REGNO D' ITALIA

Lasdomanda, nella. qualo.iLconcorrente, indicherà con esattezza
la' roprÏa dimora, il liiogo dovo sinjonde chg gli siano. restitniti
i d6eiunenti cho-presenta,·e la sede dovo desidera sostenor.o la prova
scritta,ideyr essere cottedsta dei· doqumonti. che geg.gono :

16 attestato- di nascita, dal quale risulti che,it concorrente non
abbia,d1ti·epassata-il 336anno*Voth,~trogno-che si·fratti di pot--
songeho abbia prestato;sor.vizio 'goyernativo con diri,tto a pensione
penua.periodo_ di tempo non inferiore alla eccedenza della sua.età
rispett al limite dei 35 anni, salvo le di,sposizioni del 20 comma
dell'art. 39 delle legge 8 aprilo 1906, n. 149, del 2° comma dell'ar-
tic.olo 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;

2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufBeiale
sanitario del Comune dove il concorrente risiode, da cui risulti che
questi è di sana costituzione ed esento da, imperfezioni fisicho tali
da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui aspira;

· 3° (ede penale,7di data non anteriore al 31 -gennaio 1939 ;
4° certificato di moralita rilasciato non anteriormento al 31

gennaio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiode,
con dichiarazione del fin.e per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Ginata comunalg,

5 certifipAto di cittadinang italiana;
68 laurea universitaria, o diplomq (o certificato rilasciato d11

Minis'tero dell'istruzione non più tardi del 3L dicembre. 1905), che
abiliti all'insegnamento: della, matematica negli Istituti nautiei;

,
'7? cçXtißcato a.ttestante i, guati riportati nell'esame finale pel

canseguim4nto della laurea o del, diploma;
8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didatt:o percorsa ;
0° elenco, 14 carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la flrma autografa

di lui, vidimatydal sindaco.
,

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti.gli
altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio inte-
resse, nonch§ le loro pubblicazioni, o quoste possibilmente ,

in tre

copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritto o in bozzo di

stampa.
I documenti e lo pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno egsero indirizzati alla divisiono IV del Mi-

nistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorso
ed il nome del concorrente.
Per la visita cþe farà al concorrente prima di rilasciare il doeu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-
ticÏpatamento- in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativanricçYuta
Oltro al doenmento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Comune

da oltre un biennio, deve presentare anche un attestato di moralità
rilasciato con le stesso normo dal sindaco del Comune dove abitava

procèdontemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nu. 1, 2, 3, 4, 5, i con-

córrenti che abbiano già un uílicio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle provincie
itällano non comprese nel territorio dello Stato, quando anchoman-
chino della naturalita.

I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tontica ed essere debitamento legalizzati. Chi partecipi a più con-

consi deirä presentare altrettafito domamia ed a ciascuna unire copia
antantica dei documenti tndicati ai un. 6 e 7 o il cenno, a l'elenco

di cui ai nn. 8 e 9.

:Non vorinnno. accolto le domando che non saranno giunte al Mi-

nisfei·o entro il 33 aprilo 1999, anche so.prosentate entra quel giorno
ad itIlci postali o ad altri utlici governativi, ah saranna sottoposte
alla Commissione osaminatrico le domando non corredate di tutti i
tiÉoli e documenti richiesti, o corredato di documenti non regolari.
Dèpo il 30 aprile 1909 nog si accetteranno seppure nuovi titoli o

pitbblicazioni, o parti di esse.

Al prosento concorso non sono ammesse le donne.
Gli osami consteranno, di. una prova, scritta e di due prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in' tempo comuniepsione del,

giorno fissato por la prova, scritta.
Sono sedi di esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologa,

Cagliari, Catania,.Firenze, Gonova, sMilano, Nipoli, Pakinno R$ma,
Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore
agli studi. È riservata al ministro la facolla di ridurre il nume
-delle sedi d'esame, Œandonc preavviso agli interessati
Il tema, scelto dalla Commissione osaminatrico, par¾ trasmesso dal

Ministoro. Prima di dettarlo, il provveditoro agli
'

studi leggerå ai
concorrenti tutto le norme che per la prova scritta o por quelle oralf
sono stabilita dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella pròva scritt(
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli o del posto
ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di leziono o in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplina che si
insegna dalla cattedra messa a concorso : esse avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La Commissione giudicatrice designerà il vincitore 'deHa cattedra

o formerà una graduatoria finale comprendente al massimo due nomi
di vincitori: non potra però essero designato vincitoi·e nè compreso
nella graduatorik il concorrente che nelle due prove orali abbia ot-
tenuto complessivamente una classificazione inferioro a soi decimi,
o che nella valutazione dei titoli e delle provo di' esame abbig otte-
nuto complessivamente meno di setto decimi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per prov-

vedere alla cattedra per cui il concorso ó indetto.
So reletto non abbia già un posto di ruolo nello scuolo nigdiego-

vernative, lo otterr's col grado di straordinario e com lo stipendio'
annuo di L. 2E03.
So egli sia straordinario o ordinario di altro ruolo dello3tossòor-

dine o di altro ordine di ruoli nello scuole media govegnati've, si
applicheranno le norme dell'art. O della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o riõevutano l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministrazione bho
l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivanto dal
presento concorso.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

clare ad ogni altro uflicio.
Roma, 24 marzo 1939.

D ministro
RAVA>

Concorso sgscelaIe a d.uc eattedre di attrezzatga,ma-
novra navale e telegralla marittimanki IER (stg-
tuti nautiel di Bari e Catania.

Con le normo stabilito dalla legge 8 aprile 1936, n. 141, o dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 023, ð aperto
un concorso speciale, per titoli o per esame, allo seguenti cattedro
di attrezzatura, manovra navale e telegrafia marittima:

1) una cattedra del R. Istituto nautico di Bari;
2) una cattedra del R. Istituto nautico di Catania.

Chi intendo di prendervi parte deve inviaro diret;talAengo alla Di-
visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 30 apgÌle 1939, la
sua domanda in carta legale da L. l.20.
La domanda, nella quale il concorrento indicherà con eqattezza la

propria dimora, il luogo dove intendo che gli siano regtli;uliÌ i do-
cumenti che þrcsonta e la sede dove desidera sostenere la prova
scritta, devo ossere corredata dei documenti che s gueno:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non,
ablia c ltrepassato il 35° anno di eti, trinno ch si iratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo, con diritto a pensiog
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por 1m periodo di tempo non inferiore alle cceedenza della sua età

rispetto al limito dei 35 anni, salvo lo disposizioni del 2° comma
dell'articolo 30 della leggo 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma del-
I'articolo 11 della legge 8 aprile 1906, n. 141, o dell'art. 237 c del
citato regolamento;
' 2 certificato di un medico provinciãlo o militare, o dell'ufft-
ciale sanitario del Comune dove il concorrente risiedo, da cui ri-
Stilti cho questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni
fisiche tali da impodirgli l'adempimento dei doveri dell'uffielo a cui
aspira;

30 fede penale, di data non antrriore al 31 gennaio 1909;
4° certific3to di moralità rilasciato non anteriormento al 31

gennaio 1900 dal sindaco del Comune dovo il concorronto risiede,

_

con dichiaraziono del fine per cui ô chiesto, o sentito l'avviso della
Glunta contunalo;
ji cartificato di c:ttidinanza it11iana;

diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istruzione
non piû tardi del 31 dicembra 1905), che abiliti all'insegnamento di
attrezzatura, inanoira navalo e telegrafia marittima negli Istituti
nautici;

yo ecrtificato attestante i punti riportati nell'esamo finalo pel
e3ngeguimento del diploma ;-

8 conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della
carriera didattica percorsa;

0° clenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli cho ven-

gono prontati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

di Ini, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli cho riterranno opportuno di presentaro nel proprio
interasso, nonche le loro pubblicazioni, e questo possibilmento in
tro copic. Non si terrà alcun conto di opere manoscritto o in bozzo

.di stampa. .

. I documenti o le pubblicazioni cho venissero inviati separatamente
dalla.tÌomanda dovranno essere indirizzati alla Divisiono IV del Mi-

nistero: sul piego dovranno essero chiaramento indicali il concorso
ed Ú'nomo del conearrorite.
Por 16 visita cho farà al concorrento prima di rilasciara il docu-

monto n. 2 spottano al medica L. 5, che il concorronto verserà an-

ticipatamento in -deposito alla tesororia provincialo, prosontando al
medico la relativa ricevuta.

Oltre al documento n. 4, il concorrente, cho non abiti nel Comune
da oltro un bionnio, deve presentare anche un attestato di moralità

rilasciato con le stesso norme dal sindaco del Comuno dovo abitava

precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

,

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governativo, o il documento n. 5 i cittadini delle provincie
italiane non conipreso nel territorio dello Stato, quarido anelle inan-

chino de'lla naturalità.

.

I documonti dwono ossere prosentati in originale o in copia au-
tontica ed ossere debitamento legalizzati. Chi partecipi a più con-

.corsi devo prosontaro altrottanta domando ed a ciascuna uniro copia
,autontica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 o il canno o l'elenco

di· cui ai nn. 8 e 9.

Non verranno accolto lo domando che non saranno giunto al Mi-

nistero ontro il 30 aprllo 1939, anche so presentate ontro qucI giorno
ad ufflei postali o all altri uffici governativi, nð saranno sottoposte
alla Commission3 esaminatrica le domando non corredate di tutti i

titoli o documenti richiesti, o corradato di documenti non re-

golari.
Dopo il 33 aprilo 1930 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esso.
Al tprosente concorso non sono anunesso le donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta o di due provo orali.

I concorronti ammessi riceveranno in iompo comunicazione del

giorno fissato por la pr0Ya SCULtÉR.

Sono sodi di esamo per la prova scritti: Ancona, Mari, Bologna,
Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
Torino, Yonezia. Il localo sarà indicato dil rispottivo provveditoro
agli studi. E riservati al ministro I_a facoli di ridurro il numero
dello sedi d'esame, dandono preaviiso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Comnussione esanunatrice, sarà trasmesso del

Ministaro. Prima di dettar:o, il prossedLt0PO ngÏÏ $ Udi ÏOggOT ûi

conoorrenti tutte lo norme che per la prova scritta o por quello
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e det titoli, ciascun concor-

rente ricevorà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli por i titolio del posto
ottenuto nella prima graduatoria.
Lo prove orali consisteranno in un esperimento di lezione o in

una discussione sopra uno o più argomenti dello disciplino che si

insegnano dalle cattedre messo a concorso: esso avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta

avranno riportato una classificazione non inferiore a soi decimi.
La graduatoria finalo comprenderà al massimo quattro nomi: quoi

concorrenti cho nelle due provo orali abbiano meritato una votag
zione complessiva infortore a sei decimi, o che nella valutazione dei

titoli o delle prova di esamo abbiano ottenuto coinplessivamento
meno di sette decimi non potranno esservi inclusi.

Dolla graduatoria l'Amministraziono si varrisoltanto per provvo-
daro allo cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarå fatta

dai vincitori in ordino di graduatoria.
Se gli eletti non abbiano gik un posto di ruolo nelle scuole medte

governative, l'otterranno col grado di straordinario e con lo sti-

pandio annuo di L. 2200.
So siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello siesso ordino

o di altro ordino di ruoli nello scuolo medio goternahre, si appli-
cheranno lo nor.mo dell'art. 6 do!Ia leggo 8 aprilo 1906, n. 142.
Nel caso cho il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutano l'offerta

lasci passare otto giorni senza dicluarara all'Amministraziotto che

l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivanio dal-

l'essero stato compreso nella graduatoria.
Per ottenero la cattedra il vincitoro del concorso dovràrinunciaro

ad ogni altro ufficio.

Roma, 21 marzo 1000.
Il ministro
RAVA.

MINISTEltO DELLE FINANZE

Direzione generale delle privative

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

por la nonnua a ricciitore al Banco lotto n. 534 ni Pratola Norra

(compartimento di Napoli) in base allo seguenii risulianzo del-
l' ultimo triennio:

Eserciz:o 1005-190G - Riscossiono L. 0,822--Aggio lordoL.759.
Escrcizio 100G-19J7 - Riscossiono L. 6,3:0- Aggio lordo L. 606.
Esercizio 1907-1008 - Riscossione L. 8,040-Aggio lordoL.885.

Media annualo - Riscossione L. 7,000 - Aggio lordo L. 777.

Il concorso ó aperto l'ra i commessi di carriera (reggenti, gerenti,
commessi o collettori del lotto) clio a intio 11 giorno 24 aprilo 1000,
termine utile por la presentazione dello domande, contino almeno

2 anni di servizio stabilo o si trovino nelle nine condizioni voluto

dal'regolamento per cssorsi ammes-i.
A garanzia dell'esoreizio del Banco dovrà essero prestata una cau-

zionc in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato. co:-

rispondente al capitale di L. 543.
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Ai solisi della,1egge 22:1uglio 1900,.n2023, 11.guinto dell'aggio an-
2malmento liquidato al Banco oltro le L,,1500 verra attribuito alla-
-c Cassaisovvonzioni » e sullo,stesso-,af,$o dúvra,altresi corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favord dol'« Fondo di provitionza ».

11 córif imento del Banco à trioltro.vincolato all'obblÌgo delÌa ge-
8 one personale.
Lo"domande, stoso in earta da bollo da cent. 50, dovranno essero

rivolte alla Direzione coinpartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, outro il giorna sopraindicato, con quei documenti che cssi
credessero nel pro prio interesse di allegarvi.
Dalla Direzionagenerale dello privative.
Roma, il 15 marzo 1903.

Per il dÍrettore capo della divisione VI
C. BRUNO.

AVVISO Dl CONCORSO

pet la no:mna a ricevitorejalBanco lotton.257inBondeno(compar-
timento di Venczia) in base alle seguenti risultanze dell'ultimo
triennio:

Ti'sercizio 1935-1906 - Riscossiono L. 10,053 - Aggio lordo L. 1,103.
Esercizio 19: 0 -1907 - Riscossione L. 8661 - Aggio lordo L. 952.
Esercizio 1907-1908 - Risc088ione L. $980- Aggio lordo L. 988.
edia annuala - Riscosalono L. 9231 - Aggio lordo L 1015.

11 concorso ð aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge-
Tenti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 24 aprile
1903, termine toile per la presentazione dello domande, contino al-
meno 5 anni di servizio stabile o si trovino nello altre condizioni
köluto dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essero prestata una cau-

2ione. in numerario, o in titoli del Dqbito pubblico dello Stato, cor-
rispondente al capitale di L. 715.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annuR1mente liquidato al Banco oltre lo L. 1500 verrà attribuito
alla « Cassa sovvenzioni » e sullo stesso aggio dovrà altrest corri-
Spondersi la ritenuta fissata a favore del « Fondo di préfiTia ».

Ilsconferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della ge-
stiono personale.
Ltdomanda, steso in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

ivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti .dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi

credessero ml proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direz,one generale dello privative.
Roma, addi 15 marzo 1909.

el direllore capo della divisione VI
C. BRUNO,

AVVISO DI CONCORSO

r la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 402 in Pietrelcina
(compartimento di Napoli), in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio:

Eserbizio 1905-1906- Riscossione L. 11,509 -- Aggio lordo L., 1250.
'Esorcižio 1906-1907- Riseossione L. 9908- Aggio lordo L. 1099.
Esel'cizio 1907-1908- Riscossione L. 8454 - Aggio lordo L. 930.
Meðia annuale riscossione L. 9987 --- Aggio lordo L. 1093.

Il concorso ò aperto fra i commessi di carriera (reggenti, gere ati
cominessi e collettori del lotto) c'io a tutto il giorno 24 aprile 1909,
torrnihe utile per la presentazione dello domande, contino alnieno
a niÄi servizio stabile e si trovino, nelle altre condizioni volute

daÌ regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata upp can-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispdudento al capitale di L. 770,
Ai' sensi'della legge *2$ lualio 1906, ' n. 023,'il quinto dg1Paggio

annualmento liquidato al Banco oltro lo L. 1590 vorrà -attribliite

alla.s Cassa sovyonzioni .». o sullo ,stesso aggia.dovrà altrest a corri-

spándorsi la ritenuta flssata aTaioro del « Fondo di prov denza ».

11 conferimento del Banco è inoltro vincolato alPobbligo tiella ge-
stione personale ed alla condizione di mantenero aperte 'al pubblico
le seguenti collettorie:
Collettoria di Casalduni la cui riscossiono thedia annualo à stata

nell'ultimo triennio di L. 2184.
Collettoria di San Giorgio la 3Iolara la cui riscossione media an-

nuale à stata nell'ultimo triennio di L. 1536.
Collettoria di San Marco dei Cavoti la cui riscossione media an-

nuale à stata nell'ultimo triennio di L. 1406.

Collettoria di Pescolamazza la cui-riscossione media .annuale 6

stata nell'ultimo triennio di L. 1558.
Collettoria di Fragneto Abate la cui riscossione media annualo ó

stata nell'ultimo tricnnio di L. 002.

Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno essero

rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti diPOR-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che cssi

credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale dello privative.

Roma, li 15 marzo 1909.

Per il direttore capo delig dirisione VI

C. BRUNO.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitoro al Banco lotto n. 56 in spinazzola (com-
partimento di Bari) in base alle seguenti risultanze dèlgultimo
triennio:

Esercizio 1905-1906 - Riscossione L. 10,589 - Aggio lordo L,1158. .
Esercizio 1906-1907 - Riscossione L. 10,f62 - Aggio lordo L, 26.

Escrcizio 1907-1908 - Riscossione L. 11,510 - Aggio lordo L. 12¾.
Media annuale - Riscossione L. 10,797 - Aggio lordo L. 1179.

11 concorso é aperto fra i commessi di carriera (reggenti, gerenti,
commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 24 Aprilo 1999,
termine utile per la presentazione ·delle domande, contino almeno

5 anni di servizio stabile e si trovino nelle altre condizioni voluto

dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essero prestatasuna

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello . Stato,
corrispondente al capitale di L. 835.
Ai sensi della leggo,22 luglio 1900, n. 623, il quintodolfaggiong-

nualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrà attribuitoialla
« Cassa sovvenzioni » e sullo stesso aggio dovrà altresi corrisp'on-
dersi la ritenuta fissata a favore del « Fondo di previdenza ».

Il conferimento del Banco à inoltre vincolato all'òbbligo dólla-go-
stione personale ed alla condizione di mantenere aperta<al pubblico
la collettoria di Genzano la cui riscossione media .annualo à stata
nell'ultimo triennio di L. 1125.

Le domande, stese su carta da bollo da cent. 50, dovranno.essero
rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti' dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti cho ossi
credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direziono generale delle privative.

Roma, addì 15 marzo 1900.

Per il direttore capo dell¾ divi3ione 77
C. BRUNO.
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RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 31 marzo 1909

Presidenza del presidente MANFREbl.
La seduta è aporta Alle oro 15.
AltillVAB'IgtE, sagrotario, då lettura del proceçso verbale della

tortiata prbebdento, il quale ð approvato.
Elenco di omaggi.

= ARRIVABENE, segretario. Legge l'elenco degli omaggi pervenuti
al Sonato.

. Risultaio di t:oterione.
- PRESIDENTE. Proclamt il risultato della votazione a scrutinio se-
greto por la nomina dei seguenti commissari:

Sonatori votanti
. . . , , , 73

Maggioranza
, , . . . . . . 37

11 sonatoro Faina Eugenio . . . . .
ebbo voti 50

Coloinbo......... » 58
Vacchelli

. . . . . .· . , > 58
Rossi Luigi . . . . . . . . > 21
Veronese

. . . . . . . . .
> 19

DiMarzo......... » 0
Voti nulli o dispersi , . . . . . . 20
Schedo bianche . . . . . . . . . . . 7

Eletti i sonatori Faina Ettgenio, Colombo, Vacchelli.
Ballottaggio fra i sonatori Rossi Luigi o Veronese.

Con1missari di vigilanza a11)obito pubblico:
Sonatori votanti . . . . . . .

';5

Maggioranza . . . . . . . . .
38

11 senatoro Tiepolo . . . . . . . . .
obbe' voti 61

Sani .......... » 50 •

• Attaugò......... » 57

. Vacchelli . . . . . . . . > 5
- Veronese

. . . . . . . . » 4

Voti nulli o dispersi . . . . 10

Schede blancho . . . . . . 9

Elotti i senatori Tiepolo, Sani, Astengo.
'domntissari di vigilanza al Fondo di emigrazione:

Senatort Votanti . . . . . .
73

hinggioinnza' . . . . . . . . 37

Il sonatoro Vigoni Giuseppo . . . .
obbe voti 59

Villari ......... » 55

Bottoni ......... » 47

Reynaudi . . . . . . . .
> 12

Bodio .......... » 5

Carath d'Andria . . . . .
> 2

Mariotti Giovanni . . . ; » 2

Voti nulli o dispersi . . . 0

Schedo bianche . . . . .
8

Eletti i senatori Vigoni Giusoppo, Villari Pasquale, Bettoni Fe-
derico.

Commissari al Consiglio superiore del lavoro:
Senatori votanti , . . . . . .

75

Moggioranza . . . . . . . . . 38

11 sonatore Pisa . . . . . . . . . . , ebbe voti 62

> Sonnino .
» 62

> Lucchini Giovanni . . . .
» 62

Voti nulli o dispersi . . . . . . . . 12

Schede bianche . . . . . , , . . . . O

Eletti i senatori Pisa, Sonnino, Lucchini Giovanni.
Commissari di vigilanza sul servizio del chinino :

Senatori votanti . . . . . . . 75

Maggioranza . . . . , , . . .
38

11 senatoro Todaro . .°. . . . . . .
ebbe voti 60

-> .Taverna . . . . . . . . , > 51
Voti nulli o dispersi . . . . . 10
Schedo bianche . . . . . . . . . . . . . . . .

0

Eletti i senatori Todaro o Taverna.
Commissati per la difusione dell'istruziono elementarc nel Mez-

zogiorno o nelle isole :
Senatori votanti . . . . . . .

76

Maggioranza . . . . . . . . 39

11 senatoro Carlo Giuseppe . . . . .
ebbo voti 61

» Del Giudíco
. . . . . . . » 61

» Arcoleo . . . . . . . . . > 1

» Scialoja ......... » l

» D'Ovidio
. . . . . . . .

> I

> Barzellotti . . . . . . . .
» l

Voti nulli o dispersi . . . . . . . . . . . . .
3

Schedobianche................ 11
Eletti i senatori Carlo Giuseppe e Del Giudice.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE. Annuncia che il senatore Mazzolani si è drucsso da
membro della Commissiono permanente d'istruzione dell'Alta Corte
di giustîzia; valendosi della facoltà conferitagli dal Senato, ha no-
minato in sua veco il senatore Cruciani-Alibrandi.
Annuncia pure che il senatore Mazzolani si à dimesso da membro

della Commissione di vigilanza del Fondo por il culto.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE..Comunica i ringraziamenti delle famiglio dei sena-

tori Farina o Visocchi per lo onoranzo rose ai loro congiunii.

Relazioni della Commissione

per la verifica dei titoli dei nuori senatori.

DI PRAMPERO, relaiore. Riferisce sui titoli del nuovo senatoro

avv. Carlo Gorio, e, a nome dcIla Commissiono unanime, ne propono
la convalidazione.
FROLA, relatore. Riferisco sui titoli; del nuovo senatore avv. Tom-

maso Villa, e, a nome della Commissionc unanime, no propone la

convalidazione.

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Fa l'appello nominale per la votaziono

a scrutinio segreto sullo proposto della Commissione por la verifica

dei titoli dei nuovi senatori e per la votazione di ballottaggio por
la nomina:

di due membri della Commissione di contabilità interna;
di un membro della Commissiono per i trattati internazionali;
di un commissario alla Cassa depositi c prestiti;
di un commissario di vigilanza sulla circolazione c sugli Istituti

di ammissione.

Chiusura di rotazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti, e i senatori
scrutatori lo spoglio delle schode.

Risultato di rotazioni.

PRESIDENTE. Annuncia che dal computo dei voti risultano con-

validate le nomine a senatore degli avv. Carlo Gorio o Tommaso

Villa.
Giuramento di senato; i.

Introdotto dai sanatori Frola o Biscarotti, presta giuramento il
senatore Villa.
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introdotto dat senatori Bett at o Fabrizi; prosta gittmmento il
senatore Goris

DiaC• ssione d¢im.þroposta d' indiriggo in risposta
tel discorso tiella Corona.

ËULIÈ, relatore. Då lettura dolla' shguentó proposta di indirizzo
in r15T osta al discorso della Corona':

Sire !
Wella parola solenne, onde la Maestå Vo3tta, tólle che la nuova

&·gislittit'a traesso degni auspici, ci sono riapparsi, insieme, il dolore
e la speranza, cammisti in amplesso indissoinbile.
Fra le tenebre del doloroso quadro che offrè'òggi, pur troppo, il

più incantevole lembo della terra d'Italia, il vostro augurio, o Sire,
disfavilla come raggio di benefica luce.
Sl! Iteggio risorgerå dai suoi ruderi fumailti; tornerà Messina, an-

tica sr òlta d'Ausettig a far sicuro il navigante in suo cammino,
colles bianca ste114 del suo faro.
Cosi Vostra AÏrsestå liromette, c la niignániina proi essa· accoglie

reverente il S'enato, pronto a fare tiitto qŠsäto ad esso si appar-
tiene, perebt quel bel sogno si avveri; ed alla corona che cinge il
capo d.elle, gran madre, sieno rese le due gemme che crudeltà cieca
di fo.rtuna le ha strappate.
Nell'opera santa, indefessa, di tanti geilerosi - celebrati o ignoti -

dove diodoro commovente esempio di solidarietà mopdiale, utliciali
e soldati di nazioni styaniere, primeggia, si,mbolo gentile d'ogni più
eletta virtù y1uliebro,

,
angiolo carità, la figura raggiante della

Jtegina d'Italia (Approvazioni vivissime).
Il Sena.to atTrotterà quelle riforme e,quelle prov0iáËnze, delÍe quali

la illu ainata Vo3tta s tggezza attende letizia nuova di sorti per la
nazi.one.
Esso che promosse, sempre, del paese ogni economico progresso,

vedrà con esultanza intensificarsi gli sforzi diretti a ridonare alle
brulle giogaie delle Alpi, dell pponnin'o i delle Isole, .l'ammanto
antico di rigogliose foreste, che cupidigia di generazioni, nell'angu-
stia del momento, incuranti del futuro, ha tarito improvvidamente
spogli tte. Saranno ridate così agli ubertosi nostri campi le naturali
difese contro l'impeto cieco delle torrenziali fiumane.

Sta in cima al Vostro pensiero, Sire, l'attutire gli acerbi conflitti
ili cozzanti interessi, con leggi inspirate ad altissimi sensi di giustizia
e di libertå; ed il Senato, che non fu mai lento di soccorrere di con-
sigli il Governo in si provvida impresa, sarà licto di battere la via
che la parola Vostra gli addita.
Ed alla riforma degli ordinamenti giudiziari, quindi, ed all'incre-

mento della popolare istruzione, esso darà tutto il suo favore. In-

tanto accoglie, con sentita compiacenza, l'annunzio che il Parla-

anento sarà chiamato, nella presente legislatura, a risolvere il po-
deroso problema delle funzioni giudiziarie, civili o penali. Augura
che nel procedimento civile, con norme semplici e chiare, assicuri
la sollecita risoluzione delle contestazioni; e la procedura penale,
condotta con metodi raponali e moderni rimuova nei pubblici giu-
dizi, le cause di prolungati dibattiti e di teatralità che mal rispon-
dono al trionfo della verità e della giustizia. (Bene).

- 11 Senato proseguirà poi col più vivo interesse, quell'ordinamento
universitario, tanto atteso ormai, che deve fare rifiorire l'alta cul-

tura, o concedere all'Italia di mantenere, nel consesso delle Nazioni
europeo quell'eccelso seggio a cui è salita. Giacchè, senza l'aspira-
zione intensa alle più nobili idealità della vita intellettuale, misera
diviene l'ansiosa cura del materiale incremento, in una nazione

giovine, bramosa di più sublimi destini.
All'esercito, alla marina, orgoglio della patria, che, anche nel re-

cento orribile disastro, seppero mostraro quale inesauribile virtù di
sacrificio possa attingere l'eroica semplicitå del soldato italiano, noi
rivolgeremo premuroso e doveroso il nostro pensiero. L'esercito e

la marina richiedono, ancora, tutta la nostra sollecitudine o noi

dobbiamo fornir loro quei mezzi che la necessità richiede.
Possa la patria nostra crescere in forze per contíimate ad essere

propugnatrico, di pace nel mondo, fedele alle sue alleanze, e P lle

sue leali amicizie.
Le nubi, che negli ultimi tempi avevano oscurato l'orizzonto cu-

ropeo si sono dileguate. Un t·aggio di sole porta, colla sua luce, i

beneficî incalcolabili di quella pace a cui l'Italia ha.il vanto di aver

contribuito. Sappia essa sempre toner hito il Vossillo della concordia

e dell'amore fra i popoli.
Nessun ufficio più degno, o più nobile, le potrebbe toccare. Ma

perchè essa possa degnamente compiorlo, fa d'uopo, ripetiamo, che

posi sicura, gagliardamente difesa, contro ogni minaccia, ogni in-

sidia.
Tale la vuole la eccelsa mente della Maestà Tostra, a cui soccor-

rono, di ben augurati consigli,,gli esempi, illustri degli avi; i quali,
c>l braccio e col sonno seppero Udarci liudllhafria ehõ «Noi,Sire,
e a noi legislatori, spetta ora di far grande sotto l'impcrio di quegli
ideali di libertà a cui l'Italia deve la sua redenzione (Bonissimo).

Sire!

La patria risorta si apparecchia a celebrare il cinquantenario della

sua vita nuova, e sia questo l'augurio migliore della fortuna d'Ita-
liI (Applausí vivissimi e prolungati).
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.

BARZELLOTTI. Då il suo pieno consentimento al sobrio accenno

che nell'indirizzo si fa ai provvedimenti universitari.
Pero gli sembra doveroso, all'inizio dei' lavoki parlamentari, ricor-

dare con tutta la forza dell'animo che il dareall'Università i mezzi

sufficienti per la cultura e per migliorare le condizioni degl' inse-

gnanti, è un debito di giustizia che il paese ha verso lo Universitä.

È bene che ciò sia ricordato in Parlamento, perchè entri nella

coscienza del paese.
Nota che negli ultimi anni sono state migliorate le mercedi degli

operai, dei maestri elementari, degli insegnanti di scuolo secondario
e degli impiegati; solo agli insegnanti degli Istituti uliivensitari si
mantiene una retribuzione che era appena sufficieilte mczzo se-
colo fa.

Rileva che da quasi cinquant'anni tutto ciù che è stato dato di

produttivo e fecondo nel campo della cultura italiana' è uscito dal-

l'Università; nè cosi fu per il passato. Accenna aí periodi storici
principali della cultura extra-universitaria italiana Ano a gran parte
del secolo XIX.
Dice che ora le migliori forze intellettuali deWitalia sono nelle

Universitå e hanno segnato un rinnovamento del supere italiano.
specialmente in alcune discipline, non più tributarie così della cul-
tura estera.

Non sono gli uomini, ma l'opera impersonale di mezzo secolo che
domanda i mezzi per il mantenimento e il progresso della scienza
Gli operai del pensiero non debbono dibattersi in materiali difll-

coltà, le quali tolgono la serenítà o l'attività necessaria al loro
lavoro.

Conchiude facendo voti che presto il Parlamento Voglia approvare
la legge per le Università e per il miglioramento economico dei
professori universitari. Non far ció potrebbe'essero una colpa ed un
disonore per il paese.
FROLA. Riconosco opportune le parole del senatore Barzellotti pel

miglioramento dell'istruzione superiore, ma osserva che il discorso
della Corona ha richiamato l'attenzione del Parlamento su di un

campo più vasto, sul problema della cultura in generalo e sulla
necessità di trasformare i nostri insegnamenti secondo lo esigèhze
dei nuovi tempi.
Questa necessitå vi à specialmente per l'istruzione media, che dove

essere resa più conforme ai bisogni della vita moderna.
Osserva poi che il discorso della Corona insiste sulla politica di

ampia liberta e di progresso, e sulla urgenza di porrà riparo ai di-
fetti del nostro ordinamento tributario.
Nota che questa è una riforma di importanza capitale, perchò dal-

l'attuale ordinamento tributario derivano molti dei mali che conti-
nuamente famentiamo.
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Il Senato devo poi accogliere con vivo compiacimento la parola SCIALOJA. Ricorda l'entusiasmo ondo il Parlamento accolso quel
Reale por quanto riguarda il dovere del (Parlamento di dirimere brano del discorso della Corona, ove si faceva accenno allo virtú
con opportuni provvedimenti i conflitti fra i diversi ordini so-

ciali, cosicché non vi siano vincitori che opprimono e vinti che
odiano.
Dico cho queste sono splendido parole, e che à necessario com-

plopigla.nostra legislazigne con eque leggi, inspirate ai più savi

pyn.gip.! del vivare sociale.
Con soddisfazione di cittadino italiano ha letto le ultimp. parolo.

dell'ip.41;;izzo, di risposta al. discorso delle Cor,ona, ovp ò detto ,plie
la,patria risorta pi,apparecchia a celebrare il cinqugntenapig,,¢ella
suAyita Nova. .

dell'esercito o dell'armata, ed allo provvidenzo necessario per adat-
tarli alle presenti condizioni sociali.
E dice che quell'qntusi_asmo cra l'espyessione di im profondo son-

timento, il quale vuole essere esplicato in radicali ed efflcaci prov-
vedimenti, intesi a dare piena sicurezza allo Stato italiano in mozzo
allo nazioni civili (Applausi).
PRESIDENTE. Pono ai voti l'indirizzo in risposta al discorso della.

Corona nel testo che ð stato letto (È approvato).

Risultato di votazione.

Questo sark non solo un fatto econolpico, ma altreal uno spl.One PRESIDENTE. Proclan>a ,il risultato delle votazioni di ballot,digojatto, po,ligco, , pqrchkmostrerk ,quanto l'Italia ha paputo fare taggio :
inpupsti cinquant'Anni e quanto, si apparecchia a fare nell'avve- Per la nomina di due membri della Contrnissione di contabilitic
niro, por ossero amata, o rispettata da tutto lo altro nazioni. (AP interna:
provazioni).
LUCIANL Associandosi al senatore Frola, rileV4 clio nell'indirizzo

redatto dalla..commissigno non ð fatto conno della rítormà - degli
studi.'niedi cha,dgblppno, esset:o orientati verso le esigenzo della

vita moderna.
Cosi puro nolla risposta si taco dell'insegnamento elomontaie, di

c'ui..ð paroja, neLdiscorso della Corona. Propone che la Commis-
siotie agggngggi.proggtto di..indicizzg, qualche fraso pey colpiare
questo lacune. ·

,

PARPAGLIA. Össoiva pho l'indirizzo di risposta della .dorona ab-
bt;acela,.nol.suo ingieme, tutto il problema della,istruziono, senza

discendoro at dettagli. Porcio credo.che non sarebbosiÏ caso di ap-
portarq al, progetto stesso alcuna modificazione od aggiunta.
PULI'1 relatore. Si associa al concetto esprosso dai senatoro. Par

paglia.
ARCOLEO. Nota che nello risposto ai. discorsi della Corona i Par-

lajneggi,S,qng11þÿri, e vi sono occasioni nollo quali una fraso può
datqqminargju¼o un movirgento della pubblica opiniono.
In tempi.normali, qualunque discussione del Sonato .por invocare

uq¡s loggo o por, accentuaro una tendenza, sarebbo ihori posto, per-
ch4jalggdiscysgena.si,r.idurrebbe ad un monologo, nqu avvenendo

in contròuto di un Ministera responsabile che possa rispondoro, e,
occorrendo, assumero impegni.
'Porcio .prega i senatori Ì3arzellotti o Luciani di non insistero nel

proporro aggiunto al progetto.
Ciò tanto più.,cho altri grandi problemi di vita interna ed estera

interessano pggi il paoso, cosicchè l'indirizzo di risposta al discorso
Reale non dovo rimpigciolirsi nell'accennare soltanto a disegni di

legge, tendehti al miglioramento di una o di altra classo socialo

(Vive appžovazigni).
BAIGELLOTTI. Credo che la parola rimpicciolirsi sia sfuggita al

senatora Arcoleo, il quale nella sua alta mento non può pensare
che lo questioni ylflpttenti la pubblica Istruziono siano piccola cosa,

mpatro caso,sono altrettanto gravi ed importanti quanto i maggiori
problemi, dell.a vita inj..erna ed estera del paese.
LUCIANL Propono pho dopo le parole: « quell'ordinamento uni-

versitario, », si aggiungano nell'indirizzo di Tisposta al discorso della

Corong lo parole: « o quella riforma degli Istituti modi ».

TITTONI, ministro degli affari osteri. Prega il senatore Lucia51 di

non insistere nolla sua proposta, nello stesso interesse dolla riforma
da lui vagheggiata. Infatti sull'aggiunta proposta dal senatore Lu-

ciani, dovroþbo intervenire una votazione del Senato, o certamente

chi votasso contro lo farebbe per una ragione di opportunitå, mentro

potrebbe credarsi che fosse contrario alla riforma dell'insegnamento
medlov
Osserva,poi che il discorso della_Corona non þub cheaccennarea

tendenze gerierali di legislazione; ed 6 anche chiaro che il Parla-

mentoso libero di occuparsi di altri argomenti non compresi nel di-

scorso reale.

LUCIANI..Dopp le osservaziòni del ministro degli,ailbri, esteri, d!-

cþiara di non insistere nella sua proposta.

Senatori votanti . . . . . . . 78

Maggioranza . . . . . . . . . 40
Il senatore Riscarotti

. . . . . . .
eblio voti al

Di Martino
. . . . . . . > 30

Colonna Prospero . . . . » 33
De Cesaro

. . . . . . . » 11
Schode biancho . . . . . . . 5

Eletti i senatori Biscaretti o Di Martino.
Per la nomina di.un membro della Commissione pei tr2ttati in-

ternazionali:
Senatori votanti

. . . , , , ,
27

Maggioranza · · · · · , . . .
30

Il sonatoro Carafa d'Andria
. . . ebbo voti 54

Patornò
• • • • . . . .

> 14
Schede bianche

. . . . . . , y
Eletto il senatore Carafa d'Andria.
Per la nomina di un comraissario della Cassa slepositi o pre-
stiti:

Sonatori votanti

Maggioranza . .

Il senatol'o Vacchelli . .
> Tasca-Lanza

Schede bianche

Elettò il senatore Vacchelli.

....... 40
· · · · · , ebbe voti 50

•····.. » 13

....,.. 4

Per la nomina di un commissario di, sigilanzi s:JIs circolazione
o sugli Istituti di emissiono:

Senatori votanti
, , , , , . . 77

Maggioranza a . . . . . . . .
30

Il senatore Verony.'o
. . . . . . . .

ebbe voti 46
464 Luigi . - . . . . . > 23
Colombo

. . . . . . . . > I
Schedo bianche

. . . . . . .
5

Eletto il settatore Veronese.

Avvertenza- del presidente.
PRESIDENTE. Avverto che Tordino del giorno ò esaurito; pet•

altro sarå necessaria una seduta fra qualche giorno, forso sabato,
per deliberaro intorno a prov Vedimenti urgenti che mirano a for-
niro fondi occorrenti por lavori a liessina, e nella Calabria, o a fa,
vore dei disoccupati della P.oma·gna.
Di tali disegni di legge, che attendono il voto dell'altro ramo del

Parlargento, domanda di osse re autorizzato a ricevere la presenta.
zione.

(Il Senato consente),
Il Senato sarà convocato a domicilio.

La seduta termina al'd, 17.
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C A MER A ILE I 1) EPUT A T I (Cosi rimane stabilito).

Giuramento.
RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 31 marzo 1909

r RIZZA, giura.
Presidenza Jërprésidente MARCORA Intdrrogazioni.

La seduta comincia alle 14.5.
DA COMO, segretario, legge il processo verbale della seduta prece-

dente, che é approvato.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti del figlio del senatore

Nattia Farina,per le condoglianze inviategli dalla Camera.

Verificazione di poteri.

.
PRESIDENTE comunici che la- Giunta delle clezioni ha chiivah-

dato le elezioni seguenti:
Vercelli, Abbiate Mario - Sant'Arcangolo di Romagna, Baldi Dario
- Messina 11, Giolitti Giovanni.
Dichiara convalidate le dette elezioni.

Risultato di votazioni.

PRESIDENTE comunica il risultato delle votazioni segrete per la
elezione delle Commissioni seguenti:

Commissione di vigilanza sull'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato:
Votanti 331.

RUDENTE, sottosegretario di Stato per- la guerra, rispondo al-
I'on. Leali circa le assegnazioni ai diversi corpi degli µtliciali di
complemento di prima nomina.
Osserva che in tali assegnazioni il Ministero devo conciliare lo

esigenze della istruzione di questi utliciali con quello del servizio.
Assicura tuttavia che il Ministero si studia, por quanto è possi-

bile, di appagare i desiderî dei singoli ufficiali.
Per quel che _concerne poi gli ufficiali medici di compleinento il

Ministero, ad èliminare ogni sospetto di parzialità, ha dispogo che
'si debba tem't tartto delld graduatoffittniërft'o:
LEALI, trova troppo vaga la risposta del Governo; non pub ili-

chiararsi soddisfatto.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'on. Leali

che desidera conoscere chi debba pagare le speso della teorta del
carabinieri sulla vettura postale Orvieto-Acquapendente.
Dichiara che, quantunque tale servizio sia stato richiesto dál Co-

mune, tuttavis il Ministero dell'interno non avrà difficoltà di sop-
perire esso alla spesa, qualora queta risulti da esso dovuta.
I,EALI prende atto della dichiarazione e ringrazia.
PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la querra, risponde al-

l'on. Leali circa i documenti riservati rinvenuti hells cassaforte del
Eletii: Pozzi Domenico, con voti 187 - Cappelli, 175-Bertarelli,

173 -- Gallino Natale, 107 - De Nava, 74 - Alessio Giulio, G6.
Ebbero voti: Rubini, 64 - Nofri, 84 - Giappi, 8 - Valle Grego-

rio, 8 -- Rossi Teofilo, 5 - Goglio°, 4 - Montù, 4.
Schede biancho, 24 - Schede nulle, 6.
Commissione di vigilanza sulla biblioteca della Camera:

Votanti 332.
Eletti: Dal Verme, 199 - Luzzatti Luigi, 153 - Rosadi, 145.
Ebbero voti: Ciccotti, 57- Chimienti, 5'UMurri, 3 - Calissano, 2
- Soulier, 2 -- Nofri, i. - Da €omð, I -- Maagggi, 1 - Moschini, 1

- Cesarb, 1.

Schede bianche, 23.
Commissione per l'esame dei decyti demandati registrati con

riserva dalla Corte dei conti:

Votanti 321.
Eletti: Turco, 200 - Nuvoloni, 196 -:CostrZddoglio, lúñ-Cas-

suto, 193 - Secreiarini-Coppola, ISO - Scano, 186 - Klorpurgo, 54.
Ebbero voti: Cameroni, 2 - De Felice Giuifrida, 2 - Rubini, l -

Bolognese, 1 -- Bonicelli, 1 - Salandra, } De Nova, I - Cele-

sia, 1 --- Gallo, 1 -- Di Saluzzo, 1 - Cardeni, 1 - Rota Francesco, 1
- Giuliani, l - Fiamberti, 1 - Congiù, 1 - Costa Andrea, 1.

Schedo biancho, 75 -- Nulle, 2.
Ballottaggio fra Cameroni, De Relice-Giuffrida, Rybini - c Bolo-

guese.
Deplora che non. siasi potuto ancora procedere allo scrutinio,

delle Echede per l'elezione della (liunta dello petizioni.

Comyntopurioni del presidente.

PRESIDENTE, comunica che il; Comitato per l'erezione di un ino,
namento a Giuseppe Zanardelli in -Maderno ha invitato la Camera

a .farsi rappresentare alla inaugura2;ione tiel monumento stesso.

Pròpone che la Camera sia l'appresentata alla cerimonia dai do-

putati della provincia di Brescia e dal segrotario on. Da Como.

(Cosi rimane stabilito).
Comunica inoltre che la Camera è stata invitata a farsi rappre-

sentare alla inaugurazione della Esposizione internazionale di Belle
arti in Venezia.

Propone che in rappresentanza dell'assemblea assista all'inaugura-
zione una delegazione dell'UfBeio di .presidenza insieme coi deputati
della provincia di Venezia.

defunto generale Saletta (Sogni d'attenzione).
Dichiara che non nella cassaforte, ma nei cassetti di altri mobÉi

dell'abitazione del' generale Saletta furono 1'invenutf aletirli monjo-
riali o zibaldoni, scritti di mano del generale o di ufficiali da Ito

, dipendenti, clie contenevano notizie sulle manovre.
Assicura ad ogni modo che non trattavasi di notizio riservate.

Nessuno poi di tali documenti aveva carattere utnciale; le earto,
che avevano tale carattere, furono tutte conservate nell'ufHeio.
Afferma che le norme vigenti garantiscono ampliamento i segreti

della difesa nazionale; non è quindi il caso i modificarle,tantopiù
che nori il si è mai trasgredito.
LEALI é lieto di tali dichiarazioni: avrebbe però desiderato che

siffatte notizie rassicuranti fossero state subito. fatte conoscero al
paese per mezzo della stampa.
SANARELLI, sottosegretario di ßtato per Pagricoltura, industria, e

=commercio, risponde all'onorevole Leali circa i fitti avionati ad Át-
ti¿liano il 29 gennaio. Esyione i fatti. Osserva tiattarsí di tirt teri-
mento, che riveste i caratteri di un reato comune, e che non ha
nulla di comune coi conflitti collettivi, ai quali altra volta diedo
luogo la questione degli usi civici nelle provincio del Lazio o dyl-
I'Umbria.
LEALI afferma che l'unico modo per far si che Ñon abbísilo a rl-

petersi siffatti luttuosi coliträhti è quello (li'preseiitare il Aiiegno (11
legge definitivo sugli usi civici, atteso da tanto tempo; influàútodlië
la legge provvisoria ora vigente non basta a regolare l'importanto
materia.

SANARELLI, sottosegretario di Etato per l'agridoltura, indtistrig-o
commercio, ripete èhe il conflittà non fu detérmínato dalla questidthe
degli usi civici; essendo (luesti ad Attigliano pacificaniente e nor-
malmente esercitati.
Osserva poi che la legge transitoria sugli tisi civici è informáta

ad uno scopo di pacificazione e che tale scopo fu effettivamento
raggiunto.
Quanto alla legge definitiva, assicura che il Ministero farà tesoro

degli studi di quella autorevole Commissione, che ha prepánté 11
relativo disegno. Avverte pero che questo devd ossere cotúplotato
in base ad ulteriori studi, perchè il grave problenta possa dirsi ve-
ramente o definitivamente risoluto.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondendo

all'on. Casciani, dichiara ch3 la pubblicazione del tinovo regolumento
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seul servizio sanitario delle ferrovie, avverrà fra breve, essendo il

regolamento stesso allo studio degli uffici competenti.
0ASCIANI sollecita la pubblicazione del nuovo regolamento, che à

vivamente atteso dal personale medico delle ferrovie.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo al-
l'on. Eugenio Valli circa l'opportunità di declassificare gli argini
dell'Adigotto o dello Scortico.
Diciliara cho relativamente a tali argini vigono tuttora antiche

ordinanzo alquanto severe. Annunzia che il Magistrato alle acque
stato dal Ministero invitato a studiaro so tali ordinanzo debbano

- Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colajanni - Comandini

Congiu - Coris - Cornaggia - Corniani - Corradini
- CosentiÃ

-Costi Andrea - Costa-Zenoglio - Cottatavi - Currono.

Da Como - Dagosto - D'Ali - Dal Verme - Danco - Danieli

- Dari - De Amicis - De Bellis - Da Felice-Giuffrida - De Gen-

naro - Degli Occhi - Del Balzo - Della Pietra - De Luca -

De Marinis - De Michele-Ferrantelli - De Michetti - De Nicola

- De Novellis - Dentice- De Seta - De Tilla -. De Viti Do Marco

-Di Cambiano - Di Cesarò - DiFrasso- DiLorenzo - DiŠfarzo

- Di Palma - Di Rovasenda - Di Sant'Onofrio - D'Oria.

essero in tutto o in parto revocate, essondo intento dell'Amnlini-
strazione conciliare gli interessi del demanio con quelli dei rivie-
raschi.
VALLI EUGENIO dssicura cho una parto di questi argini possono

essere declassificati senza perticolo d'inconvenienti.
Pimado atto dello dichiarazioni del Governo, o si augura clio la

questione sia risoluta conformomente a verità e giustizia.

ßorteggio di Commissioni.

PRESIDENT sorteggia lo Commissioni, che dovranno sprocedore
allo scrutinio dello schéde por la elezione di alcune Commissioni.
Le Commissioni di scrutinio risultano così composte :
Commissari di Vigilanza sul debito pubblico:
Musatti, .Toscanelli, Nunzianto, Pasqualino-Vassallo, Pàratoro,

Cantarano, Libörtini Gostraldo, Di Cambiano, Pugliese.
Commissati di Vigilanta; sul servizio del chinino:
Dantido, Quaglino, Boocorii, Cardani, Di Frasso, Abbruzáse, Me

rolli Enrico, Meda, Turbiglio.
Comporiouti del Corisiglio superiore del lavoro :
Castoldi, Scano, Scalori, Pecoraro, Currono, Patrizi, Leali, Berti,

Mosca Gaetano.
Commissari per l'istruzione elementare nel mezzogiorno o nelle
isolo:

Cassuti, Wollemborg,.Angiolini, Frugoni, Bissolati, Mondaja, Gas
limberti, Berenga, Giaccone.

Votazioni segrete.
PRESIDÈNTÈ indice lÉVÅzione segre4ta pe&la lidihinä:
(i tre commissárl di vigilanza sul Debito pubbliço;
di due commissari di vigilanza sul servizio del chinino;
di tro comporienti del Consiglio superiore del lavoro;
di duo componenti della. Commissiono per la istruzÏono olemen-

tare nel mezzogiorno o nello isolo di Sicilia o di Sardegna.
CIMATI, segretatio, fa la chiama.

Hanno preso parte alla votazione:

Abbruzzeso - Abignonto - Abozzi - Agnesi - Agnetti -- Agnitii
-Albasini- Alessio Giovanni-Alessio Giulio - Alimena - Aniato
- Ancona - Augiolini - Angiulli - Aprile - Aro - Arlotta -
Arrivabene - Artoin - Aubry - Auteri-Berretta - Atellone.
Baccelli Alfredo - Badaloni - Baldi - Barnabei - Barzilai -

Baslini - Battelli - Beltrami - Bentini - Berenga - Bergama-
sob - Berlingieri - Bertarelli - Bertesi -- Berti - Bertolini -

Bettblo - Bottoni - Blanchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bian-

chini - Bignami - Bissolati - Bocconi - Bolognese - · Bonicelli

- Borghese - Borsarelli - Bosolli - Brandolin - Bricito- Brn-

nelli - Brunialti - Buccelli - Buonanno.
Caccialanza,- Calissano -- Calisse - Calleri - Camera - Ca-

merini - Camoroni - Campostrini - Canovari --. Cannavina -
Cantarano - Capaldo,- Capoco-Minutolo - Cappelli - Caputi -
Carboni-Boj- Carcano - Cardàni- Carmino - Casafegno - Casa-
lini Giulio-Casciani- Cascino-Caso- Casolini Aritonio - Cas-
8HÍO-Castellin0 - OSStol(li- CaVallari - CeleSin-Colli- COR-

turiono - Cetmenati- Cerulli - Cesaroni- Chiaradia -- Chiesa Eu-
genio - Chiesa Pietro - Chimienti - Chimirri - Clatei Gaspare
- Ciappi Anselmo - Ciartoso - Cidarelli - Ciccarone a Ciccotti
- Cimati - Cimorelli - Ciocchi - Cipriani-Marinellí -- Ciuffelli

Ellero.
Tacta - Faelli -Falletti - Faranda - Fasce- Faustini - Vedo

- Fera - Ferraris Carlo - Finocchiaro-Aprile - Fortis - Frac-

cacrota - Fancica-Nava - Frugoni - Fusco - Fusinato.
Galimberti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallinok

Natale - Gallo - Gangitano - Gaudenzi - Gazzelli - Gorini-

Giaccone - Giolitti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo -

hii•ardini - Giuliani - Giusso - Grassi-Voces - Guarracino -

Qucci-Bcspi - Guicciardini
y Indri.4
1 Jatta - Joelo
A Lacava - La Via - Leali - Lembo - Leone - Libertini

hesualdo - Libertini Pasquale - Longinotti - Lucchini - LE-

iáni - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.

Macaggi - Majorana Giusoppe - Malcangi - Mancini Camiller

Mancini Ettoro - Manfredi Manfredo - híango - Manna
-

Maraini - Marangoni - Marazzani - Marazzi - Marcello --

Margaria - Marsaglia - Marsengo-Bastia - Martini - Mar-

otto - Masciantonio - Masi - Masini - Materi - Maury --

azzini - Meda - Medici - Mendaja - Mezzanotto_- Micheli-

fillelire-Albini - Mirabelli - Modica - Molina - Montagna -

fontauti - Montemartini - Montú - Montrèsor - Morando -

Norpurgo - Mosca Gaetano - Moschini - Musatti.

Nava - Negri de Salvi - Nunziante - Nuvoloni.
Orlando Vittorio Emanucle.
PacettÍ - Padulli - Pais-Serra -Pala-Pansini - Pantano -
apadopoli - Pat'aioro- Pasqualino-Vassallo - Pastore - Patrizi
Pavia - Pecoraro - Pellecchi - Pellegrino - Perron - Pio-

ravalle - Pilacci -Pipitone - Pistoja -- Podesta - Pompilj •--
Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prampolini - Pugliese.

Quaglino.
Raggio - Rampoldi - Rastelli - Rattone - Ravenna - Ricci

Paolo - Riccio Vincenzo - Richard - Ridola - Rienzi - Rizza

Rizzetti - Rizzone - Roberti - Robilant - Rocco - Romaniri-

actir - Romeo - Romussi - Rondani - Rossi Eugenio - Rossi

aetano - Rossi Luigi - Rossi Teofilo - Rota Francesco - Roth

Rubini.
Sacchi - Salandra -ISatrioggia - Sanarelli - Saporito -

dino - Scagliono - Schlori - beano - Schanzer -^Sciacca -

Scorciarini-Coppola -Serristori- Sighieri - Simoncelli - Solidati-
Tibhrzi - Sonnino - Soulier - Spirito Beniamino - Squitti -

Staglianó - Strigari - Suardi.
Tpmborino - Tasca - Taverna - Teodori - Teso - Testa-

tiecca - Tinozzi - Torre - Toscanelli - Toscano - Tovini -

Trapanese - Troves - Turati - Turbiglio - Turco.
ValerifValle GÑgorio Vallí Eugenio

" ValvassáriŠŠÑÃi
- Venditti - Ventura - Venzt - Viazzi - Vicml - > Vi-

socchi.

Wollemborg.
Zaccagnino.

Giuramento.

Speranza, giura.

Seguito della discussione

dell' indirizzo di risposta al discorso della Corona.

CAMERONI non credo che la presente discussiono possa dar hiogo
ad un voto politico: tale almeno non è la consuetudine parlamen-
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ta itÃÏídila; t1nto plú clie nessun emendamento é stato presen-
tafU (Rumori all'estrema sinistra)
'

Osserva cho lä nota comune della estremo sinistra, cosi in qqesta
dilió ilone corne nella recente battaglia elettorale, ò stata quella
delPanticlericalismo (Rumori dall'estreina sinistra).
' Fd a queiÄo proposito afferma che i deputati cattolici non inten-
dqno presántarsi in Parlamento como partito confessionale. (Rumori
oli'estrèmå sinistra).
A coloro, che avrebbero voluto un accenno al partito cattolico nel

discorso della Corona, osserva che sarebbe stato questo un deplo-
revole o scorretto atto di partigianeria. (Rumori all'estrerga si-

Afferma che i deputati cattolici sono puramente e semplicemente
deputati italiani, i quali giurano senza reticenze e senza restrizioni.
(Aþplausi al centro e a destra - Rumori all'estrema sinistra).
Solo i deputati cattolici vogliono rispe'ttata la libertà esterna di

coscieliza. (Commenti).
Essi vogliono inoltre, in nome di una legge di amore, promuovere
il miglioramento delle classi lavoratrici.
E in questo programma confidano di aver favorevoli tutti i veri

amici di libertà. (Rumori all'estrema sinistra).
Contrariamento al pensiero manifestato dall' onorevole Pietro

Chiesa, afferma che non i soli partiti che si dicono popolari, ma
tutti nella Camera plaudiranno ad una politica sinceramente e sa-

nanento democratica e liberale.

Ma tale non sarebbe una politica ecclesiastica, che volesse imitare
la politica spogliatrico e sopraffattrico della Francia (Rumori all'e-
strema sinistra, cui rispondono vivaci proteste dal centro e dalla
destra - Interruzioni vivaci dell'on. Eugenio Ctliesa'.
Nessun Governo può volere la guerra religiosa: che sarabbe guerra

parricida non meno della guerra sociale.
AITerma che, così pensando, i deputali cattolici hanno la coscienza

di amaro veramente la patria (Voci: con Roma!); la patria tutta,
con Roma capitale! (Applausi prolungati al centro e a destra - Ru-

mori vivaci all'estrema sinistra).
Nei rumori, coi quali l'estrema sinistra accoglic le sue parole,

l'oratore ravvisa il suo miglior successo.
È assurdo chiedere ad un deputato italiano, che siede in Roma,

se riconosca Roma come capitale d'Italia (Rumori all'esirama si-
nistra).
Termina rivolgendosi all'on. Ciccotti, che l'oratore rammenia

averlo avuto a maestro, e che affermù l'ideale umanitario; ed af-
forma che siffatto ideale potrà forse avverarsi in un lontano avve-
nire. Ma per ora l'oratore afTerma che tutto il suo cuore è per
l'Italia.

JVivi applausi al centro e a destra - Vivi rumori all'estrema si-
nistra). .

FARANDA, ricorda l'immane disastro di Messina e di Reggio, e le
responsabilita ed imprevidenze del governo.
Censura particolarmente l'opera del R. commissario. Si duole della

proclamazione dello stato d'assedio.
Afferma che con una più rapida ed oculata organizzazione dei

soccorsi molte e molte vite umane sarebbero state (salvate.
.
Anche il generoso intervento dei Sovrani diede luogo a deplore-

Vole perditempo per colpa delle autorità locali, che sottrassero ele-
menti utili all'gopera di salvataggio con inutili spiegamenti di

forze.
Si duole degli effetti prodotti dalla candidatura politica dell'ono-

revole Giolitti nei collegi di Messina, poiché, pel malintesa zelo dei

dipendenti, rimase paralizzata ogni opera di soccorso e di riedifica-

zione.
Descrive le condizioni igieniche miserrime nelle quali à lasciata

tuttora la città di Messina e l'abbandono di ogni pubblico servizio,
notando'che finora non si costrusse alcuna baracco per ricovero

(Interruzioni dell'onorevolo ministro dei lavori pubblici).
Certamente non iniquesto modo si prepara la rinascita di Mes-

sinni! (Applausi all'estrema sinistra).

TREVES nota che l'accordo..fra ii. Governo e i cattolici .per un
criterio di conservazîone sociale risala al 1904; e che se täle ac-

cordo potò parere, aÏlora, necessario, nott può ävere tilcuriä giusti-
ficazione oggi: e _pgreio domanda al Governo de crede le^citä lííl.a
propoganda elettorale tiitta a bäge di coaziotic religiosä (AþJirövä-
zione all'estrema iiniitta - licilegaziolli del presidelite del Corisi-

glio - Rumori).
E cio - dice - non per l'interesse dei sóciaûsti che si solio gtia-

dagnata la loro libertâ.(Äpplausi äll'estrema sinistra) nia phi' la li-
bertà del pensiero e della coscícina di tutti, i ciitudini (Vivi i·u-
mori) costretti a scegliere fra l'änima e là sclínda (Bene).
Dichiara di non volere alcuna peráècužiöne; ma få rileväi•e äl Go

Verno i pericoli di amicizie trolipá comlii'diflettcuti (lfiiriibí•i) pei' un
pensiero e per un programma veramente liþcrale.
Afferma che se non ci sono compronicisi fra il Governo è i cit--

tolici, il Governo ha dato almeno dei pegni: ild cieñipio illiliando-
nando la legge per il divorzio (Ruinöi'i) o .gärålitigho c s'i col
braccio secoÌare la osservanza di un ddgiill battolibb (Verië aildni e
interruzioni).
Afferma altresi che i cattolici hanno dovuto entrare nelle file del-

Ia maggioranza por difendere i gralidi Ui crcìši ecoliónifci clio jo-
trebbero correre pericolo inunediato solainente he il Govei'iio välesso
eseguire la leggi dello Stato (Rumori c intárriiËiolii).
Segnala poi l'invasione del clericalismo nel câinpò ¡ïi-oletario del-

l'industria (Commenti) al di fuori d'oglii vigilanzii gávernitiva (Ru-
inori e interruzioni) e di ogni ellicace tiitela di libertil lícindiiále
(Rumori, approvazioni) rilevando che tuttociò costituisce un vero

impegno del Governo verso i cattolici.
I cattolici, in compenso, si sono affermati costituzionàli: e costi-

tuzionali sono tutti i partiti (Rumori) finclio non aggrediscono lo

istituzioni dello Stato o non cospirano conico di esse: e l'afferma-
zione di costituzionalismo che si fa sempre in Italia diliiostra che il
Parlamento non a più in grado di sostenere la divisione fra conser-

valori o progressisti (Interruzioni).
Dubita che i nuovi costituzionali si accostino alle istituzioni sta-
t tli per trascinarle verso la reazione (denegazioni del presidente del
Consiglio) a meno che non vogliano affrontare le scomuniche ponti-
ficie (Vivissimi rumori).
Si compiace dell'elezione dell'on. Missoliiti in quel collegio che pa-

reva infoudato al Vaticano (Applausi all'Estreinä Sinisträ), mbrch il
blocco delle forze popolari interessate più di tutte a direildere la
libertà che ò minata.
Invoca perciò lo scrutinio di lista.(Applausi) jier Províiicie,þer ri-

stabilire la sincerità elettorale; l'indentiitâ þarladentare, e söprat-
tutto il suffragio universale, a votó obbligatorio (Iliiiliori).
Conclude invitando il Governo ad accogliere la- voce o i desiderì

del paese (Applausi all'Estrema Sinistra - Rumori).
MACAGGI rileva che lo organizzazioni cattoliclic, fino À la pas-

sata legislatura, vollero violare la libertà dei deputati in occasiono

della proposta per l'insegnamento i'eligioso (Vivi ruinori) e qtýndi
non può approvare l'accordo fra i cattolici e il Governo, perché lo
crede minaccioso alla libertà (Vivissimi e continui rumori).
(Il presidente abbandona il seggio - La seduta ò sospesa - Agi-

tazione).
PRESIDENTE invita l'oratore a continuare il suo discorso.
MACAGGI.non intende parlare a lungo, solo chiede se sia esatto

che a Genova il rappresentante del Governo abbia accompagnato
un candidato a chiedere il beneplacito del vescovo (flumori - Com-
menti).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro delliilterilo

,

(Se,gni
di viva attenzione), riconosce la opiiortunità di qtic%tä ilisciiseiöne,
affinché il Parlamento possa espriinere 11 propi·io jaensiero, e il Go-
verno possa saliere se abbia o no l'appoggio di una li1agloranza.
Esaminando le critiche mosse al,Governo, risponde liillarizitutto

a quelle relative all'azione dello Štalo ill occišfdì1e del t'erremoto,
osservando che, dinanzi ad un disaströ senä pecodeliti iîelia sto-

ria, questa azione noti poteva esser fia iniliihdÏät¾ né seitza la-
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cure : e il Governo e il Parlamento faranno il loro dovere. (Appro-
vazioni).
Spioga che accettò la candidatura nei collogi di Messina sola-

monto per evitaro che si battagliasse sui cadaveri (Vivissimi ap-
plausi) dappoiché nommeno il disastro orrendo ha potuto sopire a
Messina le gara locali (Vivi applausi).
Giustifica lo stato d'assedio decretato per ragioni di pubblica si-

curezza contro delinquenti comuni (Bene!) e giustifica altresl il
fatto di non aver mandato in Sicilia un commissario con pieni po-
teri (Bravo!).
In quanto alle critiche mosse all'esercizio di Stato, dico che non

si poteva provvedere alle deficienzo lamentate, fino a quando il Go-
Verno non avesso riscattato le linee ferroviarie (Approvazioni); e in
quanto alle critiche mosse alla amministrazione finanziar1à, ficorda
che fu necessario provvedere ai pubblici servizi, all'istruzione ele-
imentare, ai porti, al prezzo del petrolio, alle esigenze del Mezzo-
giorno.
Naturalmento più e meglio si potrà fare per l'avveniré; ma iil-

tanto i provvedimenti proposti al Parlamento rappresentavano in-
declinabili necessità; cd aggiungo che l'Italia, desiderosa di þaco,
non può a meno di garantire la sicurezza del suo territorio (Ap-
plausi).
Ma evidentemente non si puo raggiungere questo altissimo fine

senza mezzi adeguati.
- Quanto alla ferma biennale, ricorda che il Goverao l'aveva pro-
posta, perð subordinata alla condizione di non più osentare i figli
unici: e sotto questa condizione, la riforaia, con le nccassarie caú-
tole, si dovra fare.
Si unisce all'on. Pietro Chiesa riell'augurare iina legislazione che

valga a dirimere, in quanto sia possibile, i cariflitti fra capitale e

lavoro: ma a cið non si pub giungere so non per leggi speciali:
alcune furono gfa approvate o proposte: altre saranno sottoposte
alPasame dell'Assemblea riazionale. (Bene I).
Accepando al rapporti fra lo Stato e la Chiesa,,dichiara di essere,

fedele alla sua vécchia teorica : sovranità assoluta dello 'Stäto, os
libertà assicurata a tutte le coscienze religiose. (Vive approvazioni:
- Interruzioni). E quanto' al divor2io, ricorda che la Cantera già si

pronunziò contro la legge che il Governo aveva presentata; e che
se la Camera non vuole il divorzio, è segno cho il paese non lo.
vuole. (Approvazioni).
Tanto è vero - dice - che i candidati dell'estrema Sfñistra non

hanno posata la questiöne dinanzi ai loro elettori. (Viviesimi ap-
plausi).
L'on. Treves presenti una legge: io la voterò; vedremo la Ca-

mera (Interruzíoriii lo ñon posso dichiarare alla Cámera che non

si può governare l'Italia senza il divorzio. (Vivissimi prolungati ap-
. plausi).

Proporrà alla Camera efficaci provvedimenti per garantire la li-

. berta del volo 'conti•ò lë coituzioni c le violenze (Vivissimi prolun-
gati applausi - Protesta all'Estrema Sinistra), ma credeirebbe im-
niatura una riformã öhe accordasso il diritto elettorale aglitarialfa-
beti; ondo verremo al suffragio universale insegnando a tutti a

leggere e scrivere (Approvazioni).
Domanda che cosa significhi Veramente la parola « radicale » :

perchð, ge -radicalismo vuol dire amore al progresso e devozione alla

libertà, il Governo nón ò secondo ad alcuno per radicalismo. Una

réazione qualunque non ð possibile; ma bisogna procedere gradata-
mento (Vivissimi e prolungati applausi - Rumori all' Estrema Si-

nist ra).
GALIMBERTI, relatore, rinunzia a parlare.
PRESIDENTE annuncia cho à stato presentato un ordine del

giorno, con cui si prende atto delle dichiarazioni del Governo (Com-
menti o rumori).
L'ordine del giorno reca le firme degli onorevoliMarsengo-Bastia,

Marzotto, Gallina Giacinto, Nuvoloni, Brizzolesi, Emilio Bianchi,
Chiaradia, Cardani, Nava, Negri De Salvi, Rossi Gaetano, Giartoso,
Faelli, Rienzi, Rocco, Medici, Rossi Teofilo.

SACCHI, per dichiarazione di voto, osserva che il partito radicale
avrebbe voluto non fare questione politica in occasione del discorso
della Corona; e che in ogni modo la Camera non ha dinafizi 'a sè
un chiaro e preciso programma di Governo, specie in fatto di p li-
tica ecclesiastica essendo innegabile il privilegio concessa alla .reli-
gione cattolica (Applausi all'estrema sinistra). '

Ma poiché la questione politica à posata, dichiara che voterà ebn-
tro l'ordine del giorno dell'on. Marsengo-Bastia (Applausi all'estro-
ma sinistra).
SONNINO-SIDNEY (Segni d'attenzione), approva l'indirizzo dî ri-

sposta al discorso della Corona cosi come ò formulato; nia non
avendo il Governo fatto conoscere quale direttiva intenda s iro
nella risoluzione dei problemi che vi sono accennati, non comprendo
la ragione d'un voto politico che dubita possa riuscire un equivoco.
Onde preferisce il partito dell'astensione (Commenti).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, (Segl di

attenzione) risponde che la questione potitica fu soÍlevata dagli av-
versari del Governo: questo deve quindi säpere so gode, o no; la
fiducio della Camera. Anzi dichiara che considererà l'astendíoile como
manifestazione di esplicita sfiducia. (Applausi - Commenti).
SONNINO-SIÚNY, propone che l'indirizzo di risposta sia votato

prima dell'ordine del giorno.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interrio. La Ca-

mera voterå per divisione.

SONNINO-SIDNEY, per ragioni regolamentari crede che il discorso
della Corona debba essero considerato come una mozione. (Interru-
zioni),
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Risporido

che le mozioni sono presentate da deputati; onde l'indirizzo rion
puð essere considerato come una mozione.
FERRARIS AIAGGIORINO, si unisce al presidento del Consiglio.
BARZILAI, dice che una votazione sull'indirizzo della Camera si

può fare solamente con un emendamento. (Commenti -_Rumori).
In ogni modo voterà contro l'ordine del giorno e contro l'ifidi-

rizzo.

PRESIDENTE, avverte che l'articolo 133 del regolamento anini tio
la presentazione di ordini del giorno. (Applausi).
La votazione si farà per divisione, dal momènto che il Governo

pone la questione di fiducia sull'inciso che prende atto dello suo
dichiarazioni.
CICCOTTI, non prenderà parte alla votazione,.non essendo stata

convalidata la sua elezione, e invita tutti i non convalidati a non
votare (Vivissimi rumori e richiami del presidente).
PRESIDENTE indice la votazione nominale.

CIMATI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi ---- Agnetti - Agu-
glia -- Alessio Giovanni - Alimena - Amato - Ancona - An-

giulli - Aprile - Aie - Artom - Aubry - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barnabei -Berenga--Ber-

gamasco ---- Berlingieri - Bertarelli - Berti - Bertolini - Bet-

tblo - Bottoni - Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Biancliini

- Bignami - Bolognese - Bonicelli -- Borsarelli - Boselli - Bri-
cito --- Brizzolesi -L Buccelli - Buonanno.

Caccialanza - Cal.issano - Calisse - Calleri - Camera - Ca-

meroni - Campostrini - Canevari - Cantarano - Cao-Pinna -

Capaldo - Capece-Minutolo - Cappelli - Caputi - Carboni Vin-

cenzo - Carboni-Boj - Carcano - Cardàni - Casciani - Casdino
- Caso - Casolini Antonio - Cassuto - Castellino - Castoldi -

Celesia - Centurione - Cerulli - Chiaradia - Ciappi Anselmo -
Ciartoso - Cicarelli - Ciccaroni - Cimati - Ciiporelli - Ciocchi
- Cipriani-Marinelli - Giuffelli - Cocco-Ortu - Colosimo - Con-

giu - Coris - Cornaggia - Corniani - Cosentini - Costa-Ze-

noglio - Cottafavi - Curreno.
Da Como --Dagosto - D'A11 - Dal Verme-Daneo-Danieli -

Dari - De Gennaro - Degli Occhi - Del Balzo - Dalla Pietra -
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De Luca p De 11arinis - De Michelo-FerrantellL- De 3Iichetti -
De Nicola -- De Novellis - Dentico - Da Seta - De Tilla - Di
Frasso - .Di Lorenzo - Di Marzo -'Di Palma - Di Rovasenda -
Di Sant'Onoffio.
Facta - Faelli - Falletti - -Fasce - Fede- FerrAris Carlo -

Ferraris Maggiorino - Finocchiaro-Aprile - Fortis - Francica-
Nava - Frugoni - Fusco -- Fusinato.
Galimberti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino

Natalo - Gallo - Gangitano - Gazzelli - Giaccone - Giannan-
toni - Giolitti - Giovanelli Edoardo - Girardi - Giuliani -
Giusso - Grassi-Vocos - Guarracino - Gucci-Boschi.
Hierschel.
Indri.

Jatta.

Lacava - La· Via - Leali - Leone - Libertini Gesualdo - Li-
bertini Pasquale - Longinotti - Lucchini - Luciani.
Majorana Giuseppe - Malcangi - Mancini Camillo - Manfredi

Nanfredo - Mango - Manna - Maraini - Margaria - Marsaglia
- Marscago-Bastia - Marsotto - Masciantonio - Masi - Materi
- Mazzini - Meda - Medici - Mendaja - Mezzanotte - Micheli
- Millelire-Albini - Modica - Molina - Montauti - Montù -
Montrésor - Morando - Morelli-Gualtierotti - Mosca Gaetano -
Mosca Tommaso.
Nava -- Negri de Salvi - Nunziante - Nuvoloni.
Orlando Vittorio Emanuele.
Padulli - Pais-Serra - Papadopoli - Paratoro - Pastore -

Pecoraro - Pellecchi - Pellegrino - Perron - Pilacci - Pistoja
- Podestå - Pompilj - Pozzi Domenico - Pozzo Marco.

Raggio - Rastelli - Rattone - Rava - Ravenna - Ricci Paolo
- Richard - Ridola - Rienzi - Rizza - Rizzetti - Rizzone -
Robilant - Rocco - Romanin-Jacur - Romeo - Ronchetti -
Rossi Eugenio - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rossi Teofilo -
Ituspoli.
Sanarelli - Sanjust- Saporito - Seaglione - Scano - Schanzer
- Scorciárini-Coppola - Serristori - Silj - Simoncelli - Souliei-
- Spirito Beniamino - Squitti - Staglianò - Strigari - Suardi.
Tamborino - Taverna - Tedesco - Teodori - Teso - Testa-

secca - Tinozzi - Terlonia - Torre - Toscanelli - Toscano -
Tovini -- Turbiglio - Turco.
Valle Gregorio - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni - Venditti
- Ventura - Venzi.

Rispondono no:

Agnini - Alessio Giulio - Angiolini - Auteri-Berretta.
Badaloni - Baldi - Barzilai - Battelli - Beltrami - Bentini
- Bertesi - Bissolati - Bocconi - Brunelli.
Calda - Casalegrip - Casalini Giulio - Cavallari - Celli -

Cermenati - Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Colajauni - Co-
mandini - Costa Andrea.
De Felice-Giuffrida - De Viti-De Marco - Di Cesaró - D'Oria.
Ellero.
Faranda - Faustini - Fera - Ferri Enrico - Ferri Giacomo.
Gaudenzi - Girardini.
Lembo.

Macaggi - Mancini Ettore - Marangoni - Marazzani - Masini
- Mazza - Merlani - Mirabelli - Montemartini - Morgari -
Musatti.
Pacetti - Pala - Panstni - Pantano - Patrizi - Pavia -*Pie-

travalle - Pipitone - Podrecca - Prampolini.
Quaglino.
Rampoldi - Romussi - Rondani.
Sacchi - Samoggia - Saudino - Scalori - Sciacca - Sighieri.
Tasca - Trapanese - Treves - Turati.
Valeri - Viazzi - Vicini.

Zaccagnino.
Si astennero:

Albasini - Arlotta - Arrivabene.

Baslini - Brunialti,
Carmine - Chimienti - Codacci-Pisanelli.
Dó Amicis - De Nava - Di Cambiano - Di Scalea - Di Trabia.

Fani.

Greppi - Grippo - Guicciardini.
Luzzatti Luigi.
Marazzi - Martini - Maury - Montagna.
Riccio Vincenzo - Rubini.
Salandra - Sonnino.

Tripepi.
Visocchi.

Sono in conÿedo:
Callaini - Campi.
Di Bagno.
Fabri.

Negrotto.
Odorico -- Orlando Salvatore.
Rasponi.
Santoliquido.

Sono ammalati:

Credaro.

Goglio.
Stoppato.

Assente per ufficio plebblico:

Landucci.
PRESIDENTE proclama il risultato della vota2iò¾e;

Hanno risposto at . . . . . ,:¢270
Hanno risposto no . . . . . . 74
Astenuti

. . . . . . . . . . . 28

(La Camera approva l'ordine del giorno dell'onorevole Alarseng
Bastia).
Mette ai voti la seconda parte delPordine del giorno gon cui si

approva l'indirizzo di risposta al discorso della Corona.
(È approvato).
Estrae a sorte i nomi dei deputati che dovranno presentare l'in-

dirizzo a Sua Maestå il Re in unione alla Commissione o all'Ulllcio
di presidenza.
Vengono sorteggiati gli onorevòli: Valle Gregorio, Galli, Montú,

Agnesi, Dell'Acqua, Masini, Romeo, Pipitone.
Interrogazioni e interpellanze.

PAVIA, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze sulla
opportunità di agevolare ai privati la distillazione delle vinacce per
consumo domestico.

« Credaro »,
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapero se e come intenda provvedere al necessario amplia-
mento della Piccola Velocità presso la stazione ferroviaria di

Spezia.
< D'Oria ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. presidento del Consiglio,
ministro dell'interno, intorno alla grande convenienza.di far tenere,
speciale e separata gestione, di tutti i fondi concessi dalla genero-
sità di Sovrani, Governi, Istituti o rappresentanze utliciali estere, a

sollievo dei danneggiati dall'ultimo terremoto, che ha così crudel-
mente colpito la Calabria e la Sicilia.

« Eugenio Valli ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'istruzione

pubblica per conoscere gl'intendimenti circa il collegio per gli orfani
dei maestri apertosi in Palermo.

« Comandini ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro degli affari estcri,

sui mezzi a cui attinge per sovvenzionare un giornale italiano che
si pubblica a Parigi, e pct sapere se il giornale medesimo sia or-
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gano del governo o dell'Ambaseista d'Italia, comá testó a stato af-
formato alla Corte di appello della Senna

« De Felice-Glitifrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri del-
l'interno, delle finanze e dell'agricoltura', sulla opportunità di prov-
vedimenti intesi a facilitare la vendita díretta del vino di consu-
matori da parte dei produttori o specialillento dello organizzazioni
di produttori.

« Montentartini ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'otíorevole presidente del

Consiglio, ministro dell'interno, o il niinisti•o dei lavori pubblici,
sulla nocessità di provVddimenti urgenti pol' le ricostruzioni e nuove
costruzioni nei Comuni colpiti dal torremoto 28 dicembro 1908.

< Alëssio Giovännt s.
« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dell'interno e di

grazia e giustizia al fine di conoècere i loro critori sull'intervento
del clero cattolico nella lotta elettorale sotto veste e in. qualitå di
ministri del culto, con uso di edifizi al culto destinati, con abuso

di sanzioni o minaccie spirituali; e ciò in contrasto pvidento con

la leggo elettoralo (art. 107) e con le speciali guarentigío che sta-

tuto, leggo delle prerogative e Codico accordano alla chiesa catto-

lica apostolica roinana sovfa e in onta al diritto comune.
« Podrecca ».

Per fordine del gionto.

LACAVA, ministro delle finanze, propone eho sia votata domani

la Commissione poi trattati di commercio.
La seduta termina allo 20.

DI.A.RIO ESTERO

Il conflitto austro-serbo si può dire.chiuso, almeno

per un certo tempo, giacchè, dome bonstatano tutti i
giornali, la sua soluzione lascia strasciohi poco favo-
revoli alla pace europea.
Come si telegrafa da Vienna, ieri, a mezzogiorno, il

ministi'o di Serbia si rech al Ministero degli affari
esteri è consegnò al barone Aehrenthal la seguente

. Nota del suo Governo :

« Il ministro di Serbig 4 jngaricato, -rifdì·endosi alla
Nota precedente del Governo - serbo, consegna'ta'al Go-
Torno austriaco il i4 marzo, ed allo scopo di dissipare
ogni malintoso che questa Nota avèsse' potuto far na-
seere, di fare al Ministero degli estert austro-ungarico
la seguente dichiarazione:

°

- « La Serbia riconosce che non ò colpita nei suoiin-
toreasi dallo stato di cose creato in Bonnia e per con-·
seguenza essa si conformerà alle decisioni che le po-
tenze prenderanno circa l'art. 25 del trattato di Ber-
lino. La Serbia, ascoltando i consigli delle potenze, si
impeg11a a rinunziare all'attitudine di protesta e di.op-
posizione che aveva preso dall'ottobre scorso circa

l'annessione. S'impegna inoltre a modificare l'índirizzo
attuale della sua politica verso l'Austria-Ungheria ed

a vive1'e d'ora innanzi con questa potenza sul piede
di rälazioni di buon vicinato.

'

« Conformemonte a questa decisione e fidente nelle
dichiarazloni pacifiche dell'Austria-Ungheria, la Serbia
rimettora il suo esaroito, in quanto riguarda la sua or-
ganizzazione, la ripartizione delle truppe é gli effettivi,
nello stésso stato in cui questo si trovava nella pri-
mavera del 1908, disarmerà e licenziera i corpi volon- ¡
tari e la'liaride 'éd 11ñýëdirà là formaziogo di nãovi

corpi lì•rdgolari nel suo territorio ».

Il Fremdenbla(¢ e la Neue Freio Presse hanro da

fonte competente cho la Nota del Governo sérh kenne
accolta con simpatia. "O
Il ministro austro-ungarico a Belgrado, conto For-

gach, consegnerá oggi al ministro degli ,esteri Milo-
vanovic, la risposta del Ministero degli esteri austro-
ungarico.

* *

Sul passo fatto dalle grandi potenzo presso la Ser-
bia, un dispaccio da Belgrado, 31, da particolan. inte-
ressanti, sebbene di indole retrospettiva. Ehso dice:

« Nella Nota delle grandi potenze, letta dal ininistro
degli affari esteri, Milovanovic, nella sedúta d'oggi
alla Scupstina, il Governo serbo viene invitató colla
più grande energia ad inviare al Governo austro-un-
garico la Nota già conosciuta.
« La Nota dice che ò,essenziale che la Nota al Go-

verito austro-ungarico sia copiata el inviata alpiù pre-
sto possibile.
« I ministri delle potenze aggiungono di essere au-

torizzati a spiegare al Governo serbo che il barono
di Aehrenthal, duranto i co11oqui coi rappreseiltanti
delle potenze stesso a,Vienna, dichiarò che l'AWetria-
Ungheria non eserciterà in alcun modo pressioni sulla
Serbia, nò desidera d'impedire lo sviluppo normale
dell'esercito serbo. Il barone di Aehrenthal .diede le
assicurazioni piti esplicite che l'Austria-Ungheria non
ha intenzione di attaccare la Serbia, se questa disarma,
nè di violare l'indipendenza, il libero sviluppo, la si-
curezza e l'integrità. del territorio della Serbia ».

* * '

Con l'appianamento del conflitto si (a più viva in
Serbia la crisi dinastica ed insistentemente

, c'orre la
notizia della prossima abdicazione del re Pietì·o...
Dispacci da Belgrado narrano che in quei oli·òoli pc-

litici.parecchie correnti si sono già manifestäta per il
caso in cui re Pietro abdicasse. Gli uni sono favore-
voli al principe Alessandro, gli altri al principePaolo,
figlio del principe Arsenio, altri sostengono l'olexic ne
di-up -principe estero.
Numorosi emissari lavorerebbero nell'interno idella

Serbia per creare una corrento favorevole al duca di
Connaught; il ritratto del duca verrebbe distribuito,
alle popolazioni della campagna a migliaia di copio.
D'altra parte Pasic ritornerebbe al suo piano favorito
dell'unione personale della Bulgaria colla Serbià, per
'il quale il principo Ferdinando sarebbe pure re di
Serbia. Si crede - dícono i dispacci - che la Ëussia
sarebbe favorevole a questo piano.
Queste informazioni, ed altro anche più tendònziose

dei giornali viennesi, vengono però oggi ricisa'ment6
smentite da un dispaccio da Belgrado, che i Iõttori
troveranno fra i telegrammi, comunicati dall'AgcKzia
ßtefani.

-
* *

.

Si telegrafa da Atene, 31, che il Ministero ò dimis-
sionario.
La causa di tale fatto, come narra il dispaccio, ò che

1eri tutti i commercianti di Atene e del Pireo chiusero
i loro negozi ed organizzarono un imponente « ;nce-
ting » per protestare contro l'attitudine del direttore
della _dogana del Pireo, in seguito alle moltoplicisirro-golarità colistatate nel servizio dogn'nale, €ne doin'anda-
rono la revoca.
I commercianti in corteo si reaarono poi tranqû Ha-
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mento al palazzo Reale per presentare al Re le . loro
JakMídfíže of le loro dömalide.
Il capo della polizia, alla testa di agenti e di gen-

darmi, volle impedire l'ingi'esso nel palazzo respitigendo
e Titaltrattando i commercianti.
11"Re, vedendo ciò, ordinò che la polizia si ritirasse

e che si lasciassero i commercianti fare libéramente la
dimostrazione. Una delegazione si presentò al Re e gli
rimise una istanza, nella quale si biasimava l' attitu-
diflidellt polizi.a. Il Re ordinò un'inchiesta.
Sembra ch il Govei·no abbia giudicato che questa

igehiestá costituisse ùna mancanza di ‡iducia, avendo
il capo dellä polizia agito dietro ordini rinevutí, e per
conseguertza ha pres«ntato Îe sue dimissioni.
Altre'versioni pretendono che tutto ciò sarebbe un

pretesto, ma che Théotdkis abbi,aioluto dare le di-
missioni per altri motivi.
< L'in_attesa decisione, dice il clispaccio, ha prodotto

grande Impressione ».

* *

Vengono presentate per l'inserzione negli Atti 19 note seguenti:
14 e Radiolit â liratus (cour) Africardia Nöthingi (Blánch.) nel

Cretacco'súpeèiore gella piria », del socio Parona;
2° pióf. Al Campetti, « Esperienzo sulla dispersione dell'elettri-

cità 'allriosferica », dal sooio Naccari.
11 doäio Segre, a nome anahe deÏ socio D'Ovidio, legge la rela-

zione i,ntorno al lavoro del dott. Comesatti, intitolató : « Sullo
curve doppie dì genero qualunque e particolarmerito sullo curvo
ellitticho doppie ».

La relazione favorevole ò approvata alla unanimith e pure alla

unanimità con votaziope segreta la classe approva la statnpa del
lavoro del dott. Comesatti nei volumi accademici.

,

11socio Fusari presenta per l'inserzione nei volumi delle Memorio
accademiche il lavoro del dott. A. Bovero, intitolato: « Annotazioni
sull'anatomia del palato duro ».

Viene affidata la Memoria ai soci Fusari e Camerano perché no
riferiscano alla classe.

R.ISTITIJTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Fra la Cina ed il Giappone sono pendenti paracchie
vertenze circa la blanciuria e, come 11 felegrafo ci in-
formò, la Cina fece p,roposta di gottoporJe per la Bo-
Juzione al tribunale internaziona,le dell'Aja. Opa, co'ine
ci informa un dispaccio.g.a T01(ib, ESL ål ,Goyerno' del
'Cyiappone'annunzia in termini .dagtegorici ,che .non può
aúcettafä Ja proposta della:Cina.
Il Governo giapponese crede che questa proposta

costituisca una mancanza di go,ttesia ed Attrihuisce il
cambialfiento dell'attitudine della Cina ad influenze
malevole.
Al Ministero degli esteri si osserva che il tribunale

dell'Aj,a ha per missioilà di risoltere le divqrgende in-
ternazionali che la diplomazia sia stata'impotelite ad
appianake ; öra nel cááo presente le risorse ¢ella lii-
plomažia non soltan o non sono -state esauriip, ma gon
sono stàte nemmeno impiegate. ,

* *

Le niahalle del Sultano Mulai-IIafiý hanno de.þ,ellato
i partigiani del pretendente El Kittani e questiMtato
pondotto _prigioniero a Fez con i membri della sua fa-
niiglia. Il corrispondente del Times da Fez, telegra-
fando tale notizia, aggiungo che la capitolazione di El
Kittani aiuterà molto il Sultano a consolidare il suo
otere.
La missione francese, proveniente da Fez, giunse ieri .

a Tangé i.-Prima di partire, il ministro Regnault venne
kicevutó in udienza di congedo, dal Sultano; il quale poi-
féce colazione coi membri della Legazione e con la co-
lonia francese al palazzo ,Betha, insieme ai visir e agli
jtltri fliniioi1ari.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZË FISICIIË; 1\fATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 21 marzo 1909

Presidenza del socio comm. senatore E. D'OVIDIO

, presidento delPAccademia

11 presídente propone che al collega Guareschi la Classe invii le

sue contioglianze per la ggve recente syenggra che lo Ïia colygo
dölla ukorte di' .ina suä 'figlia, la signora Garelli. La classe ap·-

prova.

Adunanza dell'il marzo 1909

Presidenza del comm. prof. VIGILIO INAMA

Apresi la seduta alle ore 15.30 con la lettura ed approvazione del
verliale della precedente adunanza.
Viene letto un sunto della nota del S. C. prof. Carlo Pascal: « Le

ombre e lo animo dei morti secondo la Nekyia omorica ». L'autore,
considerato il passo della Nekyia omerica, ov'è detto che nell'Ade.
é solo l'ombra di Ercole, mentre Ercole é nel cielo tra gli Dei ime
mortali, cerca di ravvisare da quali contaminazioni e fusioni di

idee o di credenzo popolari sia nata una tale concezione, e metto
a riscontro alcune notizie derivanti dal commento vergiliano di
Šoko, cd un passo di Ennio. Infine nota uno strano tentativo.dì

'giftstificazione scientifica della dottina, che si ba nel dialogo plutara
'âhe'ó < De facie in orbe lunaé ».
Viene pure letto.µn sunto della nota del S. C. prof. Gaetano Jan-

dellí « Štil concetto scientifico del vafore », nella quale l'autoro, dopo
aver ricpttfermata l'idea che principale caratteristica di ciò che die
cesi « v'alore » à la « causalità », ne dà la seguente definizione: 11

valore à l'eflicienza di ogni attivo soggetto, produttrice e distribu-

trice di prodotti utili in dato anibiento conforme ad una norma di
bene generale.
Il S. C. prof. Pietro Rasilegge una sua nota: « Analecta.HorA-

tiana per saturam, pars prior ». È questa una raccolta di osseryg-
icioni nuovo e originali di-vario genere, per la massima parte dió-

getiche, su alcuni luoghi degli scritti di Orazio. Questa prima pafte
riguarda soltanto le « Odi » e gli « Epodi », mentre la seconda si

riferirà alle « Satire » e alle « Epistole », È una serie di varie os-

servazioni che Pautore è venuto raccogliendo di mano in mano che

gli si presentavano alla mente in unkinnga na quasi mai interrotta
operosita, por così dire oraziana. E questa raccolta egli ha voluto

chiamare « analecta per saturam », perchè essa riunisce come ja
parti staccate e frammentario di un tutto maggiore, quasi, ciob,
briciole ovverosia avanzi o rimasugli di cibo, secondo fetimologia
stessa della parola, « analecta », raccolti dopo il « convivium qvi
à aggiunta poi la locuzione tecnica « per saturam > ad indiogo
che queste osservazioni sono di genere svariato o messo insieme

senza un ordine di materia prestabilito, tolto Pordine i>aloogrejico
e diplomatico delle poesio stesse, secondo il quale appunto i singpli
passi vengono riferiti.
Il punto fondamentale della dimostrazione, e quasi il filo che

unisce i singoli « analecta », ð la considerazione, da cui appunto
prende le mosse fautore, che le opere di Orazío, tràinangte in tin
ottima redazione manoscritta, offrono pochissimo camp'o alla così

detta critica congetturale o divinatoria e che quiridi uflicio princi-
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pale di chi studia il testo oraziano ð quello, in.genere, di trascegliere
con un metodo e criterio scientitlep fra le < variae lectiones »: ep-
percio devo trattarsi piuttosto di retta interpretazione che non di

ardita divinazione. Se anche l'autore ha proposto in qualche luogo
congetture sue, questo sono di tal natura da non potersi dire che
rechind violenza alla tradizione manoscritta,
Viene presentgta per la stampa nei rendiconti la nota del pro-

fessor Giulio Vivanti: « Sulla potenza di certi aggregati ».
Da ultimo, in seduta segreta l'Istituto passa alla trattazione di
affari interni.

,

Levasi la seduta alle ore 15.

S. M. la Regina ha ricevuto, ieri, in udienza parti-
colard, l'on. Dp Martino, senatore del Regno, presidente
dell'Istituto coloniale ita,1iano, ineaticato di presentare
all'Augusta Signora, lioi' incarico della colonia italiana
a Borlino, la

'
somma di lire settantaduemila da ero-

garsi ad un unico istituto laico, a vantaggo esclusivo
loÏ n inordnn , orfani in' seguito al terremoto del 1908.
S. AI. accolse ,con molta benovolenza'1'omaggio dei

noptri connazionali o in¢aricò 11 senatoro De Maktino
di esprimere loro il suo alto gradimento.

We11sa . c11plomazia. -.- Tologragasi da Costantinopolicho' S. Ìi|. l'aiñLasciatore d'ItaÌia, marchese Imperiali, ò ¡iartito in
godó per l'ItaÎia.
.Osaxxx.exa c11 corzamerolo. - 11 Consiglio della
Cailleri di'bottimbrcio di Rom si à riuni~to ieri sotto la presidenza
del cogm. Ti.tioni.
Ad una, infgrrogaziono del consigliero 4segrelli sullo st(to degli

studi s(illo pqmudicazionimarittime:di Rolita, ppecio per la ferrovÌa
Roma-Ostin, risp so esaurientþmente il presidónte. '

Quing si tytt rono gli argomenti all'online del giorno.
Apprpvai'onii i ruoli di sov Imposta commerciale del comuno di

Roma þel 009 o si risolvottero alcune vel'tenže in materia di so-
Vrimpoþta, accor ndo analogÍii riipbotsi.
La Cam ri qi indi prese in estime tina proposta dei cotisiglieri

Salitati o blancini per la istittizione di cospietü premi d'incoraggia-
monto por l'opportazione dei Vini del Lazio, approvando il seguente
ordino del giorn<i presentato dal consigliere Garroni:

« La Camera, affermando fin d'ora 11 propõsito di incoraggiare,
mediartto opport ni premi, il .commercio esporta2iollo all ritiei•no
pd all'estoro dei fini del Lazio, då mandato ad una specialo Com-
missiogo da nom|narsi dal presidente, di preparare non più tardi
dol'15 aprilo pr simo, proposto concreto da discutersi nella prog-
sínia s dutágor sciplinare la concessiono di tali premi ».
Verinero.peyce si aletirii preinî e contributi in favore di mostre

zootecniche, o si ominarono i rappresentanti camerali presso la
Cot¡tmissione del compartimento ferroviario di Roma.

enne cyl.þsatirito l'ordino del giorno.
.
Soole.th geografloa ita11ana. - Domonica, 4

corrente, nolfaulk thagna del Collegio romano, l'esploratore tedesco
sig GuglielmÑ Filchner e la sua sigliora, Elsa Filchner, parleranno,
in lingua italiana, sulla loro « Spediziono nella Ciila occidentale o

nel Tibet ».
La conferenza sark illustrata de una ricca serie di proiezioni fo-

togr;Lilcho originali.
onderega genetica. - Per iniziativa del Cotni-

tato ili soccorso pro famiglio inilitari colpity dal terremoto di Ca-

labria e Sicilia, ed a scopo di beneficenza, domani, alle ore 21.30,
nella grando sala del Circolo militarc di Roma, Augusto Sindiqi leg-
gerà gli ultimi suoi lavori dialettali.
I biglietti si ritirano presso lo patronesso ed alla segretería llel

Circolo.
Per I clanneggiat1 cla1 terrenmoto. -

La Direzione generale della Banca d'Italia partecipa che dallö no-

tizie giunto a tutto il 30 marzo risultano versate nelle casse doÏlo
suo filiali (Roma o provincie) le seguenti somme a favore dei dan-

noggiati dal terremoto:
A disposizione del Comitato nazionalc L. 21,806,053.08 - A dispo-

sizione del Comitato generale romano L.630,814.12 - A disposízione
del Comitato provinciale di Genova L. 779,807.95 - La Ëauca avoŸa
inoltro ricevuto a disposizione della Croce rossa italiana L. 1,000,222.39
- Totale generale L. ¾,825,897.54.
Della somma a disposizione del Comitato nazionale fanno parto

L. 132,700.15 trasmesse dal s.ignor Cassel c C. di' Bruxellos per coiito
di S. E. il conte Bonin Longaro, ministro d'Italia a Bruxellos, quale
versamento fatto dal ministro della guerra a titolo di prodotto dello
feste militari organizzato in Belgio a vantaggio dei danneggiatí dal
terremoto della Sicilia o Calabria.
Movimento commerola1e. - Il 30 marzo

furorio caricati a Genova 632 cafri, di cui 157 di carbone pel com-
riteroio e 30 per PAmministrazione let·roviaria ; a Venezia 272, di c'ui
77 di carbone pel commercio o 49 per l'Amministrazione ferrovía-
ria; a Savona 217, di cui 145 di carbone pel commercio' o 13 p'er
l'Amministraziono ferroviaria; a Livorno Gl, di cui Ÿ di' carboilo
pel commercio o 2 per l'Amministraziono ferroviaria.
Marina m111tare. - La R. nave Alba è giunta. Ad

Aden il 30 u. s.
3Œarina mercatat11e. -- Da Teneriffa ha prose-

guito per Santos e Buenos Aires il Siena della Societh Italia. - Da
Aden ha proseguito per Bombay il R. Rubattino, della N. G. I. --
11 Mendoza, del Lloyd italiano, ha transitato da Gibilterra digotto
a Gonova. - Da Santos ò partito per Genova il piroscafo Italia
della Velóce.

TELEGLE.A.1V.E1VII .

(Agenzia Steihni)

SAN SEBASTIAND, 31. - Il Ro d'Inghilterra ð giunto alle 1.30 a
Miramar ricevuto dal Re Alfonso.
Una compagnia gli ha reso gli onori militari.
Re Edoardo e il seguito hanno pranzato al castello di Miramar.
L'incontro tra Re Edoardo e Re Alfonso ò stato improntato alla

massima cordialità.
Prima e dopo il pranzo i due Sovrani si sono intrattenuti in

lungo colloquio.
Re Edoardo e Re Alfonso sono partiti alle 4 del pomeriggio por

Blarritz, ove pranzeranno insieme.
Ro Alfonso tornerà stasera a Madrid.
ATENE, 31. - Il Gabinetto ha presentato lo suo dimissioni.
LONDRA, 31. - Camera dei coluuni. -- Si approva fin seconda

lettura, con 275 voti contro 102, il progetto di legge flnanziaria ir-
landese.

BELGRADO, 31. - Contoduc deputati hanno firmato una potizione
con la qualo invitano l'attuale Gabinetto di coalizione a rimanere
al potero allo scopo di consolidare la situazione interna.

. Corr3 voc3 che la sessione dell t Scupstina sari chiusa la setti-
mana prossima.
BELGRADO, 31. - Il ministro austro-ungarice, conte Forgach, l.a

avuto stasera un nuovo celloquio col ministro degli esteri Milova-
novic, circa la sistemazione delle relazioni politiche e commerciali
fra l'Austria-Ungheria e la Serbia.
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BOLLETTINO METEORICO
Non ossendosi ancora. ruggiunto .1 accordo, domani comineerà tra

i dàiStati, in seguito all scadenza deÌl'accordo commercialiplov
.

delPUfBolo"centrale di meteorologÏa eJdi geodinimica
närio, il regimo di mancanza di trÅttato .di commercio.
ÈtENE, 31. - Camera dei deputati. - In principio di seduta il

Roma, 31 marzo -1909.

:p1•osidänto del Consiglio,· Theotokis, dichiara' che, avendo il Gabi-

netto presentato lo suo dimissioni, prega il presidento di aggiornaro
BTATO

16 seduto fino alla soluzione della crisi.
.

BTAZIONI del cielo

La soduta è subito tolta tra vivi commenti.

VIENNA, 31. - 11 dorrespondent Bureau, ricevo da Belgrado:
ore 8

« Dalle 10 la Scupstina à riunita in seduta segreta nella quale il

Governo ha riferito sul passo delle potenze.
Sombra clie si sia impognata una viva discussione.
BELGRADO, 31. - Scupstina. - Dopo la seduta segreta, durata

due oro o mezzo, si apro la seduta pubblica.
Il ministro Milovanovich legge la Nota rimessa al Governo serbo

dai rappresantanti delle grandi potenze.
La lettura della Nota à ascoltata ip perfetto silenzio.
La seduta è tolta.

.BUDAPEST, 31. - Il ministro del commercio, Kossuth, si rochera

pro ssimamento a Vienna
'

per le trattativo col Governo austriaco

circe la questione della Banca.
BELGRADO, l.- In segtiito allo notizie sparse dalla stampa estera

ciraa 11 ritiro imminente della dinastia dei Karageorgevic e parti-

<olarma ute in seguito alla notizia cho il Re di Sprbia avova informato

i ministr; d'Inghilterra o di Russia della sua intenziono di abdicare

e che trattativo circa l'appannaggio.dol Re erano stato intavolato

tra Belgrad a e Londra, il presidento del Consiglio-dei ministri di-

chiara nel Modo più categorico che tutto queste notizic sono asse-

lutamente privo di fondamento.

LISBONA, I. - Il Re Manuel ha ricevuto i presidenti delle due

Camero ed il signor Beirao, cho ha incaricato di costituiro il nuovo

Gabinetto.
Il Ra ha conferito la Gran croce diëTorre e Spada al presidente

des' Consiglio dinliesionario, Campos Enriques.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R,. Osservatorio del Collegio Romano
31 marzo 1900

Il baroluetro à ridotto allo zero............ 0".

L'altezza della .stazione à di metri ......... 150.00.

Barometro a mevodi ..
';62.2

Umidità relativa a mezzodl................. 43.

Vento a mezzodl........ .......... S.W

Stato del cielo a mezzodl.. ....... 3[4 nuvolo,

utassimo 18.7.
Termometro centigrado .....·...............

minimo 10.9.

Pioggia in 24 ore ......
-

Porto Maurizio ..
Genova..........
Spezia ..........
Cuneo ...........
Torino ....... ..
Alessandria

......

Novara
...... ..

Domodossola.....
Pavia

..... .. .

Afilano
........

Como ...........
Sondrio ..... .

Bergamo .......

Brescia
.........

Dromona
.......

Mantova.........
Verona .........
Belluno..........
Udine .... .....

Venezia ...... .,

Padova
....... .

Rovigo .. ..... .

Placenza
..... .

Parma......... .

Reggio Emiha . .

Modena....
errara....
Bologna ...
Ravenna ...

- Forli ......
Pesaro

..

Ancona ..

Urbino
..

hiacerata
.

Ascoli Piceno
.

Perugia
.

Camerino
Lucca

....

Pisa ......
Livorno

....

Firenze
....

Arezzo
....

Siena.......
Grosseto

...

Roma
.....

Teramo.....
Chieti

......

Aquila......
Agnotte .....
Foggia ....

Bari
.......

Lecce ......
Caserta

....

Napoli .....
Benevento

.

Avellino ....

coperto
coperto
sereno
nebbioso
coperto
1/2 coperto
sereno

coperto
coperto
coperto
*/4 coperto
1|, coperto
coperto
coperto

coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
piovoso
1/2 copetto
coperto
nebbioso

coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
1/4 coperto
s/4 coperto
coperto
1/, coperto'
coperto
*/4 coperto

coperto
*/4 coperto
*/4 coperto
provoso
plovoso
/4 coperto
/4 coperto
coperto
*/4 coperto
coperto
coperto
coperto
3¡4 coperto
it, coperto

coperto
coperto

31 marzo 1909.
.

In Europa: pressione massima di 766 sulla Russia confrale, e sul
llosforo, minima di 746 sull'Inghilterra.
In Italia nelle M ore: barornetro lievemente disceso in Sicilia,

salito altrove, flno a 4 mm. sulla Liguria, temperatura .general-
monto diminuita in val Padana, irregolarmente variata altrove;
l ioggio al Nord, Toscana, Lazio, Napoletano ed isole.

Baropletro: pressochè livellato intorno a 702.

Probabilità: venti deboli o moderati vari; cielo generalmento nu-
cao con pioggie, al nord e Sardegna; mare qua e la messo.

Caggiano ........ coperto
Potenza ......... coperto
Cosenza ........ sereno

Tiriolo->·........ coperto
Roggio Cala bria

. .

Trapani ........ coperto
Palermo ........ coperto
Porto Empedocle - coperto
Caltanissetta

.... coperto
Messina

........
8
4 coperto

Catauia
- - -.-..... coperto

Suacusa ........ coperto
Cagliari ........ sereno

BTATO '

precedente
del mare

inima
ore 8

nella 24 ore

legg. mosso 11 2 0 4
legg. mosso 13 0 11 0
- 90 33
- 90 40
- 93 07
- 170 36
- 08 -03
- 180 57
- 10 7 7 5
- 91 61
- 98 61
- 75 55
- 102 77
- 124 78

- 11& 80
- 80 33
- Il 7 8 5
- 110 70

calmo 10 0 8 4
- 107 82
- 125 75
- ,10 3

.

7 0
- 133 80

- 121 84
- • 117 80
- 120 87
- 130 67
- 152 00

calmo 14 2 7 0
calmo 14 6 7 2
- 129 83
-- 173 85
-- 175 95
- 133 70

- 134 95
- 13 3 10 0

calmo 14 0 10 2
-

. 120 92
- 129 92
- 110 Ou
-- 15 5 10 0
- 18 4 10 9
- 17 5 9 3,
- 155 80
- 162 77
- 136 51
- 19 0 3 l

calmo 18 0 8 0

calmo 14 9 11 6
- 186 96

,

- 150 59
-- 16 0 6 3

'
- 18 0 7 0
- 105 46

calmo 17 8 11 6
legg, mosso 21 0 11 o
motso 15 3 12 2
- 140 73

calmo :16 4 10 3
calmo 18 7 10 3 -

calmo 17 0 11 5 -

osso 18 0 f·0
15 6 8 1
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